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I disoccupati obruzzoti riprendono 
la iotta per Ìo costruzione di nuove 
centrai! eiettriche. 

Ad essi vada la solidarietà del 
lavoratorii degli imprenditori e di tut¬ 
ta la popolazione. 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 133 


MARTEDÌ’ 6 GIUGNO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


L’ITALIA 

e il cartello 


Due fatti nuovi sono inicrve- 
nuli nella questione del cartello 
franco'tetlesco deiracciuio lancia¬ 
to dal ministro degli Lsteri fran¬ 
cese .Schuinau il 9 maggio scorso, 
due fatti che dovrebbero far ri- 
llettere il goxerno italiano circa 
la sua < spontanea > adesione a 
quel progetto: 1) il rifiuto ingle¬ 
se (Il partecipare al cartello: 2) la 
presa di po>,i/i()ne della C.G.I.L., 
nel convegno iier l’indnstria e il 
Piano del Lavoro, u favore di imo 
sviluppo della siderurgia italiana. 

Quanto al primo fatto, la deci¬ 
sione del go\erno laburista è sta¬ 
ta pr(‘gindi/ialc a ogni discnssio 
ne di merito del progetto di Ricini- 
tnan il (piale prexede coin è unto, 
la costitn/.ionc di iin’antorità in- 
teriia/ionnlc clic dovrebbe mette¬ 
re insieme le risorse minerarie di 
carbone e di ferro franco-tedesche. 

Scbiiinan n\cva pioposto Lade- 
sione di principio al suo progetto 
di tutti i goM-rni occidentali: il 
ministro degli Lstcri francc.se cioi* 
aveva-cbic.sto clic prima ancora 
di discutere lo schema del suo 
piano, prima di cono-ccrc In na¬ 
tura dcH’antorilà internazionale 
clic dovrebbe dirigere il cartello, 
i governi dessero a priori bi loro 
adesione, si impegnassero ad at¬ 
tuale il piano qualunque fosse il 
risultato delle conversazioni. Po- 
fiizione inaccettabile per la diplo¬ 
mazia ingle.se abituata a cammi¬ 
nare con i piedi per terra e non 
ad abbandonarsi alle ridicole fan- 
tasfieberie di un conte Sforza. 

C'bi gov(>rncrà, chi avrà la di¬ 
rezione politica di quel cartello 
per il quale si c.sige il sacrificio 
di fiirti aliipioie della sovranità 
nazionale? Sono i laburisti — ed 
è tutto dire — a rilevare che il 
piano Scbiiinan non prevede al- 
niim modifica nel regime di pro¬ 
prietà delle imprese della Ruhr, 
Tiiccìiè Lantorità intcrnaz-ionale al¬ 
la fin fine sarà nelle mani di que* 
gli stessi nomini, i quali sono stati 
< immersi nella tradizione mono¬ 
polistica dei re dcU’acciaio e del 
carbone >. Una tale autorità do- 
vrebbe decidere dei prezzi dei 
prod(jtti siderurgici per tutta l’Eu¬ 
ropa (XTcidcnfale e controllarne il 
mercato seerjndo'il proprio iute-, 
resse. Come i laburisti avrebbero 
potuto avere fiducia in un cartel¬ 
lo la cui iniziativa è di origine, 
di stampo vaticano-capitalistico 
stando alle stesse dichiarazioni del 
caneelliere tedesco Adenauer. il 
quale vede attorno al piano .‘^chu- 
man la possibilità di unificare, 
.sotto il seghi della conservazione 
democristiana, i governi occiden¬ 
tali? Come e=5Ì avrebbero potuto 
e.ssLTC garantiti in un cartello in 
cui nemmeno l’oiiibra di un par¬ 
tito socialdemocratico si vede e 
che anzi .sembra diretto proprio 
contro il velleitario c sciagurato 
riformismo occidentale? Di qui il 
rifiuto di Londra: t li governo di 
S. M. non .si sente di accettare in 
anticipo, nè desidera respingere 
in anticipo i principi contenuti 
nella proposta francese. E.sso ri¬ 
tiene che lina dettagliata discus¬ 
sione la quale metta in luce la 
natura dello schema nelle .sur pie¬ 
ne conseguenze politiche ed econo¬ 
miche costituisca un preliminare 
normale e d.-.wero essenziale per 
la conclusione di un trattato. Es- 
.so ritiene che vi sia una sostan¬ 
ziale differenza di valutazione tra 
i due governi sul modo in cui i ne¬ 
goziati dovrebbero essere avviati >. 

La prc-a di posizione inglese 
non esclude la po'-sibilità che i 
laburisti riprendano a trattare in 
futuro con .‘'cbiinian; per ora es¬ 
si hanno dichiarato clic si man- 
lerr.inno al corrente dei negoziati 
tra la Eraticia c gli nitri governi 
(he hanno aderito. Interessa qui 
sottolineare che persino un * oc¬ 
cidentale > alla Bevin ha tenuto 
fermo (Hie>ta vnl»a su ima tale 
questione di principio c ha lascia¬ 
to che -'I de-'C luogo allo < scan¬ 
dalo > di una rottura con Parigi, 
più curando le conseguenze gra¬ 
vissime di lina adesione incon¬ 
dizionata. che di nascondere le 
contradditorietà della politica del 
blocco occidentale! (Sforza invece 
ha ingoiato il rospo delle viola¬ 
zioni tirine nella zona B per non 
mettere in sospetto la sua fedeltà 
atlantica). 

Quanto diverso rattcggiaracnto 
del governo italiano sulla questio¬ 
ne del cartello! Il nostro ministro 
degli Esteri si è vantato a Parigi 
di avervi aderito, appena Schu- 
inan Lanciò l’idea c prima ancora 
di parlarne in Consiglio di mi¬ 
nistri. Egli ha addirittura affer¬ 
mato che il piano era d’ispirazione 
latina cd è andato a «coprire che 
esso rappresentava non so quale 
alleanza di Don. Chisciotte con 
.‘sancio Pan za. 7n che mani è af¬ 
fidala la sorte della nostra side- 


OGGI IL PARLAMENTO DISCUTE SUGLI SCANDAU 

Il lesto del lodo democrislìano 
rende indispensabile rinc hìesla 

Le gravità delle accuse a Spalerò e a numerosi deputati cf.c. confermata dai 
probiviri • Debole difesa degli incriminati - Il gruppo clericale contro D'nchiesta 


rurgia 


In concreto, dopo la decisione 
inglese, si offriva al nostro gover¬ 
no la possibilità di riflettere sul 
primo gesto avventato, si offriva 
la possibilità di rimettere le ma¬ 
ni avanti, nè più nè meno come 
«ombra abbia fatto un governo 
pur non molto autorevole, come 
l'Olanda. E un tale ripensamen¬ 
to si rendeva soprattutto ncccs.sa- 
rio adesso che l'Italia si trova so¬ 
la dinanzi alla Germania e alla 
Francia, dinanzi ai due più gros¬ 
si interessati al cartello e quando 


Per le sedute di oggi alla Came¬ 
ra e al Senato, in cui verranno 
discus.se le note interpellanze e la 
proposta (li inchiesta parlamentare 
sul cosidetto « caso » Viola, vi è 
un’attesa nel pubblico e negli 
ambienti politici davvero senza 
precedenti. Basti pensare che gli 
uffici di Questura delle due Ca¬ 
mere hanno già completamente 
esaurito i biglietti a disposizione 
del pubblico. 

Legittimi sospetti 

E’ bene dire subito, e con la 
massima chiarezza, che non si 
tratta solo di curiosità deteriore 
o della solita, deplorevole sete di 
scandali, tìpica di certa gente che 
vive ai margini della politica. La 
rcr,Ità è — come notava uno scrit¬ 
tore socialdemocratico — che at¬ 
torno alle denuncie dell’on. Viola 
si sono polarizzati tutti i sospetti 
che da alcuni anni a questa parte 
sono andati sorgendo suirattivltà 
dì governo, e di sottogoverno, degli 
uomini del partito di maggioranza 
e che non sono mai stati smentiti, 
nè circoscritti o apertamente de¬ 
nunciati. 

Il Parlamento italiano affronterà 
oggi, un problema di estrema 
delicatezza che inv’cste diretta- 
mente la sua responsabilità di 
supremo organo rappreseniativo 
della nazione. Dalle decisioni che 
verranno prese dipenderà se i 
parlamentari, a qualunque grup¬ 
po essi appartengano, devono ri¬ 
spondere della loro condotta politica 
e morale di fronte all’intera as- 
svmblea (che sola ha una funzione 
rappresentativa), oppure se può 
essere consentito a un gruppo — 
anche numeroso e preponderante, 
come la D. C. — di trasformarsi 
in una consorteria retta da una 
speciale legge di omertà, per cui 
il solo fatto di appartenere ad essa 
dà a un deputato il diritto di 
arraffare - : prebende, accaparrare 
stipendi, confondere la funzione di 
controllore con quella di control¬ 
lato. In poche parole, l'atteggia¬ 
mento che la D. C. prenderà oggi 
nel corso della discussione, serverà 
a stabilire definitivamiente se gli 
uomini che attualmente detengono 
il potere sono incapaci ma onesti, 
oppure, oltre che incapaci, anche 
disonesti. 

Il lodo dei probiviri 

Veramente Tinterrogativo è — 
bisogna dirlo — un po’ retorico. 
Basta vedere come De Gaspcri e 
i suoi si sono comportati finora e 
il disperato tentativo della stampa 
governativa di limitare il diba-tito 
al problema della serietà personale 
dell’on. Viola e della consi.'denza 
specifica delle sue accTise. Il pia¬ 
no della D. C. è molto semplice e 
si è rivelato pienamente ieri sera 
nella riunione del gruppo parla¬ 
mentare democristiano. I dirigen¬ 
ti di piazza del Gesù hanno loto 


moso lodo dei probiviri Intorno al¬ 
le accuse dell’on. Viola, e, sulla 
base di questa approvazione, han¬ 
no deciso di espellere l’accusatore 
e di re.s-p!ngere la proposta - di in¬ 
chiesta parlamentare, lasciando ai 
deputati incriminati la facoltà di 
invocare l’applicazione dell’artico¬ 
lo 74 del regolamento della Came¬ 
ra che consente la nomina di una 
commissione di indagine, su richie¬ 
sta deU’interessato, quando un de¬ 
putato muova ad altri accuse le¬ 
denti la sua onorabilità. 

Ma, a parte l’enoini'tà di un si¬ 
mile atteggiamento che concede 
ai membri della maggioranza par¬ 
lamentare un privilegio analogo 
a quello di cui godono in certi casi 
gli ecclesiastici, nel senso che un 
deputato d. c. non può essere in¬ 
colpato dinanzi al Parlamento se 
prima i probiviri del suo partito 
non hanno concesso rautorizzazio- 
ne a procedere, va rilevato subito 
che il testo del lodo non serv’e af¬ 
fatto a mettere a tacere i dubbi e 
le perplessità sugli uomini della 
democrazia cristiana. Al contrario, 
esso fornisce nuovi argomenti ai 
sostenitori dell’inchiesta parlamen¬ 
tare. Il lodo consta dì nove pagine 
ciclostilate e reca le firme dei de¬ 
putati Carignani, Arcangeli e Car- 
caterra (uno di essi è noto per aver 
costantemente sostenuto le tesi di 
Spataro, in seno alla commissione 
interni della Camera, nella famijsa 
polemica pescare-Aquila), E’ scrit¬ 
to in rnodo confuso, approssimati¬ 
vo, in modo da rendere est.*ema- 
mente arduo desumere le accuse 
e le prove che han permesso ai 
probiviri di assolvere gli imputati 
(anzi queste prove non sono, nella 
maggior parte dei cad, neppure 
specificate, lasciando all’opinione 
pubblica e al Parlamento la conso¬ 
lazione di fidarsi sulla parola dei 
probiviri d. c. Tuttavia, dopo una 
attenta lettura si rimane colpiti 
vedendo come le accuse di Viola 
non siano affatto generiche’e cer¬ 
vellotiche, come avevan fatto dire 
dai loro giornali I dirigenti della 
D C., ma, anzi, ne appaiano preci¬ 
se e circostanziate. 

L’on. Spataro è accusato, tra l’al¬ 
tro, di irregolare gestione, come 
esecutore testamentario, dell’eredi¬ 
tà Cremonesi apertasi nel 1942; di 
aver caldeggiato la concessione di 
un prestito di 30 milioni alla socie¬ 
tà SACA di Vasto, prestito che 
avrebbe dovuto servire alla so¬ 
cietà per ampliare gli impianti « 
d: cui invece la società stessa Si 
.«arebbe servita per sanare un pre¬ 
cedente passivo: di aver fatto otte¬ 
nere dal ministero dei lavori pub¬ 
blici una sovvenzione di 400 mi¬ 
lioni a una società edilizia abruz¬ 
zese da lui presieduta; di aver per¬ 
cepito grosse somme come presi¬ 
dente della RAI; di essersi arric¬ 
chito al punto da poter acquistare, 
assieme ad alcuni industriali, l’a¬ 
genzia giornalistica ARI. 

Il ministro Togni è accusato, a 
e fatto approvare ai «307>» il fa-'sua volta, di essersi arricchito al 


punto di aver comperato un im¬ 
mobile (il lodo non specifica me¬ 
glio, lasciando i lettori nel dub¬ 
bio se si tratti di un appartamen¬ 
to di cento o di due vani) a Gtot- 
taferrata; di aver illecitame:ite con¬ 
cesso autorizzazioni per Tattivazio- 
nc di raffinerie a San Giorgio No- 
garo c a Mantova; di aver mante¬ 
nuto dopo la nomina a Ministro, la 
presidenza dell’ICE. L’on. Filome¬ 
na Delli Castelli è accusata di aver 
percepito indennità parlamentar: 
che non le spettavano. L’on. Coc¬ 
cia di aver percepito due milioni 
come compenso per una licenza di 
importazione fatta ottenere a una 
ditta. , 

Le accuse minori 

Infine, il lodo accenna ad accuse 
rivolte contro i deputati d.c. Paolo 
Benomi, Bavaro, Cainpilli e Malve¬ 
stiti ma non le specifica, .sia per la 
loro genericità (per quanto riguar¬ 
da Fon. Bavaro, Viola si sarebbe li¬ 


mitato a dire che Intendeva rife¬ 
rirsi anche a lui parlando di «e.x 
straccioni che si danno alla gran 
vita, che comprano appartamenti 
e ville..), sia perchè, avendo Bono- 
mi querelato il suo accusatore, i 
probiviri hanno deciso, nel suo ca¬ 
so di sospendere il giudizio. 

Queste .sono le principali accuse 
che è possìbile ricostniire sulla ba¬ 
se delle tortuosità e delle reticen¬ 
ze di cui è impastato il lodo. Ma 
non meno interessante e indicativo 
è il modo tenuto dai probiviri del¬ 
la D.C. nello assolvere in massa 
gli accusati. Essi hanno marcialo 
su un doppio binario, ammettendo 
a volto che i fatti sus.sistono. ma 
non costituiscono reato, e. a volte, 
liinitandos; a dichiarare « non pro¬ 
vate » le accuse stesse. 

Per quanto riguarda l’eredità 
Cremenesi. per esempio, si ammet¬ 
te che Spataro «non si affrettò a 
vendere un edificio in Roma v>. ma 
si afferma che la proroga fu chie- 
(Continua In 4 . paK. S. col.) 


UN APPELLO DI PA CE DOVE LA GUERRA UCCISE TRECENTO BAMBINI 

Le mamme dei morti di Gorla 

firma no contro la bomba atomica 

100 mila firme a Milano in poche ore - Eccezionale suc¬ 
cesso a Marzabotto - L'adesione dei dirìgenti della Pirelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 5. — Domenica pome¬ 
riggio le scuole elementari di Gorla 
sono rimaste aperte. E»se hanno 
accolto centinaia di bambini e di 
bambine con le braccia cariche di 
rose e di garofani, che si sono di¬ 
retti in lunga fila verso la pale¬ 
stra wCrispi^. 

Non c’era da assistere a nessuna 
lezione fuori programma. Essi stes¬ 
si l’hanno data ini’ecc con la loro 
presenza alla cerimonia organizza¬ 
ta dal Comitato Provinciale dei 
Parfigiant della Pace, che ha ini¬ 
ziato ufficialmente Io raccolta del¬ 
le firme nel milanese per l'interdi¬ 
zione dell’arma atomica. 

Una lezione e un monito essi 
hanno dato a quegli uomini e a 
quei governi che ancora hanno la 
incoscienza di minacciare guerra, 
agitando il terribile spauracchio 
dell’arma atomica. ' 

La guerra ha privato quei ra¬ 
gazzi di trecento compagni di scuo¬ 
la, ha strappalo a dei genitori, 
molti dei quali erano presenti nel¬ 
la palestra, figli e figlie che vole¬ 
vano vivere. 

■ E sono morti proprio a Gorla, 
uccisi da un bombardamento che 


li ha seppelliti con la loro scuola.\perthè si uniscano contro la gtter- 


Erauo le 11.30 del HO ottobre 
1944.1 piccoli alunni stavano scen¬ 
dendo in rifugio, quando una bom¬ 
ba è scoppiata nella tromba delle 
scale. 

In un colpo solo la guerra se 
n’c portati via trecento. Una fe¬ 
rita orremla. Nel ricordo di queste 
vittime innocenti, di tutte le altre 
di ogni pae.se del mondo, Gorla 
ha per prima raccolto l'appello di 
Stoccolma. Il vice presidente del 
comitato Partigiani della Pace di 
Gorla, Sante Ascari, ha ennseynato 
le prime 452 schede al Segretario 
del comitato provitiialc Di Bene¬ 
detto. Era le altre firme c’erano 
quelle d> genitori dei piccoli morti 
di Gorla, che hanno scritto il loro 
nome per onorare degnamente la 
memoria dei loro figli scomparsi con 
un atto di volontà concreta, per 
evitare che un’altra strage si ri¬ 
peta. Molti di coloro che hanno 
firmato hanno ancora figli piccoli 
da difendere, da crescere; una 
mamma sta per metterne al mondo 
un altro. Anche per questi e per 
quelli che verranno, padri e ma¬ 
dri di Gorla hanno fnuitafo i padri' 
e madri di tutte le città d’Italia, 


DOPO L’INIZIO DELLA LOTTA SINDACALE DECISA A'MILANO 


Prossima presenlazione al Parlamenlo 

dei diseg ni di legge per rallnailone del Piano 

Le deliberazioni del Direttivo confederale - Una grande manifestazione nazionale in settembre 
La C.G.I.L. aderisce all’appello di Stoccolma e Invita gli altri sindacati a fare altrettanto 


MELANO, 5. — H convegno della 
C.G.IL. per l’Induslria e il Piano 
del Lavoro si è chiuso ieri mattina. 
Della maoifestazione di chjusura 
ai «Dal Verme» e dèi discorso in 
cui il compagno Di Vittorio ha 
fissato in 10 punti i risultati del 
convegno, riferiamo ampiamente in 
altra parte del giornale. A comple- 
tairento dei lavori del convegno, 
si è riunito oggi a Milano il Co¬ 
mitato Direttivo della C.G.I.L., per 
esaminare un ampio ordine del 
giorno. 

Il Direttivo ha approvato unani- 
mamente i risultati del convegno, 
riassunti nei dieci punti formulati 
da Di Vittorio nel suo discorso con¬ 
clusivo. Il Direttivo ha deciso di 
lanciare un appello al Paese sulla 
lotta per la realizzazione della piat¬ 
taforma. uscita dal convegno. 

In un altro documento, della cui 
redazione è stata incaricata la Se¬ 
greteria Confederale, saranno in¬ 
dicate le direttive generali alle or- 
gcnizzazioni sindacali sulla lotta 
per il Piano. Direttive particolari 
saranno diramate dalle singole Fe¬ 
derazioni di categoria. In pari tem¬ 
po il Direttivo ha incaricato la Se¬ 
greteria Confederale di predispor¬ 


GRAVE ATTEN TATO ALLA LIBERTA’ DEL GIAPPONE 

Mac Arthur impone a Tokio 

la me ssa al bando dei com unisti 

La richiesta presentata a Yoshida - Scioperi e proteste nel paese 


TOKIO. 5. — Un gesto grsvlSBlmo. 
che dimostra fino a qual punto le 
autorità di occupazione amerK^ane In 
Giappone abbiano spinto la loro in¬ 
gerenza negli affari del paese, da es¬ 
se governato praticamente come una 
colonia degli Stati Uniti, è stato 
compiuto oggi dal generale Douglas 
MacArtbur. goverpatore militare sta- 
unltense. Mac Arthur — Informa Tar 
genzia Reuter — ha invitato 11 gover¬ 
no giapponese a porre fuori della le- 
galltA tutti 1 membri del Comitato 
Centrale del Partito Comunista • 

Il passo di Mac Arthur, che rivela 
la deliberata volontà di colpire il 
partito più avanzato e la guida del¬ 
le masse popolari giapponesi In lotta 
contro la colonizzazione americana 
del paese c contro la trasformazione 
di esso In testa di ponte per l’aggres¬ 
sione Imperialista al paesi dell’.Asla 
sud-orientale, costitulst* un Invito, 
rivolto al governo Yoshida. a violare 
la stessa costituzione del paese, ela¬ 
borata sotto 11 controllo delle grand! 
potenze vittoriose 


già si intravede chi di questo do¬ 
vrà fare le spese, cosi rimanendo 
i rapporti di forza. Del resto, co¬ 
me ha ricordato Di Vittorio a 
.Milano, il signor Hoffman. .segre¬ 
tario dcirE.C.A. non ha già det¬ 
to che una siderurgia italiana è 
inutile? 

Ben più consapevole del gover¬ 
no è la presa di posizione della 
C.G.I.L, la quale ha negato la 
presunzione di Hoffman circa una 
inutilità della nostra siderurgia e 


me tutte le condizioni permettano 
uno sviluppo della industria side¬ 
rurgica italiana e un’occiipazinnc 
della mano d’opera, ben più vasto 
di quella consentita dogli attuali 
liquidatori programmi governativi. 

. , , GABRIELE DE ROSA 


Eeso giunge a breve distanza dalie 
elezioni per il rinnovo di una parte 
del seggi della Camera alta,* elezioni 
Indette dal governo del liberale To- 
sbida per consiglio degli occupanti e 
che con tutta probabilità dovevano 
servire a dare una parvenza di de- 
m(x;raticità al governo 
Alla viglila della consultazione ot¬ 
to persone, quallficrate per comuni¬ 
sti e accusate di aver percosso sol¬ 
dati americani durante un comizio 
del Fronte Democratico, al quale han¬ 
no partecipato a Tokio ben cinquan¬ 
tamila persone, sono state condan¬ 
nate a gravi pene. Dal comizio, vie¬ 
tato dalle autorità di (xxupazlone era 
uscito un coraggioso appello alla lot¬ 
ta per l’unità della classe operaia e 
per llndipendenza del paese e una 
energK» denuncia delle manovre di 
guerra. Era stata questa una gran¬ 
diosa manifestazione di forza della 
classci lavoratrice giapponese, alla 
quale seguiva Immediatamente, do¬ 
po l’arresto di alcuni manifestanti, 
una nuova prova di compattezza con 
lo sciopero generale 
In tal modo, proprio nel momento 
In cui gli Imperialisti amerl<»nl si 
preparavano a definire ulteriormente 
l loro plani per 11 Giappone e pre¬ 
paravano concretamente l’Inserimen¬ 
to del paese nel loro plani strategici 
(sono attesi fra pochi giorni a To¬ 
kio Il ministro amerl<»no della dife¬ 
sa Johnson e 11 capo di Stato Mag¬ 
giore Btadley, che dovranno met¬ 
tere a punto le basi aeree e navali 
americane già da tempo Impiantate 
sul territorio giapponese, nonché 
studiare la possibilità di un trattato 
di par» separato) Il PC si poneva 
la forza dirigente della lotta 


che 1 liberali si propongono di appro¬ 
vare nella seduta di domani del ga¬ 
binetto. 

La legge ha incontrato tuttavia una 
decisa opposizione e non solo tra 1 
circoli più avanzati del paese. Ad 
esemplo 1 eoclaldemocratirfi, classifi¬ 
cati nelle elezioni al secondo posto, vi 
si oppongono, denunciandola come 
una violazione della costituzione 
Ma chi si opporrà con grande ener¬ 
gia alle illegali misure di Yoshida sa¬ 
rà la classe operala giapponese, che 
già in occasione del processo agli 
otto patrioti, ha mostrato di stringer¬ 
si compatta attorno al PC nella bat¬ 
taglia per la libertà. Scioperi e ma¬ 
nifestazioni di protesta sono già sta¬ 
te Indette per protestare contro le 
condanne Inflitte agli otto e li mo¬ 
vimento di protesta s! allargherà cer¬ 
tamente a tutto 11 paese 


re, con la collaborazione ài parla-, 
nicntari amici dei lavoratori, una 
serie di disegni di legge da pre¬ 
sentare al Farltunento^, relativi alla 
l'ioalizzazlòiie dèi principali òbietti- 
VI indicati dal convegno. A questo 
scopo il Direttivo ha dato mandato 
alla Segreteria di promuovere una 
riunione di parlamentari aderenti o 
simpatizzanti al Piano di Lavoro 
per illustrare i risultati del con¬ 
vegno e chiedere la loro collabora- 
zicne nella formulazione dei pre¬ 
detti disegni di legge e nella lotta 
da condurre in Parlamento per la 
loro approvazione. 

11 Direttivo ha deciso altred di 
promuovere una serie di manifesta¬ 
zioni popolari nelle Sarie regioni 
d’Italia, elle dovranno culminare in 
una ^ande manifestazione nazio- 
ncle che avrà luogo nella prima de¬ 
cade di settembre in occasione del 
convegno nazionale dei sindacali 
deU’agricoltura per il Piano del La¬ 
voro che sarà tenuto a Napoli. In 
tale (x:casione avrà luogo a Napoli 
un incontro fraterno di massa fra 
gli operai del Nord e le masse con¬ 
tadine del Sud, con doni che i la¬ 
voratori sett<mtrìonali porteranno 
ai loro fratelli meridionali, brac¬ 
cianti agricoli e contadini poveri, 
S’mboleggianti i benefìci effetti che 
si avrebbero in tutta Tltalia — 
specialmente nelle regioni economi- 
cr-mente depresse — dalla realizza¬ 
zione del Piano del Lavoro, 

Successivamente il compagno Di 
Vittorio ha svolto una relazione sui 
lavori del Comitato Esecutivo della 
F.S.M. nella sua recente sessione di 
Budapest. La relazione è stata ap¬ 
provata all’unanimità. II compagno 
Bitossi ha riferito sulla situazione 
sindacale e sulle trattative in corso 
ccn la Confindustria. La relazione 
Bitossi e l'attività della delegazio¬ 
ne confederale nelle trattative so¬ 
no state approvate all'unanimità, 
n Direttivo ha infine ascoltato ed 
approvato una relazione del com¬ 
pagno Novella sulla situazione or¬ 
ganizzativa della C.G.I.L. che se¬ 
gna un notevole sviluppo. 

II Direttivo, considerato che Io 
inasprirsi delle lotte sindacali ren¬ 
de urgente e necessario un raffor- 
zrmento ed un coordinamento del¬ 
l’azione confederale nei grandi cen¬ 
tri operai del Nord che costituisco¬ 
no la forza fondamentale organiz¬ 
zativa nella C.G.I.L., ha deliberato 
di approvare la proposta di confe¬ 
rire al sen. Bitossi. segretario della 
C.G.I.L. e responsabile della .«ezio- 
ne centrale contratti e vertenze, 
l’incarico particolare di una diretta 
assistenza alle organizzazioni con¬ 
federali del Nord. 

11 Direttivo della C.G.I.L. ha an¬ 
che lanciato il seguente appello: 


• Noi, membri del Comitato Di¬ 
rettivo della C.G.Llfc, facciamo no¬ 
stro l’appello di Stoccolma per il 
diviato assoluto dell’arma atomica 
' n Soiloscrivendo unanimi • quesio 
appello, diretto a far valere le ra¬ 
gioni di vita dell’umanità contro le 
minacce della morte e dello ster¬ 
minio, invitiamo tutti ì lavoratori, 
tutte le lavoratrici d’Italia e i loro 
familiari a sottoscrivere compatti 
l’appello del Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace e a pro¬ 
muovere in tutti i luoghi di lavo¬ 
ro, in tutti i quartieri delle città, 
in tutti i caseggiati del popolo la¬ 
voratore e in tutti i comuni e vil¬ 
laggi d’Italia apposite riunioni per 
la lettura e Fillustrazione dell'ap¬ 
pello e firmarlo in mas«a sui 
moduli distribuiti dal Comitato Ita¬ 
liano dei Partigiani della Pace. 

• Facendo ugualmente nostro l’ap¬ 
pello lanciato in proposito dal Co¬ 
mitato Esecutivo della Federazio¬ 
ne Sindacale Mondiale, affermiamo 
che la causa della pace e la difesa 
dell'umanità contro la minaccia 
dello sterminio atomico sono così 
elevate e d’interesse così vivo e 


generale da rendere possibile 11 
consenso unanime e l’intesa più 
fraterna fra i lavoratori d’ogni 
corrente e organizzazione e fra 
luita la gente onesta, senza distin¬ 
zione di opinione politica e di fede 
religiosa. 

« La C.G.I.L. pertanto, elevando¬ 
si al disopra di ogni motivo di 
divergenza sulle questioni dì orien¬ 
tamento generale, rivolge un vi¬ 
brato appello a tutte le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane per¬ 
chè vogliano realizzare con es.«a 
una fraterna intesa suU’obiettìvo 
comune di preservare le creature 
umane da ogni minaccia di stermi¬ 
nio atomico ». 

n Comitato Centrale della PIOM 
si riunirà a Genova nej giorni 11 
12 e 13 del corrente mese per l’e¬ 
same della situazione sindacale dei 
metallurgici italiani. 

Coniemporaneamente l’organo di¬ 
ti igente della FIOM sarà informato 
delle decisioni prese a Berlino dal 
Comitato Direttivo dcH’Unione In¬ 
ternazionale Metallurgica ed adot¬ 
terà i mezzi per inten.«ificare I rap¬ 
porti tra tutti 1 lavoratori metal¬ 
lurgici <lel mondo. 


NELLA GIORNATA INTERNAZIONALE UELL’INFANZIA 

Cortei di bambini aggrediti 

dalla p olizia a Barletta e Andria 

Sei JanciulU contusi nella incredibile carica 
Ln assessore colpito e un compagno arrestato 

• Salvare 1 bambini dalla minac- 1 piccoli a lasciare la sala. 


iiniiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiitiMmiMiifiiiiiiiiiiiiiiii» 

Il dito neWocchio 


ha ancora ima volta ricordato 

Il primo ministro liberale Yoshida 
uomo di fiducia di Mac Arthur, che 


ha ottenuto la maggioranza nellfe ele¬ 
zioni addomesticate tenute domeni¬ 
ca. awxa già da tempo poeto nel suo 
programma la messa fuori legge del 
PC, da attuarsi grazie ed una legge 


Falsa logica 

« Chiedono la condanna dell' ato¬ 
mica coloro che a auo tempo r.e 
hanno esaltato e con accenti Iper¬ 
bolici una Ingloriosa conquista mac¬ 
chiata di tradimento». Dal Quoti¬ 
diano. 

La «inplorfosa conquista macchia¬ 
ta di tradimento » decrebbe essere, 
te abbiamo interpretalo bene le ro¬ 
boanti parole del Quotidiano il fatto 
che la bomba atomica sia in posses¬ 
so anche dell’Unione Sovietica. A 
noi sembra che proprio questo fatto 
sia tale da dare maggiore valore al¬ 
la richiesta di coloro che vogliono 
r interdizione dell'atomica. A noi 
sembra però che ò anche questo fnlto 
a far perdere il lume degli occhi al 
Quotidiano. 

Rimoscolll 

« Alcuni recentLssIml achleramentl 
al Senato per votazioni tu problemi 


di ordine nazionale ed Intemazionale 
hanno fatto affiorare alla superficie 
dei rimescolìi subacquei molto etn- 
tcmatlcl, anche se nettamente deli¬ 
mitati ed isolati». Dal Popolo. 

La palude deve dunque rimanere 
palude, con le tue acque morte a 
sporche, senza rimescolii subacquei 
o bonifiche, con l’aria malsana ed 
appestante. Stiano tranquilli: in 
quanto a fetore ne sta venendo fuori 
a sufficienza. 

ProYorbI domocrittloni 

Fra Togni e U Partito non mettere 
il dito. 

Il fosso del giorno 

cPer fare l’Europa è ne<»asarlo 
alleare t Don Chisciotte con 1 San- 
ciò Panza ». Da una dichiarazione 
del Conte S/ons, 

AIMODBO 


eia di un nuovo conflitto e dalla 
bomba atomica • questa è stata la 
parola d’ordine colla quale si sono 
improntate tutte le manifestazioni 
per la ■ Giornata intemazionale 
deU’Infanzìa >. Grandi manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Bologna come 
a Milano a ’Taranto e Salerno, a 
Bari. Bambine e ragazzi vi sono 
accorsi a migliaia per prendere 
parte ai gioiosi svaghi, organizzati 
daH'Associazione Pionieri, dalFARl 
dall’UDI. Accanto alle manifesta¬ 
zioni di gioia c di entusiasmo pro¬ 
prie deirinfanzla, i bimbi hanno 
però anche mostrato la loro volon¬ 
tà di vivere più serenamente e più 
felicemente di quanto oggi aia lo¬ 
ro consentito dall'incubo delFar- 
ma atomica e dalle tristi condizioni 
di miseria in cui la politica di di¬ 
soccupazione del .governo mette la 


Ad Andria un gruppo di bambi¬ 
ni che sfilavano in corteo per re¬ 
carsi in Municipio sono stali as- 
! saliti da gruppi di agenti e di ca¬ 
rabinieri e disperso. Gli altri, cir¬ 
ca 3000, che si trovavano nella 
piazza del Municipio stavano per 
essere accompagnati a gruppi nei 
propri rioni quando poliziotti c 
carabinieri, affermando di e.sserc 
stati insultati, hanno caricato i 
fanciulli a colpi di bastone c di 
calci di fucile. Sei bambini dai sei 
ai dodici anni sono stati contusi 
insieme a vari cìtUidini presenti 
n compagno Tanaccaro è stato ar 
restato c l’assessore 'Favino Menco 
malmenato. 

Contro tali episodi di bestiale 
violenza — che hanno colpito 
quanto di più caro esista: 1 bam¬ 
bini — un’ondata di indignazione 


ra firmuiido la messa al bando del¬ 
la terribile arma di distruzione. 

La cerimonia della consegna 
delle prime schede à stata breve 
e SI é svolta alla presenza dei 
bimbi di Gorla e di numerosi pae¬ 
si della provincia. Poi In fila di 
yrcmbmlini hiuuehi c neri si è rt- 
coDipo.via, dirigendosi verso i{ mo- 
nuDiCiito dei ptcenli mnriiri sorto 
dalle maeene della scuola distrutta. 

Due maschietti c due femminuc¬ 
ce hanno montato la guardia, men¬ 
tre altri hanno deposto una Corona 
di alloro sotto la statua di bronzo, 
una statua che rapprc.sc/ita ima 
madre piangente, che alza in alto 
il figlio morto. 

Insieme agli alunni, una gran 
folla dt ciùudùii si è ammassata 
sulla piazza, resa più raccolta da 
drappi bianchi e neri che svento¬ 
lavano alle finestre, in seguo di 
riverente raccoglimento. 

Da un carro agricolo, coperto di 
bandiere tricolori c iridate, ha par¬ 
lato a nome del comitato dei Par- 
tigimii della Pace la professoressa 
Zanont. 

Prima di abbandonare la piazza 
i bambini hanno deposto ai piedi 
del monumento i fiori che aveva¬ 
no recato con loro. 

In meno di dicci minuti le rose 
e i garofani sono arrivati fino ai 
piedi .scalzi della madre di bronzo. 

Appena poche ore dopo là cerimo¬ 
nia di Gorla che ha segnato /'inizio 
nel milanese della ciimpagnn contro 
la bomba atomica sono state raccol¬ 
te a Milano 100 mitfi firme sotto lo 
appello di Stoccolma che chiede la 
interdizione della terribile arma 
e la denuncia come criminale dt 
guerra del primo governo che ne 
faccia uso. 

A Marzabotto che durante la 
guerra subì una fcrocissinio rap¬ 
presaglia nazista già 4/5.5 cit/adini 
su 5064 abitanti hanno firmato 
l’appello di Stoccolma. Il cento per 
cento degli abitanti delle frazioni 
di Mttlsolle, San Silvestro, Villa 
d’Ignano, Sperticano -si è schierato 
contro la minaccia atomica firman¬ 
do l’appello. A Casteldcbole su 1490 
abitanti già 1479 hanno firmato. 

' Al Comitato d’onore del Conve¬ 
gno di Homo contro la minaccia 
atomica è giunto ieri il seguente 
telegramma: 

« Presidenza e dirigenti della So¬ 
cietà Pirelli sicuri interpreti degli 
altri collaboratori danno piena a- 
desione all’iniziativa dj codesto Co¬ 
mitato apprezzando l’alto scopo 
umanitario dell’opera intrapresa - 
Presidente Piero Pirelli ». 

SALVATORE CONOSCENTE 


L’APPELLO DI STOCCOLMA 

Soldati americani 

firmano contro roiomico 

n cento per cento delle ades oni in 
namerose fabbriche a Roma e Firenze 


Nella riunione deli’Esecutivo del¬ 
la Federazione Mondiale della Gio¬ 
ventù Democratica, svoltasi ieri a 
Berlino, i delegati hanno ascoltato 
un rapporto dj Enrico Boccara, se¬ 
gretario generale della Federazione 
sulla lotta dei giovani per la pace. 
Dopo il rapporto dj Boccara, che ha 
sottolineato la necessità di creare 
un largo fronte della gioventù com¬ 
battente per la pace, l’Esecutivo ha 
firmato l'appello di Stoccolma con¬ 
tro l’atomica. , 

Nella stessa occasione è stato fir¬ 
mato il protocollo della competi¬ 
zione per la raccolta deile firme che 
vedrà impegnati in gara i giovani 
di Roma, Berlino e Parigi. 

La raccolta delle firme prosegue 
intanto in tutto il mondo. 

Nella Repubblica Popolare Ro¬ 
mena sono state già raccolte dieci 
milioni di firme per l’appello con¬ 
tro l’atomica. 

A Mainz, nella zona americana 
della Germania, un numeroso grup¬ 
po di soldati negri dell’esercito 
americano di occupazione ha firma¬ 
to Fappeilo, Molte altre firme sono 
state apposte in altri centri delia 
zona americana da soldati degli 
Stati Uniti 1 quali hanno accompa¬ 
gnato la firma con espressioni di 
protestr contro la remilitarizza¬ 
zione delta Germania. 

Grande è anche lo slancio che 
subito ha assunto la campagna nel- 


maggior parte delle loro famiglie.-ha pervaso la popolazione di Bar- 
Tutto sì svolgeva tranquillamen¬ 
te. I gi(x:hi c i divertimenti si sus¬ 
seguivano e nessuno avrebbe pen¬ 
sato che lo spìrito di odio e di par¬ 
te delle forze governative potes¬ 
se giungere fino a scagliare forze 
annate contro inermi bambini, che 
pen.savano a svagarsi. Il fatto gra- 


ietta e di Andria. 

Grande successo ha avuto la 
Giornata deU'Infanzia a Taranto 
dove più di 5000 bambini sono sta¬ 
ti accolti nel cinema Alfieri dove 
hanno discusso con una serietà di 
•• grandi. i problemi della scuola 
desìi s\'aghi, della salute. Nel po 


ve è accaduto in provincia dì Ba-: meriggio invece una marea di fan- 
ri, a Barletta e ad Andria dove la'rsulli si è riversata nel giardini 


cupa nota della carica poliziesca 
ha oscurato la vivacità dei festeg¬ 
giamenti della giornata. 

A Barletta qualche centinaio di 
bambini che si recavano alla sede 
della Sezione pensionati dove era 
stata organizzata una distribuzio¬ 
ne di dolci sono stati dispersi a for¬ 
za dalla Celere. I bimbi terroriz¬ 
zati sono fuggiti sperdendos] in tut¬ 
te le direzioni. La polizia ha poi 
fatto il suo ingresso nella Sezione 
pensionati dove già erano raccolti 
molti bimbi. Anche contro questi 
la polizia si è dirttta, costringendo 


del peripato 

Ha a\'uto poi luogo la ccillegia- 
ta *, una grande mangiata cioè dì 
ciliege che ha av'uto il più grande 
successo. 

A Bari tremila bambini sono «fi¬ 
lati per le vie della città portando 
piccoli cartelli in cui chiedevano 
Finterdizione della bomba atomica, 
Istruzione, lavoro per i loto geni¬ 
tori disoccupati e denunciavano la 
gravissima minaccia delia tuber¬ 
colosi che in numerose località 
della provincia di Bari colpisce il 
io per cento deU’infanzia, 


/Me fabbriche in ogni città d’Italia. 
Già 1014 1; ’mratori su 1200 dipen¬ 
denti deirofficina Romana Gas han¬ 
no firmato contro la minaccia a- 
tomica. L’IG.AP e la Stampa Mo¬ 
derna, notevoli complessi indu¬ 
striali di Roma, hanno dato il cen¬ 
to per cento. 

Nelle grandi fabbriche di Rifre- 
di, a Firenze, U plebiscito contro 
l’atomica ha raccolto intorno al¬ 
l'appello lanciato dal Convegno di 
Roma il consenso di dirigenti, 
tecnici, impiegali e lavoratori. Al¬ 
le Officine «Galileo» al è costi¬ 
tuito un Comitato di iniziativa per 
la rarcolts delle firme che com¬ 
prende il direttore Musco, gli al¬ 
tri dirigenti e rappresentanti del 
tecnici, degli impiegati e degli o- 
perai II Comitato ha bndato un 
appello a tutto il personale della 
«Galileo» invit.^ndoli a sottoscrive¬ 
re l’appello. Alla Test>i-alza si è rag¬ 
giunto il cento per cento delie 
adesioni. 

Assai importante è l’adesione al¬ 
l’appello di Stoccolma data alFiina- 
r.imità dal Consiglio comunale Ri 
Ancona. 
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Evviva I lavoratori 
del Mattatolo 


•“ } 

Crona.C£k dì Roma 


che hanno votato uniti 
contro la bomba atomica 




Lo sfratto di v. dcll’Aqnila 


SI E’ CONCLU SO IL CONGKESSO DE GLI “AMICL, 

Ottantamila lettóri deirUnità 


_ ' - ' - _ „ ^ __ #«• «V4UC* lUllOlftLClOt ucr* 

CONTRO I TENIAIIVI DI SMOBIIITAZ ONE Jtppimil SI E’CONCLUSO IL CONGKESSO DEGLI "AMICI,, 

f f* 4I* 1 11^ il *1 \ Brcdif 5. Sib&i Ofitlft Lido. 

Compatta lotta operaia ottantamila lettori dell’Unità ;|s:s§:ì.“k 

8n «iso^nA «IaI ‘'rrc.?in?,»r„v»u.. «Xornoa^ del Fronte aella Pace,, ..f::sTì 

I II Alflll I I MI «e JB soUa, soprattutto dopo le protnesue - -- - ---- Mutilili i In.ilidi dii Uroro: Comitato U- 

III llllVi^fl lllil ■^lllllll HI II ili dell'assessore Monico. micce, alcuni IVsJetaiioG*. 

■ Il tillVUti liVl 1 vllul tillW ^d~ha ^tt prciFilazioric uci gfuppi viiicitori - La mozione conclusiva mercoledì- 

- iHLtdnfo le otto Sfamigliela trasfe- , . .. . - . , - ■—. ***' *"* 

fili itsatÈtwrt fa manti rii aan n. stma''La "ston^s^^auLtaS baracca SI sono conclusi Ieri, a] Cinema raggiunta nel 1. Settore; a. Settore: aspirazioni, conoscono gU amici, gli l» tisponiibill leaiamm di Prlmivil!*, Mon¬ 
isti tnfegnamentl ai un t^onvegno - rtano „arlare Ausonia, 1 lavori dei 1 congresso SAN SABA (111,1 ^o); 3. settore; Incerti, 1 timidi, gli avversari e ba- lo Minò. Aurslìi, Ciuifolfr.,*. Vili. Aurl 

È È » È • £* fifa! • ctrcfl tve niC 3 Ì fa ottùndo i Pfovinclalo dell'AssoclfiZlone Amici MONTE SACRO (118 * 4 #) s 4. Settore, suno In con£C 8 uen£A la loro azione In. Fofts Aurelio, Ottivii • Most^v^rds zìi# 

del Lavoro e difesa dette industrie romane a .'?"'2 ■>. .l'unit».. «i. m.atouxioi,. roRTP.AUKfJoims'M^mg. poiiif. , >» •' 

^ ad audcT’iPtic ncrchh 4 nrnnriei ,r 4 ^ 0 X 10 intervenuti tutii i compagnt ,e: (130 Tc); 6. Settore: GASAI, MO- Tvtto il suo intervento — ohe è _ 

-—__ chiede, 7in in Tp7itn%nn7d deìogetl, numerosi compagni deUe RENA, la Seziono che ha raggiunto stato attentamente seguito ed ella Consulto Popolari Rionali 

criieaeianoia restii^one dello sta- romane e cittadini democra- la maggiore percentuale fra tutti i fine coronato da un lungo applauso _ „ 

Sarebbe un errore non valutarei neH’ombra la liquidazione della più degli sfrat- hanno potuto uberamente Gruppi romani: 150 Vi; 7. Settore; — è stato Impostato su due ealgen- •«>“ ewilou» 

nella sua reale Importanza il con> nrande imnresT finosrnfii-n riolln òinuaco ” 8 POJC con la prry ai lavori c. a concloilono. PONTE MAMMOLO che ha ragglun- zc: da una parte allargare di più, mtitlii «d intefTMirs il wnTegn» pet 

clm non sarebbero slaa srtl- .intonò del due boz- to 11 144-Tr. sia In senso topografico che In senso *<«,* promo.fi dilfim rh« ii Uni 


Per la terza colta il Comune ha Bl W VHÌ ■ ■ V■ ■ ■ ■ ■ VNi ■ 

noti/ìctito lo sfratto alle otto fami¬ 
glie che abitano il palazzo in co- M mm‘ «■ B ■ gg V* ja B BB 

del ''Fronte della Pace 

salta, soprattutto dopo le promesse - 

dell'assessore Monica. Inicce, alcuni , ' , 

Tiiu 1-a premiazione dei gruppi vincitori • La mozione conclusiva 

imitato le otto famiglie a trasfe- - . . . . — ■ ■ —. . 

stma‘'La'ston7Sm^auLi[àSbaraccà SI sono conclusi Ieri, a] Cinema raggiunta nel 1. Settore; 2. Settore: aspirazioni, conoscono gU amici, 
è nota S^nTcominciò a ‘ lavori del 1 Congresso SAN SABA (111,1 c^o); 3. Settore; Incerti, 1 timidi, gli avversari e 

circuire mesi fa auandai si,liVlrZi Prov^ deU’Assoclazlone Amici MONTE SACRO (llSV,); 4. Settore: sano in confieguenza la loro azl 

2 Ua Velf-Aout «rUnilA.. Alla manUcstazlone FORTE AURBUO (100,5 5, Setto- politica, 

od andarsene^ ócrcbA f nrn^^^ sono intervenuti tutii i compagni re: (130 re); 6. Settore: CASAL MO- Tutto il auo Intervento — oh 
chie7ci7io ìtf restltu^one de^l7il7 delegati, numerosi compagni deUe RENA, la Seziono che ha raggiunto stato attentantenta seguito ed 

C •*&ut.(.urlO «Il rCoHi ilCiOnC UviiO SWi —.» /lAtwnnrn. In rtyn triti f\m ns»r/«nnf vvnìn #rn ♦iiìtl ♦ HnA /«rbi*#\n»ìr\ de un nnrxln 


— CONVOCAZIONI DI PARTITO 

li iitlisl lotta laditiU IstIIso m eoniM- 
'ino aaaito di (liUji, presso li C.D. 5 . delli 
l'ederiiione per riliiiri il p«ceo-librl (pieni,o 
_____ coacoi.i): P.ti Pirlooe, Micio, Celcuni, Èsqul» 

— I.no, LudotUi, Appio, Triiteierf, rrliniTiU», 
Mulini, M. Siero. (liTtllrjaerl, Girbitelli, 
Pirloli, .Silitio, M. Verde, Porloitcclo, Uor< 
Qiiai, .S'onentiato, D. Olimpii, Borgo, Portuea* 
w. Prati. Vii Melilai, F. Aurelio, VilIinnU 
Eredi, S. Sibi, Ostia Lido. 

% IBRTBDr 

IsliltmlTiBTlirl: I Ooalhtl di Geitnii del 
0 ^ tra Hereiil della STEFFìR ilio oro IT la Fed. 

FerrsTlirl: latereeltulire al completo alle «re 
18 presso li letioao Esqulliao. 

(^otapijnl del comitati dIretlÌTl dii 0R.AL 
gg iileadill • t'.oBill allo ore 10,80 In Fed. 

Mutilali 1 in.ilidi dii Uroro: romitato U- 
«oro li le 19 io FoJetnioe». 

MER(»LED1* 

Edili: eon-pi.jni del CS. a O.I. alla ora 19 
in Federaiioce. 


alla rappresentazione del ^ue boz-1 to 11 144 Ve. 


Isia In senso topografico che in senso M **«i'*» proaio'fi dalflDI rbe ii Urri 
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PRONTI E SU MISURI 


AMOV.IlHEro 



SARTORIA 


:^0|. _ . 

(E piiriEUEsnaeDtHiitti 



ni, rfT Io ò /''ro«o aKrc proteste « g/l abl- e mi- mLslone Stampa e Propaganda del- lizzare di portare 80 mila lettori 

f .1 » ? ?? ?.‘o.. A ^ ^ ?/* '?? maestranze del Po- del palazzo chiesero lintcrcs- ‘Vr’rvs! lom^sni delfAnunmiatra- la Federazione. Egli ha analizzato nel «Fronte della Pace., 

fili operai c per tutta .a cittadinanza llgrafiro potranno contare sulla sO- .amento del Consiglio Comunale, ginno del nostro giornale. 1 compa- l buoni risultati raggiunti nella dlf- L'aescmblca ha quindi eletto 11 

romana. Udarietà fraterna del comunisti, L’interessamei'to rciìnc e t’nsspssore ^nt dell'apparato delia Federazione fu.^lone de «l'Unità, che appaiono nuovo Comitato Provinciale delPAs- 

InnanzI tutto è stato un convegno dcli'organizzazione sindacale e dei ^'/ottico ossirwrò che quanto prima romana il compagno Giovanni Ger- tanto più Itislnghlerl se si tiene con- soclazione ed ha approvato la se- 

unlturio. DI fronte al pericolo del deoutaM del Fronte Democratico famiglie aircbbero niancttò ed l dirigenti dell’Associa- to del fatto che soltanto da poco guentc mozione: 

licenziamenti della nrofiressiva rtonte Democratico avuto un alloggio regolare. zlone II compagno Pietro Secchia, tempo il giornale viene diffuso da «i delegati del Gruppi Amici de 

fimobilltazionè deU'azienda deU’au- ' CARLO S.^LINARI / mesi sono passati e. a quanto vico segretario generale del nostro una vera e propria organizzazione . fUnltà. di Roma e Provincia al 

fimoDiiitazione qeil azienda, dell au - anche le case per questi oartito — che avrebbe dovuto prcn- thè ha caratteristiche particolari. I Congresso Provinciale dell Associn- 

mento dello sfruttainerto glj operai MaiiiInflazJniia ili nmannÌA sfrattati sono quasi pronte. Il Co- Sere la parola^nel corso della ma- Per quel che riguarda il lavoro fu- ziono Homann, riunitisi per dlscii- 

di tutte le correnti e di tutte le fedi nflniiCSiflZiOnC ul OIRd^yiO mune. però, ha pensato di non nifestazionc — non è Intervenuto turo 11 compagno Coppa ha eoUo- terni compiti degli «Amici, nella 

6 l sono trovati d’accordo nel riunir. i, ci»»i. mantenere la promessa e. domani ucr aopragglunti Impegni di paitlto. lineato l'esigenza di orgnnizzaro 1 lotta In difesa della Pace e delle li¬ 
si, nel discutere, neirelaborare i 31 tSuUtI 06 Ld MOflB cercherà di trasportare queste fa- L'ultima giornata del Congresso el gruppi sulla bare bertà democratiche, dopo un ampio 

prODil oroblemi e la oronria linea - mighe nel capannone del Prcnesti- è aperta con la premiazione delle decentrare la loro nttlvllà. ,'Ji eltuaz.ono politica oi¬ 
di condStrM^Li da scre^^^ 6 - anniversario d^reccldlo de «o. sommariamente restaurato. .Sezioni che. alla data del Congrcs- 

Ol conaoita. mesei aa parte gì screz; c.oita Hnmctii. a in av,,- nastrrrhbe %n„pce chn in tfrniin so hanno raggiunto la maggior per- U Intervengano i redattori del glor- tata la grave minaccia alla pace crt 

p le divisioni di parte tutti gli ope- Juogo una commovente cerimonia fosse prorogato di qualche giorno eeiituale di aumento rlfpelto al mi- nalt^ Dopo il ^compa' dnre'^aUa ^loUa'^^n’ 

rai SI sono datj la mano nellimpc- jg ttella cassia. Seno Inter- ncr accontentarle, perchè — quasi nimo fu^sato aU'intcrno di ciascun tei zo settore, ha ^ contri I 

Elio di difendere la loro azienda e venuti le signore Buozzl c Blandi- pronte le case - ir-eoe di una ba- settme. ln^^sH o %ul a neeessttà d^^ dar! h .m SpI cruome del dlRu^^rf ' 

li loro lavoro. E cosi 11 convegno marte, l'scserrorc Maracnù. i; dr. Leo- racca il Comune potrebbe dare a Segoni premia^ sono le ee- J’iù continuità al lavorò ^df d?fTu- n i còngressS provlnciòle s^lmpe- 

ò stato, In primo luogo, una grande nardo Azzarita rapprosnitantc del- queste 40 persone un rcro af/offclo. giientl: 1 . Settore ^QUILINO che citando l'esempio di un ra- gna a schierare tutti gli «amici, 

vittoria dell’unita operaia, conilo de le famlg le dei mar- E questa non fi sembra una di/fi- ha raggiunto li 5a.3 *h. media pliit- diffonde 10 co- ni Roma c della Provincia nelle prl- 

Ognl tentativo scissionista di parte P'"' coRd insormontabile. tosto bassa ma comunque la più alta elornalc tra le famiglie del me linee del Kronte dei Pnrtlgianl | 

- - -- - — - — - — - - - - -- - __ tiio borgo. Il compagno Alberto Ja- della* Pace per la raccolta delle fir- 
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sfrattati sono quasi pronte. Il Co- d-ro la parola nel corso della ma- Per quel che riguarda il lavoro fu- ziono Romano, riunitisi per dlseii- 
niunc. però, ha pensato di non nlfestazionc — non è intervenuto turo 11 compagno Coppa ha eoUo- toro l compiti degli « Amici . nella 
mantenere la promessa e. domani ucr aopragglunti Impegni di paitlto. lineato resigenza di orgnnizzaro 1 lotta In dife.sa della Pace e delle 11- 
cercherà di trasportare queste fa- L’ultima giornata del Congresso el gruppi sulla bare delle .sezioni, di bertà democratiche, dopo un ampio 
miqlie nei capannone del Prcnesti- è aperta con la premiazione delle decentrare la loro attività, di prò- wame della situazione politica al- 
no. sommariamente restaurato. .Sezioni che. alla data del Congrcs- '"«overo nimlonl di lettori aHs qua- •interno del nostro Paese e consta- 

pronf- le case tr-C... di una vu-.ai-.to.e. , ai rtnr? w,.*» a», . . » a», rtiiri.Rnrt \ 


In eeeondo luogo è stalo un con- r» r» i D 11 c rv f= i 

regno a cui più o meno dlrettamen- UKKIuiLC Utll 

te ha partecipato la grande maggio¬ 
ranza delle maestranze. Le propo- 
Bte, ranalisi della situazione, le 11 -»^ — 

prospettive di sviluppo non sono |l|1|l V||||77||||| 

scaturite soltanto dal cervello dj al- %#llw 
cunl tecnici più o meno qualificati, 

ma sono state il frutto deU’appas- •! #!■ 

sionante discussione e collaborazio- Il | Q fTI 

ne di un gran numero di operai nel w ^1 ^ \BI 

vari reparti. E’ questo fatto che ha _ 

dato forza al convegno, che ha per¬ 
messo al numero necessariamente Ondala dì OrfOrC IH tuttO 
limitato di persone che ha potuto uiiutc ili luuu 

parlare, di sentirsi ^pressione di n]>era ÌH Via GalIlH 50*bl! 
centinaia e migliaia di voci parlanti 

lo stesso linguaggio. E’ questo fat- “ 

to che ha dato serietà a] convegno verso le ore a,so di ieri mattina 


ORRIBILE DELITTO SCOPERTO A SAN GIOVANNI 

Uno spazzino trova in un mucchio di rifiuti 
il cadavere di un bambino tagliato a pezzi 

Ondata di orrore in tutto il quartiere -1 miseri resti abbandonati in una patiu- 
m’era in vìa Gallia 50-bis -1 primi risultati delle febbrili indagini della Polizia 


tuo borgo. Il compagno Alberto Ja- della" Pace per la raccolta delle fir- 
covlello, capocronista de « l'Unità », me contro la bomba atomica, 
ha ribadito l'esigenza di allargare jq congresso. In vista del compiti 
i contatti tra 1 redattori ed 1 lettori politici sempre più Importanti che 
proponendo che l'Associazione da gono di fronte alla nostra Assoda- 
una parte diffonda nelle sezioni la zinne decide di Iniziare una campa- 
parola d’ordine di criticare di piu di organizzazione tale da per¬ 

ii giornale e daH'altra organizzi di- mottere agli «amici» romani di rag- 
battiti sul giornale al Quali inter- giungere o dj orientare con la loro 
vengano l suol redattori. attività, la grande maggioranza del- 

Sublto dopo, salutato da un ap- famiglie che vivono nclal nostra 

plauso afTettuoso, ha prcoO la parola provincia. 

il compagno Pietro Iiigrao. Egli ha jj congresso indica le lince fonda- 
Mordito sottolineando 11 ^ mentali di questa campagna nei 

loro dcll'utttvltà s\olta dai compa- pumi «egucntl: 

gni di Prcncstlno cosi coirne essa è innanzitutto uno sforzo serio, te- 
risultata dallMnteryeiBo della com- ^ organizzato del Comitato 

pagna d’Arpìno. A Prencstino. in- provinciale e deirAssoclnzlone dlret- 

* **^*'^*'? * eì * realizzare la parola d’ordine: 

vltà tale per cui si può dire che cl ^ p.nese. quartiere, in ogni 

troviamo ***{!.“”^n-nale'^à azlenza sorga un Gruppo Amici de 
pagnl che diffondono 11 giornale, a 

veri c propri propagandisti 1 quali ^ • 


ALLA FIERA DI ROMA 

UN'ORCHESTRA IN MINIATURA 

Da Questa sera, oltre alle altre manifestazioni in programma 
(la pili bella visìtatrice, il frigorifero gratis, l'oasi dei pro¬ 
dotti Monticchio, ecc.) IL QUINTETTO JAZZ in miniatnia 
(25 anni tu cinque elementi) del Maestro T ADDI A rgllc- 
grerà i visitatori della IV FIERA DI ROMA. Il programma 
è offerto dalla « LUDA » di Trieste che con sole L. lOn dà 
la jjossibiliià ad ogni massaia di avere un pollo nella 

propria abitazione 

Visitate la FIERA DI ROMA - Non ò iin successo, 
ma un trionfo - Ogni giorno una novità interessante 

DAL 9 GIUGNO AL 

6 A FR O E R I IM I 




IV veri C pruiFii pi «ApondO ItlOffO UTlO AfOrM Ai 

to che ha dato aerletà al convegno Verso le ore 8 ,so di ieri mattina dopK) <la\'antl al Commlssaidato Ap- zlonl, l pov*rl resti venivano Invia- andando di casa In casa, discutono jj ^ amici » di tutti 1 respon- 

C ne ha fatto non l'arma di una uno spazz-ioo comunale, dopo aver pio, al cui agenti veniva consegna- tl all'Obitorio, per essere sottoposti con la gente, parlano con uomin gablll di « grupno’» per 11 decentra- 

eterile accademia, ma una manlfe- raccolto le Immondizie dello stabile ta la busta con 11 suo macabro con- ad un esame più approfondito da donne delle toro aiincoita. o c mento del lavoro e la realizzazione 

stazione della fraternità della clas- ùl via Gallla, vuotava 11 tenuto. parte degli esperti di medicina le- --- “ della parola d’ordine; « I diffu.orl 

Eh fineraio npll’affrontare t suoi sull'autocarro della Kettez. Il capoufficio, commissario Arata, gale. ftÌAunfiilo tld nostro giornale in ogni cellula 

se operala ' za Urbana o com-nclava a frugare disponeva subito le indagini ded ca- si tratta Infatti di stabilire con r6u6raZI0]16 UlOVdnilB del Partito». 

problemi e aena sua volontà ai lot- ^ nflutl. per metter da parte J eo. inv.ando agenti e raccogliere in- esattezza l'età della creaturina, e se ■ . j „ c i... fi Congres-so sottolinea inoltre la 

ta per risolverli, pezzi di caria, l ritagli di stoffa, io formazioni In via Gallla, chiedendo n piccolo sia stato ucciso oppure se Oggi «Ile ore 20 bii locali aUli sniona esigenza fondamentale dello avllup- 

Ma la cosa più Intercsaante da bottiglie. Insoinma tutto c:ò che può l'ausiUo della Questura Centrale c jja morto di morte naturale e se- Celio, Via Capo d’Altica 29, 1 **9“'“* po politico delle Iniziative dell’A'- 

notarc è come da un'analisi così essere rivenduto agl; • strac'tlaroUdella Mobile e chiamando un dottore zionato successivamente da chi aveva idi» «•«ioni IpF**. l'*"»* uM»*‘dia. ^oclazione e deil’attivHà personale di 

obiettiva accurata e unitaria del- P®*" arrotondare il magro salarlo. perchè esaminasse 1 poveri resti interesse a farlo scomparire D»»"* OlimpiB, gli orgiamBin flou» »»• diffusore ed indica a tutti Rii 

la situazione del PoliBrafico Bcatu- ^ attendeva una onlbi’c scoperta, umani e ne traesse qualche Indica- uaRe prime Indagini, svolte feb- ««ni S“ Sab*. V. Anrfht. Trionlal», Qna- . . qjj realizzazione dello pa¬ 
la situazione del Poligrafico acatu jjj paglierino, di alone utUe «l fini dell’inehiesta. Il hrllmentc nella giornata di Ieri, si i»"». C. Betlone. PralL Colanna, gli agii- d'ordine* «Ogni ''amico’* im 

risca una conferma a quanto la queii® usate dai panettieri, lo spaz- medico constatava che la morte del motivo di ritenere che 11 cada- P*op 8 » A. Iceloia, Ctrtosa, r. Anrelio, propagandista del nostro Partito ». 
C. G. I. L. va 'dicendo sulla «Itua- tJino trovava i mlseil resU di un bdm- bambino doveva risalire a poche ore verino sia stato collocato In una pat- «• Verde. V. Milaim, It segretari» dell» j delegati al I Congresso degli 


SU 


xma 


mento del lavoro e la realizzazione 
della parola d'ordine; « I difrii«orl 
del nostro giornale in ogni cellula 
del Partito ». 

Il Congrcs.so sottolinea inoltre la 
p.'igenza fondamentale dello svlluiv 


notarc 


C. G. I. L. va dicendo sulla «Itua- tJino trovava 4 mlseil resti di un bdm- bambino doveva risalire a poche ore verino sia stato collocato In una pat- 
Zione deU’lndustria, anche nel ri- bo tagliato In sette pezri. Agghiac- prima del rinvenimento, giacché non tuntlera dello stabile da persone ve- 


el rinvenimento, giacché non tumlera dello stabile da persone ve- «tUol PrlmMtllt, Qa*4r«o, L. Mtltonio, _ _ 

guardi del Poligrafico, è «tata de- «dato dall'orrore. Il pover’uomo r«- era ancora Iniziata la decomposlzio- pute dal di fuori, entrate di soppiaf- P. Mihio, U otg. dell» iti. Monti, l» ,oro compiti fondamentali l'est 

nunzlata un’offensiva «Dletata e in- R'Ja’«he minuto senza fiato, ne; che l’età era di circa un mese; to nel portone ad InsapuU della por- agit-prop di Ludoriii, S»UrI#. Tnlll i «a* p^ propria attività nel i 

tnAi«=H-JaU I **«<»> coraggio. sl Tlvolgova al che li cadaverino mancava degli ar- tiera. P»gni «b» pjrleeipano tl II mtjo dell* culturale e delPattlvità varia 

«niente «esll inausiriaii pnvati, i cojnpag^ <ll lavoro, il metteva al tl Inferiori, delle mani e di gran par- La notizia di questo terribile fatto ««“l* pfo»ioci*I» dell* F.G.C. tem*a*, ts- creativa, e prendono atto cor 
quali ripetono il «olito ritornello corrente di quanto aveva scoperto « te della testa, essendo «tata rlnve- «anRue diffusasi ranldamente nel “* tnut*ti » p*ti*up*r» «li* imngnr*- diafazlone del successi finora 
della necessità di «mantellare 1 «et- si consultava con loro per decidere nula di questa soltanto la parte fac- pQpoioeo quartiere di S Giovanni ** nuli in questo campo, 

tori industriali legati allo Sla- sul da farsi. Dopo una breve discu»- clale y.nistra, con un occhio e U na- mentre già veniva dato ifvla al pri- Nanaiuii Ot*llo. flt* itgrelario dii- jj congresso rivole un salut 

lo per avere via libera nelle lo- tutti insieme decidevano di re. so. Dopo queste sommarle constata- preparatiti per 1 tradizionali fe- >• Federuion» romaa* dtl F.C. . id il «amici» di tutta Italia che dt 


I delegati al I Congresso degli 
« amici » considerano inoltro uno dei ( 
loro compiti fondamentali l'estensio- 5 
ne della propria attività nel campo ) 


e li cadaverino mancava degli ar- tiera. P»gKi «b» p*rleeipaao *1 II tarso dell* culturale e delFattlvità varia e rl- 

inf^orl, delle mani e m ^an par- La notizia di questo terribile fatto «««»• pwnntUI. dell* F.G.C tema*, .y creativa, e prendono atto con sod- 


ro «peculazioni Anche nel riguardi «<* avvertire la Polizia, senza . . . . stegglametitl del 24. ha destato una c»mp. ModtJii 0 *sion». »*gr. «tu» tta»- 

,del Poligrafico'dello Stato «l è po- P«^ere altro tempo. Cosi, sospeso li ' 5,1 ^ c*Bt.ts»l«!. ,11 iifitidl mZ\ «rVeulfi kd iaUmlan^ 

; «io il problema del costi di produ- consueto giro nel quart.ere. 1 aum* 4 , 11 , redjtuiaa* «ao trotee*li ii**er* inibiti'*?ÒonvoBl * «mpanm pjtlecipiao. 

..«no « dell, nece^iU d| .lleggeti- ;«■■» « Lf” ™ ' "" ” “* SJ'rSrfSr'i 51 ““ Sdl|5S2" ' ' ' _ 

mento della mano d’opera. Il per- ver» U via Alba, per fermarsi poco, - sera la notizia era commentata I 


disfazlone del successi finora otte-l( 
nuli in questo campo. ^ 

D Congresso rivole un saluto agli > 
«amici» di tutta Italia che da anni ? 


incviue vtiuva Qaiu il via «i pii- x * 1 •-.-- j , i» f* i ^ .1 ** **»»e*w v««a 

mi preparatici per 1 tradizionali fe- '• Federuion» tomaa* dei f.C.I. M » «amici» di tutta Italia che da anni 

stepglametitl del 24. ha destato una «“P- ModiiU 0 *ston». »»gr. dill» tea»- ormai si battono con tenacia ed osti- 

commozione di cui al ricordano ruion* tom*** d»lU F.o.c. i tigrtiui ai nazione instancnbllo accanto a tut¬ 


to le forze democratiche che lottano ] 
per il trionfo della pace e la difesa i 
della libertà nel nostro Paese ». > 


Isonale, però, airunanimità, ha ' .. 

I non si abbassano licenziando gli VIOLENTA RISSA A PRIMAVALLE 

' operai ma assicurando pieno impic- _;_ 

|go alle poGSibilità produttive del- 

ForlscB grav6ni6Dt6 il rivalB 

I occorrenti allo Stato, che non al ^ 

per i beali occhi di una donna 

ciò pleruderebbe alla «mobililarlone ^ ” *** ***^** aavaaMaa 

dei reparti non legati direttamente ——^ 

Siìof.“rno'?'dTv™wS'p«ai ;!2 " fe'"'*® all’ospedale, il feritore arrestato 

da paralizzare Tattività deiristltu- 

to con gl intralci burocratici, le ^na violenta rissa é scoppiata l’al- successivamente rintracciato e tratto 
I lungaggini nei pagamenti, la scar- t-a sera a Prlmava’le, in una delle m arresto. 

'sezza di fondi di gestione annuali: strade più frequentate della borgata. — . 


ovunque, nel caffè, all’uscita del ci¬ 
nema, nei tram, suscitando commenti 
di pietà verso la vittima innocente 
e di esecrazione nei confronti de 
responsabili. 

le popolane di Primavalie 
assolte dal Tribunale 


MORTAI E SCIAGURA SULLA ROMA-OSTIA 

Una povera vecchia slrilolala 
da un cnnvogiìo della STEFER 


I li ^ f viicoNTt* 

■■■ PROd FILM-UN!VERSALIA * ‘ 

Da OGGI, ore 21, al ». 

'T5ca#r« c^ltLrìam% 

più romani potranno ammirare ed applaudirò II 

CAROSELLO NAPOLETANO 

Il trionfante spettacolo che a giorni si 
Imbarcherà per I successi d’oltreoceano 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

Prenotazioni e vendita: ARPA-CIT . P. Colonna, tei. 68.41.88 


OGGI al Cinema i 


CAPRANICA 


EUROPA 


zionc per 1 due complessi, perchè llljl | |IK|J|| lll|lj|l| l|| |||||1 II II II II n Sono comparse ieri di fronte al v s 

ciò pleruderebbe alia «mobilitazione ^ Tribunale Penale, XI sezione, le po-, -—■■■ — ■- ' - ( 

II ferito all’ospedale, il feritore arrestato Identificata dai famili ari ventiquattr’ore dopo all’Obitorio | 

dello Stato non divenga cosi pesante • va fatte incriminare per il reato di ..i i.. ■ , ....... > 

da paralizzare Tattività deiristltu- rissa. ( 

fn enti ff l*iTitrÀilci FìiiTAcrAtif 1 i**fA ìa^»» , , » XI Xd.tto In fpéiitA non rotos^^ava LTtià mortBlc sc* 3 oUr 3 Xi 3 X\iri€st®to e ocrtsmcntG uri 3 d\v 3 Xitu *3 poco ^ 

1 il eVaò violenta rissa è scoppiata l'al- iucccssivamen‘.e rintracciato e tratto , “ ^5"°' gjor^ata di domenica. A circa mll- piacevole. Ma la cosa è senza dubbio i 

lungagg ni ne pagamenti, la scar- tra sera a Primavalle. m una delle m arresto. naTo d“ dJ?ÒÌiM tra bamMnl K'iedr.ccento metri dalla stazione di San più seccante ancora se accade men- 

sezza di fondi di gestione annuali: sL-ade piu frequentate de.la borgata - Damami, ^ Incrooiano ire sl sta tritando di dar la scalata ( 

;che si rivolga un invito ai pana- D-je glov^anl di ventjtrè anni, già |n" vCCcllìo mill’aìorP importanza se l’autorità di Pubblica I lasci di binari della l'nea Roma- alla finestra della propria .stanza da 

ìmentari delle provincie interessafe **.*???, 1 . ^ Sicurezza non fo'sc Intervenuto e | Ostia, una donna di 61 anno è staU Metto, avctido dimenticato le chiavi , 

per la costituzione di un Comitato rwL® * fl° sì ìa<»'lia lp VPllP ravvisando ncU’accaduto il deUtto di Investtta e uccisa da un convoglio a casa e non volendo svegliare tutta ' 

ner la dife.«;a del PoliBrafico all 0 ;,peda-e. Mot .o delia rissa. 1 fa- lUolicI IL > CJIL avesse deferito tutte le della STEFER. Il latto è accaduto la famiglia, la portiera e li vrietnafo ^ 

i JLi ^ - partecipanti all'Autorità Giudiziaria, alle 13.53. Il treno era partilo mez- d, incidente di questo genere ^ 

Gl ope I d 1 Polig ****" ^ vecchio muratore Angelo D' Le donng. che pure avevano dlchla- z'ora prima da Castel Fussno. à stato ^volontario protagonista 1'. i 

: «apulo con questo convegno crearsi jCEza del suol occhi figuri. Trag’.la, abitante a Primavalle. si è rato di non volere sporgere nessuna Sul fvave Incidetiie, il macchinista geometra Mariano Papa, «.sorpreso» ' 

una piattaforma unitaria per la di- La clamorosa scena e accaduta aLe tatuato vme del polsi in" un mo- querela, furono quindi tratte in ar- .Mfonso Paria ha dichiarato che la due vigili notturni mentre, all’una < 
1 fesa della loro azienda, hanno «a- ^ mento di dlsperazlcnc. Accompagnato re-sto e trattenute fino a che non donna è apparsa Improvvisamente dell’altra notte, tentava di scavai- > 

mito indicare al eovemo la via da A.bcrto pao.csi st sono .n- ^ ^ Spi-ito. non ha voluto r.vciare intervenne una sentenza del magi- tra 1 bnari. dopo il passaggio di iin <. 37 * agilmente 11 muretto che circon- * 

scffuire ner risolvere nell'intere^e cotitrali per .a strada e h.nno co- ragioni del suo gesto. Ij poveretto strato che le mise in libertà provvi- altro treno diretto ad Ostia. Colpita da la sua abitazione. In via Umberto . 

hJnòo «redicato è giudicato guari- iorla. Ebbero cosi a subire circa un alla testa da un ferro che sporgeva Bìancamano 31. Sentendosi afferrato J 

generale la situazione, hanno .apu- eriche di otLo represso. D un tratto, pochi giorni. mese di carcere: Clancarinl Desde- dal locomotore, la jjovera donna e p^r 1 piedi, mentre già aveva tag- \ 

to dare un avvertimento solenne tl rancore che coi'i^'a da tempo e — mona, madre di due bambini, l'uno rimasta uccisa sull’Istante. giunto la sommità de] muro, il mal- ( 

agli industriali affinchè non s’illu- esp.oso c i due robust. g;o*/anl s. 'X'_ li 1 «.. 11 -.,™,, tU “n anno e l’altro ancora lattante. La vituma della sciagura è eUta capitato geometra ha reagito vivace- , 

nano di poter Ij'oeramente preparare ircl>OllO Ila llll pillllllclll ^he condivlaero conia madre la de- idcntlficcta so’o Ieri mattina dai fa- scalciando ed urlando, ere- - 

- - A: noli<>«»-.«:«: tenzlone: Dinel Giulia e PetroseUt mLIari. Sl tratta di tale Erminia Pe- a, ^ che fare con due 

< . -r A » « • i. CiiriCO Uf pellCgnill Rosa, rispettivamente nonna e ma- triannl. naU a Sezze Romano, abl- rapinatori. Ma 1 vigili, \-teppiù cesi- ' 

S ^ \ T A I. I Ln. c cro.Into al SUD O sjmgunon.e ___ dre di «ette bambini che rimasero tan‘-e in via Francesco Passino J 8 . che «i trattasse di un ladro. > 

Dibui. attMltdi 7. «r» 17, jr«M vu*o*òa'cco^.icrio co’óro°che°'avcvanó Un bambino d! tre anni. Roberto Pr‘''l Gar batela. hanno asciato la prc^a, anz:. con '' 

l« CictT* dii l»i*r* *Tr» li:g» sa tei- a-«*=iti*o da sne'tamrl a'’a -issa fcn- Magni, ab'tantc m via Ja«r,:na 565. mattina il d.battimento st è ... 11 vloientl strattcnl. hanno trascinato > 

T»g»» dilUttiT* ftUi Fidirtr.»*» h*- osà-p d- *n*cricni-c rii mass'c- * travoltq da un pullman cor'co }« breve rlsoUa dal momento che Scfllllbiafo PPT laOTO '•« tc~ra 11 poveretto, nducendolo poi ) 

r.sci.I» Sl*'*li S«*i Uaclj 1 »*rfftt- 1^^ bn mass.c- pellegr ni e grav<^snte ferito. Pubblico Ministero ha ri- vjvciiii.*i«*is» |/v . ^ ^ nidcmente all'impotenza c cercando 

pire i arab'i iti Ctiutali Dlriìtiri. dtUi coipo ai v.»o gai a\c\a spc^a.o L’nc.denle è accaduto \pzso le ore conosciuto la evidente InauSsutcnza «erchè ha perso le chiavi qu ndl di tradurlo a \-iva forza a] 

Csxahsi»! Isttri», i CslUttari. gli it- *‘3 rnr.nd'bo *3 s-ri^Siir^ e fatto Aitare 15 Casillna, dnwnti fatto, Commissariato, laUfigo la strada. J 

Imiti il tilti t Misistin, ititihaci* la'.cvTii demi. II ferito c staio giudi- alla caserma dei Carab.nieri tì’ Tor- Dopo le brevi conaMerazIonl * d!- .w..** TCQuivoco sl è chiarito. { 

II, iK Muxfia iBtatki. Icato guaribile in 30 giora: i; feri- plqnattara. Il p.ccolo Magni e stato* deirav\*. Summa. J1 Tribunalej Essere scar.b.aj per laari, - / 

___jltorc. datosi «".la latitanza.' è «tato -ratportato a S. Giovanni e r cf.ve -1 ba a.s«nim tutte le Imputate con for- ^r. ma^.mcna.^,^^tra.v^m^^a,re.m^_^ COMUNICATO A.N.P.I. J 

' _ os-iervazlcne _ I '* ' ‘ ‘ 1 >:,gfe'.«rl M'.a Fexiji: ASPI uggì ai!» «r» 

I . .. . «* I I ■■ I II 1 ' i D »’It ««d» Prenteia;# d. Y. Sa»»'* 12. 
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Dibui. atrnlidi 7. * 1 » 17, yaiso 
Il CiBtr* d:l Itine tir* !»:}« sa »*- 
lega» dtll «ttue ftU» Ftdirtr.ei» Pu¬ 
mi*!» Stt'tii Stai Itssh I ftrtfn- 
ritt 1 atn'S'i dn Cttutali Dlrittiri. dilli 
CixBÙiini Isttrii, i Cellittari. gli at¬ 


tlni c crollato al SUD O «imgunante . dre di eetlc bambini che ri 

!e licei 5 i c piu ria.rato Hanno do- , . nnvi di nmi cura ed altre 

jvuto raccoglierlo coloro che avevano Ln bambino d! tre anni. Roberto ,, d<hattitn««nt 

a^r.^tlto da spettatori alla r.ssa. «m- Magni, ab-tante m via Ja-t i-ia 565. ” d^i momen 

L, oca-c H- *n*crvcni-e L*n ma«;.«‘c- * «lato travolto da un pullman cor’co breve risolto dal momen 
|Za osa.e d. -n.crvcni.c Ln mass.c peF.egr ni e gravemente ferito «‘««o Pubblico Ministero 

|Cio colpo al v.so gli sveva spezzato L'nc^.dfnte è accadiito^Vrso le ore conosciuto la eviCentc insuss 


non hanno 'asciato la presa, snz:. con ' 
vloientl strattoni, hanno trascinato > 
in terra 11 poveretto, nducendolo poi ? 
rudemente all’impotenza c cercando 
qii ndi di tradurlo a viva forza a] '' 
Commissariato. Lungo la strada.!^ 


UNA INIZIATIVA DELL’U.D.T. 


t00% dei voli ella SATOS 
per l'Unità Sindacale 


PICCOLA CRONACA 


\ ’% c^a U'v.L.iTi 


«I giornata di ieri si sono avoli » ____ ‘ ' 

UQQI si dpr0 II \./OllV0{jnO 6 5 . u ^ •» c-, lau-i-.n «v- ^ <*• £1 

^ ^ r L-a lista di Unità Sindacale ha ri- .y,'. ,r'e 137 « rarVr» »”* •’O 05 »c . rr«?«i 5 .M. d: Cr=->?» di d-sin. = 

I ^/oÒ?rÒ'. Oats»* i»! ^ UL'iSSOCUDONE JTWM - 0 ;,: alle 17 30 S 

li f* I* 1^ III I ^ ^ feeda'a * Fir«*« l dce»i« i c», C-...e;.o. (I»;.'A<.4.'--„ii,-j* do.-f» 1S4, P»’.*i*o c..... a.. r;. .i ...... e.....’ .i' c.. » 

liti lU UlICJijU lincili falci - TTTTmr. . »•' Mar.ju') I=r> iuruc.*:» c«*c.rtA del r.^'*''» V ' **''’"’* = 

- I lavoTBton dsl Mattstoio ' joi»,» » .^,i«...«’.* m-i» r.ovM»... ^ 


LR TRRGEDIR DI HflRlERl 

con; BEATRICE PEARSON e MEL FERRER 

Regia di: ALFRED L. WERKER 

E’ un film che è stato applaudito da milioni 
di spettatori in tutto il mondo — E’ un capo¬ 
lavoro premiato al FESTIVAL di CANNES 

Distribuzione: MINERVA - FILM 


Ojji, saitidi, 6 gicgio. 5. ». il «ji «1 

*v!« «: 1.3» c clic -0 06. t *: c. •. 


AMICI DE « L'UNITA* » •spctt/iton iti lutio tl motiao — t* un enpo* 

Qgtiu in* »”» »re 1530 pr»cA» f tFrrl ' lavoro premiato al FESTIVAL di CANNES 

Si-» 4;”; ?_ Distribuzione: MINERVA - FILM 

. I Erai. 'C^ 'ù. Ili ;i|||||{|||iI||U||||||lllllllllllllllllllllllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllillll! 


rr»?^!.»'» I. il Cra-'p» di d-'Siai. S 

La nniii* dei respcasailll d; grspp» n tfi- s 


Una commissione dell’ I. N. C. A. si è 
recata dal Provveditore per le colonie 


f. ir II j: fa I f BOLLETnX'9 OEMOGILAFIGO - Ni' . ìzif-ìs UL'AODITOantM - 5'i.<.'a « le 21 airtsli RIUNÌ 

liriTicnO I appello ul MOCCOIInO 'tl. f»cii» tz. «a i I .*1.^3. V n.. =ii:a tcr.aa (for» l:*I.ti» i«r».* 4. f*I» trgas » JltuUtrgiri 

I.C IcTui» ir.’ Vi : s T 15. J», -Cvaut-i ca 


RIUNIONI SINDACALI = 

illtrgici - CrB.t«V» P.rnt.Tc. v---. ere 5 


FLORA 


i VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 


nevaio uai r i VV VCUIEUl C pci IC VUlUIIIC La maestranze del Mattatolo, circa BOLLITTIITO XETEOROlOC 

700 lavoratori, hanno aderito ad 100 3 .,i st « acM.rt d; ;«r.: 
per cento all'appello di Stoccolma 2 j,''.«i s»’ ^ 

Come già ann-anciato oggi alle oreico. 11 prof. .Albo Gaetano, il doti, ’-ertnluando Ieri nel pomeriggio la . 3 ,;, rjie*ry if 3 ,vri.r*-à. 
17 aLa Casa della Caltura (V:a S. Perretta. il prof. Di Roral. 1 raccolta delle firme. i.{-ir* 


1 Mattatolo, circa BOLLITTISO METEOROLOGICO - Teipni'iir* '* ’ c'-''»* C«xVi:'<.iP Os^idnhm - Tal*.; i ca=,^*p:‘. . 3 C*r.«tl = A# IB ikl 1^ IT A ET = 

no aderito al 100 a.,, st « acM.ri d; ;«r.: 17 S-25.5. Si p'«- ' F.-SEf < d JI j. 52 » d. . Unto ». ejji ti;» oro — W ITI mt0 U ■ pSeAi^ I PAklv = 

Ilo di Stoccolma ,ad« s»' p--xf -71 e o-i «.«r- MOSTRA - > 4 ?ii i;'« •' ’.S *11 Iff.'io itili Ototr* it'. Ltier». s; ZZ 

,'.*.,=rri,XESsu'n estivi do cusan moda | 

i’S'jSL.fS nn ni» nami . . is. UU-,. .IIU,.:.; ' «"m Ol cais» - l er:,,-,. M. - ^ I “ i 

il cw tanno por. ■ (h-u tan. • ta?.;,. • V» Un',: ‘taVe.Si. 'n“.’4 ' 1= BIANCHERIA . TAPPEZZERIA - TENDAGGI i 

r.S'r’taf'i t.’S: mii.«ÙT7-=feoun • tv,.;; n u. ta„5 Di«i«,ncKiA lArrczuKiA imvauui 5 

, r,-n . ,• n-.-n . P-Vr Ti e-» si.'.i't I* pK-l» M*-! — l>vaai»< <-« Tj ci.cj-r.». *0*35. » s*- — . . _ S 

por rtnrerd!^c:^:^v7^*' \ , ‘ ’ = ’ 30. = JProzzi 

ilca tutti 1 loro t t c t v ^ U rzi-t-ai » e ;- * *,.» Btiliin t y*rTauBin - G-ai'.i'w» Dre '.i». 5 — 

^^AUTOBUS KR y^iU.1^ GLORIi* • «-j ^ jCer.»tt«r.. iF.-c-iltii 7. *i!s tre 21 ia tsà*. iriiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiir 

• giovanile ^ u’*'*'o*^ ^ ■’'* «1 w. ■' » irai e* ' 

EDI 7 ' j>r \ Ct iV: t V B«-ee-o*--. . ^ i f..'-.»: «re. TV I ■ ■ 9 ML ■ BSa Le 


.Al Convegno «ono stati invitati ! 


^.—..•.<1 ......ni.ii.-i . At I gato il termine di .«cadenza per la * .•i *a.*L’%.! |.r| I 1 * “ * r 1 B 

V richif.sie ocl VI- I irgrtlin t »•: *3 ■ Min::. ‘,= *. ?»* F'•* 

‘ ! veri .AUSA oltre la data prc-tab 1 :a.,i. M- z ,, 1 . T:*w „• ! V’:'".'’ ’ 

d’n'*è-e* le as* feml «oc*a^- 'l^in-l"* *''' ale ma con. -.razione n me- n . . T-» • ii- L Ur.--.-i P.-»-.. ! <■ . *ti« 0 B V rr, r 

vlnn!.s*r e tntfi ou'aV- al^f ® cr mm.eata a.riNCA . .■ n„. i’» u-e IS W n Fri ■" ’ ' '* ^ ^ ^ 

aacato c.ronis. 1 . e luiit quan.. ai a: j j i* ' Q i i«*:» :*• •' *: i»' *<■» '«n 


MLlCrtLFOr 


F’it z ì. T, F;ifV« 


eepra delle opinioni pr.’.iMche. delle. «ri* 

ideologie e delle convinzioni pcr*o- M||g |f 2 nU 8 Ii?IÌ 9’*6 

nall abbiano II de?‘dirIo di mlgio-[ 

rare le co.id.rioni < 3 i vita deli .r.fan-ipef U «mpÈgHa antitutcrcalcr. 

zia ro.mana. 

Numerose persrnal'.fA hanno farioi , .. a.-. . 

p-rvenlre a UDÌ U 'pr^eridVr-*. ^de', R.r.? 7 r..^.-a T/r'’- 

*ca queste .1 i.-n G no F rt* .. H ,,.jf„*,i.c«. u'fl.-t* . m C*--:.'» f-r. 


Convocazione Italia-URSS 

Tatti I rcspssiaiili ** * :S .ti t » \\ 

*1*4* ; > «il • *'*i*rc pFf r *. fi o 

! , J ' 2 „ • ' ’t» i.r I j \ .> i # ; T >’ Jf • Q 


T’’*! «».] ì ?.1 r “*A f * a 

'•t lli-t '3 ^ VV Uf. * fip Xl 

f( A r ri f ’,<) 

COSTERE^Zl T3£VIiA\, . G ^ 

** * 4 I \l* . I If li » T f '.J t 


ut» • t' r»r 1 TI fì «Ai'ft 
! 5; . 1 . R 1.1 ^4’f 13 ':♦! * i. Rbùii'»* j 

— I. {.'U D a-i-u- t --i-;;-) ,.-.1 Coi • i 
t’ '. r.ij .Il ai ui e a -u:» {isbi.- 

'•i '** i .: . r"'-;ì.i : v»v. »trft»ije. I* n 

. i-.“ g-T-nn 1» Vt. j 

GITA E Y A L I fìEDllCCO - P^r r» 

" ! !-i f.-p-.'. « •« la «ji,;»!!:-»- - 

f • -'.••■j-. («•'-i-i (ifl'. Mi*a rf 1 

di ■•* Ir» 9-'» f-fT’ti .' •».. ♦.'» I 


Qj»i’« t«r* *' 1 f eri 18,?0 predi*. t«*h 
ili ill.»-i : "i itttl* jr di 

PtrT» l'tri »ri<* 3 M ili» l»il*i» tl* 


tirol Bollea tl pr f Adriano 0««t- p*- xiTT Camp.igtii pir .•'ni'. *n-li Nrrl il e«B» m ìriidoi 
rial, tl pref. AatolA, U Seti. Kovte. UTua«reolAr« UM è aiata rinviata 11— 


* ‘ . 1 ' <• Mj-. (;«.-.f:- *, i lj-! 

à a-4 /»! t M f' 1 ^ F'?** ' * * 'M • a «. I 

.1 . I- ’.»•.. «J aJ't ' -"i I ri’* ra dte.% r»-' 

-, !'r«-.t! :*r, .L* . .t. l £ 5 p r."- l! 

r/ .-•«•e*-*» «llp.n dai 

ITAIIA-ORIS - \’ji I. F ja *' O-f-'* «t.-h»*-» L--» :*• s .r*. iedt ■«aai.l 
MajUenkl I (Y. Ctilu :U] ttriereaaa iiil tiiua la iBad;j')***B le •iltia», 


IV FIERA DI ROMA 

niazionale campionaria 

3000 POSTEGGI -16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

Oek oggi concorso per la piv’^ belici visil^trice che par« 
feciperÀ Alla elezione di ROMA e Miss ITALIA 
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LA pur mii.i;i: hitta' m-i urasii.h 

CARTOLINA 
DI BAHIA 

di JORGE AM ADO 


Durante un certo comizio, orga¬ 
nizzato al tempo cleii'invasioiie 
deli'Abissinia da parte degli escr¬ 
eti fascisti di Mussolini, un ora- 
torc, tutto solenne nel suo \estiio 
nero e nel suo portoghese puris- 
' 6 Ìmo. disse che gli abitanti di 

I Bahia, in quanto latini della mi¬ 
gliore specie e della razza pn'i 
genuina, erano legati a lloma Im¬ 
periale che il Duce voleva far 
Irivivere a spese dei negri abis- 

Ì eini. Fu a questo punto che salì 
aulla t;-ibuna un mulatto ben 
piantato e maestoso e dichiarò che 
1 balani, come discendenti degli 
africani, meticct della miglioro 
specie, erano legai, sentimcntal- 
jnentc alla sorte dell’htiopiu. 

Cosi è fatta liahia. Se tu di- 
teessi che questa è la città di Ca¬ 
stro Alves, patriota e poeta anti¬ 
schiavista, tu diresti soltanto una 
parte della verità. Se tu dicessi 
invece che Bahia è la città di 
Bui Barbosa, celebre statista libe- 
Ixale, diresti, anche questa volta, 
gsoltanto una parto della verità. 

Ì iTra lo spirito libertario c lo spi¬ 
rito liberale si muove e \J^e 
Éahia. Mai lascista, .sebbene, spes¬ 
so, reazionaria, nostolgica, inna¬ 
morata di formule sorpassate. .Ma, 
|tìairaltro lato, rivoluzionaria, prò- 
l'gressista e persino violenta. Quel- 
jllie due figure del suo passato e 
ylutfo ciò che esse rappresentarono 
l'dominano la fisionomia e la inen- 
|jtalità di Bahia: il poeta liberta- 
wio Castro Alves e il tribuno libe¬ 
rale Bui Barbosa. Da Bui, Bahia 
ha preso uu certo amore alla pa¬ 
iola eloquente, persino alla reto¬ 
rica, alla frase sonora — al 

I iìiboralismo politico. Da Castro 
ÌAlves ha ricevuto la vocazione ai 
futuro, il desiderio di libertà, la 
icapacità di romperla con il pas- 
■kato, di andare avanti - 7 - la linm- 
paa rivoluzionaria. 

Bahia è una città dove si parla 
molto. Dove il tempo non ha an¬ 
cora acquistato la velocità allu¬ 
cinante delle città del Sud del 
Brasile. Nessuno sa chiticchierare 
.bome il baiano. Una prosa calma, 
idalle frasi rotontle, dalle lunghe 
pause signiFicativc, dai gesti mi- 
turati e precisi, dai sorrisi dolci 
t dalle risate gro‘-se e .sonore. 
j[juando uno di questi haiani, 
forassi e meticci, un po’ solenni c 
un po’ ragazzacci. In faccia gio- 
iviale, comincia a parlare, se chiu¬ 
dete gli occhi e fate un piccolo 
•forzo d’immaginazione, potrete 
òsservare pcrfettiimcnte distinti il 
•no antico antenato portoghese e 
il suo antico antenato negro, 
^unti l'uno dalla patria coloniz- 
setrice, l’altro dalle foreste afri- 
joane. A chi appartiene questa ri- 
ftata chiara e sciolta se non ni 
ajegri’t' A chi appartiene questa 
•olenne stima verso il dottore, lo 
scienziato, che è il personaggio 
modello della storia che egli rac¬ 
conta, a chi appartiene .se non al 
portoghese emigrato, rude ammi¬ 
ratore degli uomini più saggi 
di lui? 

Ogni volta che penso al mulatto 
di Bahia vedo senipie un uomo 
grasso. Grasso non soltanto fisica¬ 
mente. Ma anche come carattere: 
Buono, dolce, ghiotto, sensuale, 
d’intelligenza acuta, buon pnrfn- 
lore ma di una parlantina tran- 
iqnilla, capace di trattare con 
[uguale gentilezza gli inferiori c 1 
[anperiori, se non più con gli uni 
fche con gli altri. Si ciba di pasti 
i abbondanti, pieni di olio, ma an- 
I che molto pepati. Così è l’iiomo 
[della città di Bahia: un po’ pas- 
t rionale e un po’ distratto. Ln po' 

I poeta, si potrebbe dire, ma anche 
[astutamente politico, il piu abile 
politico del Brasile- Non è stato 
!a caso che Bahia fece del giovane 
[ a aggressivo tenente Jiiraci Ma- 
' galbàes un finissimo uomo poli¬ 
tico, che ricordava i più vecchi 
, politicanti; non ò stato a caco che 
, essa trasformò il magro ufficiale 
; di trent’anni in un uomo grasso 
Je potente che s’impnaroni delle 
I migliori virtù politiche baiane. 
Una persona mi dicse una volta, 
f analizzando il carattere baiano 
che J oraci .Magalhàcs era giunto 

S ai. a Bahia quasi conservatore 
i destra c da qui ucci dcmiH;ra- 
tico progressista, pieno di umana 
oomprcnsionc. Questa è Bahia. 
Questo è il .suo clima morale: le¬ 
gato al passato e fi.s=o al futuro. 
IS'essiin’altra città del Bramile rie- 
, Boe a conservarci in qucst'cqudi- 
brio spirituale che e'igc dagli 
nomini un.a vigilanza cosmnte per 
non cadere in un coiicervntoricmo 
reazionario o in un anarchismo 
htcapace di co«trnirc. 

1 riti religiosi acsiiraono qui 
strane forme; i culti cattolici si 
adattano ben presto a una atmo¬ 
sfera feticista. C'c qualcosa di 
pagano nella religione dei baiani, 

[ qualche coca che pacsa attraver-o 
[ il mondo dei censi, attraverso la 
ì vita sessuale, e che fa sì che le 
1 moltissime cerimonie religiose non 
Rìano altro ohe una continuazione, 
stilizzata r civ ilizz.ifn. delle miste- 
' rio.«e maciimbaf, danze o riti di 
carattere popolare e violento. Ac¬ 
canto a questa religiosità siipcrsti- 
tiosa troviamo un anticlericalismo 
“ militante nel popolo in generale. 
Poche per.sone sono così poco po¬ 
polari a Bahia come l’Arcivescovo. 
Non esistono, come in molte città, 
preti che godano una certa popo¬ 
larità. .Anzi, molte delle feste re- 
iigioce e popolari (per C'-empio, 
quella del . Senlior do Bonfim), 
trovano una feroce opposizione da 
parte del cloro che vive in costan¬ 
te lotta con il popolo. Per questo 
aepctto particolare Bahia ricorda 
la Gnascogna. in Ispagna, con il 
euo popolo religioso c anticleri- 
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‘UMTA’,. DEL ORAISIDE CANTA NTE AMERICANO ri.fost^ croci 

•f#fl C>l Una In delia storia 




■... una intervista ali; "UNITA’,, del grande cantante americano 

dtobeson ci parìa. 

dei negri d* Jlmer ica 

'‘Vedremo grandi cose, tra poco: ii popolo americano non vuole la guerra,, 

Un comizio ai londinesi - “Water Boy,, cantata davanti ad mia immensa folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j potente, che el organizza e prende che lo dovici fare per tenere comizi delle condizioni disperate del evjo 
LONDRA. 5. — L lmpiesfalone di es- forma e contenuto. e per cantare nelle varie comunità, uopoio. 

sere piccoli, che si ha di fi onte alla E‘ un movimento vivo e sempre Essi non al pongono il problema bo Un grande applauso ha riempito 
mole fìsica al Paul Robeson, si ac- più vasto, del qiiale Paul Rotaeson noi slamo comunisti o no. Sono con la piazza, ciuar.clo al microfono si è 
centua quando egli comincia a par- è uno degli animatori: per questo noi poiché noi ..amo contro la avvicinato il settantenne decano di 
lare con ciuella .sua voce ad un tein- l fascisti di Wall Street o della Casa guerra, contro gli slrultatorl, per la Canterbury, reduce dal suo viaggio 
po potente e melodiosa. E riinprea- Bianca gli hanno ultimamente più vera denn'cra.-la ». in Australia ed In Canudà. Il decano 

sione diviene più consistente Uopo volto lanciato contro le loro squa- Paul Rol>eson si riscalda e si ap- raccontato di quando egli, su un 
che Robeson ha Iniziato a parlare dracce. c II nostro paese — dice Paul passiona parlando della popolazione britannico, doveva recarsi dal- 

del movimento democratico negli Kol«son — è purtropi>o una delle negra degli Stati Uniti; racconta l'Australia, paese britannico, al Gu¬ 
stati Uniti. roccafortl del fascismo mondiale; la come é cresciuto, quando era po- nitro paese britannico, e gli 

Con passione Robeson mi ha nostra lotta è dura o diffìcile; ma vero ragazzo, accanto a ragazzini Stati biniti gli rifìuiarono 11 visto ne- 
parlatu. per « fUnltà ». del negri la verità si fa sempre più strada. jt^allBnl ed ebrei altrettanto poveri raerco doveva fer- 

nmcrlcanl. del lavoratori Italiani ed Dopo rultlma bravata delle squa- _y-_ , „ir,-nii . r-.m. minuti a Honolulu 

ebrei emigrati, di tutti Insomma 1 dracce fasciste che mi hanno ag- pive icgn. « uio- jjgj. rifornimento di benzina, 

discredati, gli sfruttati, gli schiavi gredtto, si può dire che non è ri- cavanìo sempre insieme nelle strade decano, cosi, è toccato fare il giro 

della società americana. Ma casi non masto negro americano che non ab- nostri miseri quartieri; avevo del mondo. 

” j ^ ^ Bl possono più cosi chiamare, dn un bla aperto gli occhi alla realtà. An- Imparato tante parole Italiane che. Ma 11 suo viaggio di «Pellegrino 

e delle niuntagne da dove viene Anche Maurice Chevaller, U no- certo punto di vista, egli ha subito che la borghesia negra, che prima poi. ho ritiovato nelle canzoni che helln Pace» è stato un enorme suc- 

scrnpre una deliziosa brezza, vive tisslmo attore cineniatogriifico e aggiunto; oggi sempre di più questi era ostilo al nostro movimento, oggi o^nto ». cesso: .sia In Australia che In Ganadà. 

il nonolo l)iù dolce del Brasile eantante france.se, ha sotloscrilto diseredati si fanno coscienti, si ri- simpatizza con noi. Gli stessi ve- ' , ai venire enormi si sono riunite per ascol- 

11 popolo Jllil (loicc nei urasiic. Pappcllo di svegliano, danno vita ad un movi- scovi negri di tutta PAmcrlca hanno « proprio contento di venire la Bua parola. 

JORGE AMADO Stoccolma contro l’atomica mento che si Ingigantisce e si fa organizzato una vasta « tourncè » *« Italia, quest autunmj a C.onova. f;ii ecco che salgono sul palco 1 

per 11 Congresso Mondiale. Una voi- rapprofentanti dei iiopoll che già 

. I,m,III, 1 ,,II,^o-tro paese, hanno raggiunto la libertà o la de 

VIAGGIO ATTRAVERSO UN FEUDO MEDIOEVALE ' KLrfUSr 

---- fa oggi in Italia; so della grande che lUrla del 'grandi pro- 

meravigliosa lotta del popolo Ita- gj-pssl realizzati dal suo popolo, ed 

I H| Itano per la pace e la democrazia; i) vlcc-prestdentc della organlzzazto- 

g-’TI fc, 'H”9' ^O^che n movimento e 1 partiti del ne sindacale della nuova Cina. Liti 

w wB ■■ IH I H Ba |H sono la migliore espres- E quale esprime sod- 

lyUllircllll 111 ITIiirAlllHI “r — 

W M m l » .K ^ ^ W l vostri nim ed essi sono una grande po^-se era la prima voUa che tina 

testimonianza; credo di non aver mal folla loncllnc.se a<-coltava un discor «3 
vedute un fìltn cosi bello come « I.a- In cinese, e .subito dojKi uno In russo. 
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cale. Ojipure i messicani che, nelle 
rivoluziuiii di /.apaln o di Panolm 
Villa, fucilavano i preti reazio¬ 
nari al grido di * Viva Nostra 
.Signora di (ùiadalupc >. Un feno- 
mciio idenlico .si ha in Baliiu, 
dove, pies.so il popolo negro, l’an- 
lorità del prete quasi non esiste 
a confronto di ouella degli stre¬ 
goni e dei cnpi-.’.’iaci/mba, poiché 
le classi ricche, come in tutte le 
parli del mondo, si servono poli- 
iicnmeiile del [irete ma non hanno 
per lui nleim li.sjiello. 

L'n popolo buono, amico dei 
colori chiassosi, ruiiu»ro.so ed in¬ 
sieme timido, facile a'Ia stima, 
ospito iiiti.giiirico c di spirilo de- 
mocralico. .Sotto un cielo di mira¬ 
bile lim[)ide//a, posto tra la fran¬ 
gia del mare e quella delle colline 
e delle montagne da dove viene Anche Maurice Chevaller, U no 
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VIAGGIO A TTRAVERSO UN FEUDO M EDIOEVALE 

I coHiralli di Ulariollo 

proibi scoHO di ascollare la radio 

II doppio sigriifìcoto di una sigla - Il conte è proprietario di 
tutto e batte moneta - Entra in scena la “madonna pellegrina,. 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VALD.AGNO. giugno 

Chi sale sul trenino che da Vi¬ 
cenza porta a Valdagno, è già 
sotto la giurisdizione del conte 
Gaetano Marzotto, personaggio 
tra i più interessanti della re¬ 
cente leva di imprenditori, mez¬ 
zo industriale e mezzo signore 
feudale, munifico protettore di 
parroci postulanti e scrittore di 
allegri zibaldoni di sociologia, 
nelle pause che gli consentono le 
preoccupazioni di un patrimonio 
che si accumula con un ritmo 
vertiginoso: oltre un milione al¬ 
l'ora, secondo calcoli prudenziali. 

I controllori della rete ferro¬ 
viaria Viceiiza-Valdagno hanno 
sul berretto una sigla « S.T.V. > 
che vuol dire Società tranvia¬ 
ria vicentina .- ovvero, secondo 
una scherzosa interpretazione po¬ 
polare, w schei tolti via M (soldi 
rubati). La libera interpretazio¬ 
ne della sigla deriva dal fatto 
che tu questa linea si praticano 
prezzi eccezionalmente alti. Il 
Conte Marzotto è tra pii azionisti 
più cospicui della Società. 

'Lungo il percorso si svolgono 
i temi di remote vicende, j:onse- 
gnatc alla silenziosa austerità dei 
castelli e all'indifferente presen¬ 
za dei boschi che videro nel me¬ 
dio-evo le risse dei servi e i 
duelli dei signori. A pochi chilo¬ 
metri da Valdagno si scrutano 
ancora sospettosi, dall’alto di un 
colle, gli accigliati castelli che 
un’accreditata leggenda assegnò 
ai Capuleti e ai Montecchi. 

II Conte Marzotto non ha ri¬ 
nunciato alle ricche suggestioni 
dell’ambiente. Le due fabbriche 
tessili di Valdagno e di Maglio 
fche costituiscono solo una par¬ 
te della massa di ben: posseduti 
dal Conte) con circa 9.000 di¬ 
pendenti, gli assicurano strabi¬ 
lianti profitti; ma non è scio alla 
sua qualifiza a'r capitano d’indu¬ 
stria che il Conte Marzotto tiene: 
egli ha coltivato ambizioni più 
grandi, ha fatto, di Valdagno qua¬ 


si un reame, istituendo una pic¬ 
cola milizia di guardie giurate 
e una specie di zecca che batte 
carta moneta valida anche pltre 
i confini della vallata dell’Agno. 
Tutti gli operai sono pagati con 
questa eccezionale moneta. • 

Arrivando a Valdagno si ha 
Veramente Vimpressionc di tor¬ 
nare indietro nei secoli, in pieno 
medio-evo. Un medio-evo singo¬ 
lare, con grandi fabbriche tessili 
e moderni operai, i quali, pur 
nelle difficoltà di una situazione 
cosi eccezionale, vanno svilup¬ 
pando lotte vivaci, stringendosi 
attorno alla Camera del Lavoro. 

La giornata .di un operaio del¬ 
le fabbriche di Marzotto si suol- 
pe secondo schemi inflessibili. 
Levandosi dal letto, egli si lava 
con acqua di Marzotto; prima di 
entrare in fabbrica, al Pasubio, 
beve un caffè di Marzotto; nel¬ 
l’intervallo del lavoro fa cola¬ 
zione con salame Marzotto; nel 
pomeriggio, se ha bisogno di un 
paio di scarpe o di un taglio d’a¬ 
bito, va a comprarlo al .-Magaz¬ 
zino della lana ^ di Marzotto; la 
sera, se va al cinema, andrà pro¬ 
babilmente al Rivoli che è di 
Marzotto; la domenica allo sta¬ 
dio pagherà per applaudire gli 
atleti della squadra ..Marzottoj- 
che SI batte per entrare in se¬ 
rie B; e infine, rincasando, gire¬ 
rà la chiavetta della luce e con¬ 
sumerà energia elettrica di Mar¬ 
zotto. Gii c che il conte riassu¬ 
me in una sola persona svariate 
attività: egli è, nello stesso tem¬ 
po, industriale, agrario, finanzie¬ 
re, padrone di cinema, bar, ne¬ 
gozi, salumifici, case, centrali 
elettriche, nonché di una squadra 
di calcio. 

E’ così che il Conte-re succhia 
a puntate { suoi utili, realizzan¬ 
do in fabbrica i profitti e via 
via, nei diversi settori della pro¬ 
duzione, accumulando i guada¬ 
gni che gli derivano dall’imposi¬ 
zione di prezzi di vero e proprio 
monopolio ai suoi stessi operai, 
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LA TERRA TREMA 



sfruttati per mille vie, palesi e 
segrete. 

Non è quindi solo per un pre¬ 
stigio formale 0 per uno strano 
capriccio che Marzotto ha dato 
vita a uno dei più singolari appa¬ 
rati industriali del nostro tempo. 
Abbagliando suoi dipendenti 
con un benessere effimero, sor¬ 
retto da un filo sottilissimo, li 
incatena ad un ingranaggio mali¬ 
zioso c inflessibile. Dalla nascita 
alla morte l’operaio di Valdagno 
appartiene a Marzotto, è una co¬ 
sa di Marzotto, ogni suo atto, 
ogni momento della sua vita non 
può prescindere dalle rigide li¬ 
nee stabilite dal signore. Fuori di 
quelle linee c’c lo disoccupazione 
o il trasferimento in centri lon» 
tani. 

Il ricatto di Marzotto 

Leggete i contraiti di locazio¬ 
ne delle case che Marzotto affit¬ 
ta ai suoi dipendenti. Al primo 
punto di una serie interminabile 
di obblighi (per gli inquilini, be¬ 
ninteso), è detto testualmente: 
- Venendo a cessare il rapporto 
di impiego o di lavoro, il con¬ 
tratto di locazione si intenderà 
ffcioUo ed i locali dovranno es¬ 
sere lasciati liberi da persone e 
cose entra il termine di quattro 
mesi dalla cessazione del rappor¬ 
to stesso-. Fuori della fabbrica, 
fuori di casa. E chi è scacciato 
da Marzotto difficilmente trove¬ 
rà da lavorare c da vivere a 
Valdagno! Non altrimenti il si- 
gnore feudale scacciava dalle sue 
terre il servo della gleba nel mo¬ 
mento in cui aveva deciso di ri¬ 
nunciare ai suoi servigi. 

Sarebbe interessante elencare 
tutti gli obblighi a cui sono te¬ 
nuti gli inquilini; questi obblighi 
non costituiscono che un asvet¬ 
to secondario del pesante regime 
marzottiano, ma conoscerne qual¬ 
cuno contribuirà, se non altro, a 
screditare la lunga menzogna fio¬ 
rita in tutto il Paese sulle - be¬ 
nemerenze sonali., del signore 
di Valdagno. Ai suoi inquilini 
Marzotto vieta di usare la radio 
in determinate ore del giorno e 
della sera; di ospitare parenti o 
amici: di -trattenersi nelle sca¬ 
le, negli anditi e negli altri locali 
di uso comune-; mentre infine 
si riserva il diritto fe se ne av- 
t'ale spesso) di « procedere con 
personale autorizzato, in qua- 
lunque momento ad ispezioni ne¬ 
gli alloggi ». 

Da signore feudale consapevole 


dei suoi doveri, il Conte alimen¬ 
ta l’industria del clero, che lo 
ricompensa facendo la guardia at 
suoi profitti, santificati addirittu¬ 
ra con solenni celebrazioni reli¬ 
giose. 

Canti liturgici 

La sera del primo magg'o scor¬ 
so una lunga fila di beghine fu 
incolonnata dietro una - madon¬ 
na pellegrina - destinata alle esi¬ 
genze di Valdagno, vale a dire 
ai privati bisogni del Signore. 
Dalla cima del poggio, dove sor¬ 
ge la Chiesetta privata del Con¬ 
te, potenti altoparlanti diffusero 
lamentosi canti liturgici, mentre 
le casette lungo la strada che 
mena alla Chiesa padronale si 
illuminavano di luci multicolori 

Gli onori erano per la Madon¬ 
na, ma il rito aveva scopi chia¬ 
ramente temporali. Nella maci¬ 
nata gli operai avevano celebra¬ 
to il Primo Maggio con una ma- 
nifestazione che aveva sorpieso 
per la larga partecipazione di 
uomini e donne, mentre al co¬ 
mizio indetto dai sindacati cru¬ 
miri si erano ritrovati i quattro 
dirigenti locali, sconsolati e of¬ 
fesi da tanta solitudine. 

Un prete vale certamente di 
più che un sindacalista crumiro 
cd à ai preti che preferisce in¬ 
dirizzarsi la benevolenza del 
Conte Marzotto, specie in questi 
momenti di riaccese passoni sin¬ 
dacali che spingono gli operai 
alla Camera del Lavoro, dove si 
discute e si imposta il problema 
dell'integrazione e dei licenzia¬ 
menti. Poiché l’organizzazione 
Marzotto comincia a scricchiolare, 
il signore feudale non assicura 
più ai membri del suo ecceziona¬ 
le -clan- nemmeno gli elemen¬ 
tari mezzi di sussistenza, sia pure 
nel clima di rigida dipendenza 
medioevale che caratterizza i 
rapporti di produzione nella bet¬ 
ta vallata dell’Agno. Oltre 1500 
operai lavorano solo 35 ore alla 
settimana per un salario di 20 mi¬ 
la lire circa fil mese, restituendo 
in media al Marzotto 4.000 lire 
per la casa, 1.800 lire per la lu¬ 
ce e per l’acqua e così vìa. 

Mai come in questo momento 
Marzotto ha avuto bisogno di pro¬ 
cessioni e - madonne pellegrine - 
per placare rancori e j'rcnare 
l’ira dei suoi - sudditi -, Il trono 
del Signore scricchiola, il clero 
solleva gli ostensori e tenta l’im¬ 
possibile estrema difesa. 

GASTONE INGRASCI* 





l’AUL ROBESON in una recentissima iniiiiaginc 


dri di biciclette ». E' «tato 11 più 
grande successo deH’anno negli Stati 
Uniti: malgrado la censura, milioni 
di persone sono andate a vederle ». 

Paul Robeson riprende, p’ol. lar- 
gomcnto principale: «ciò che è sl- 
gnlllcatlvo è che la forza, renergla, 

10 slancio vengono dal bosso. Per 
esemplo. In America nel partito di 
Wallace è la base che .suggerlBce al 
capi la linea di azione. Vedremo 
grandi cose cd anche fra non molto, 
credete a me; il popolo americano 
non vuole la guerra. E’ dccl.so a di¬ 
fendere la Pace ». 

E questo EV'beson ha detto anche 
alla Immensa folla che si era radu¬ 
nata nella piazza londinese di Lin¬ 
coln Innfleld. per ascoltare l dele¬ 
gati che avevano preso parte alle se¬ 
dute dell'e-secutlvo del Comitato del 
Movimento Mondiale del Partigiani 
della Paco. Nella serata Insolita¬ 
mente limpida, decine e decine di 
migliala di londinesi erano conve-! 
nutt nella piazza, attorno alla piat¬ 
taforma. sulla quale si alternarono 
russi e Italiani, cinesi e francesi. 
Inglesi e cccaslovecchi, tutti uniti 
nella battaglia per la pace. 

Il Prof. Crowthcr, presidente del 
Comitato britannico per la Pace, ha 
dato lettura del comunicato eme^o 
alla fine della seduta ed è stato se¬ 
guito al microfono da D’Arboussler. 

11 deputato dell'Africa Occidentale al 
Parlamento francese. Egli ha parlato 


quello del presidente del P.-vt-ia,- 
mento Ucraino, Alexander Kornei- 
cluk. Egli si ò rivolto infatti nella 
sua llngvia alla folla; gli applausi 
senza fine hanno significato la sim¬ 
patia verso 11 grande pae^e del so- 
ciall.smo. alla tc.sta della lotta per 
la pace ed il progresso 

Il saluto del lavoratori Italiani è 
stato portato da Kenoaltea ed 11 suo 
discorso è finito tra gli applausi. 

Infine, Paul Robeson apiiare al 
microfono accolto da entusiastiche 
acclamazioni. Egli parla brevemente, 
e poi la sua voce si leva più po¬ 
tente nel silenzio della piazza. Egli 
canta. « Water Boy » è la prima 
canzone, seguita da quella famosa 
composta per la morte del sindaca¬ 
lista americano ucciso dal fascisti. 
Paul Robc'on canta, poi. la canzone 
del film rus.so « Incontro sull’Elbc ». 
la canzone di coloro — egli dice — 
■ grazie al cui eroismo e «acrlfìclo 
noi po-s-slamo. sta.sera. essere riuniti 
su questa piazza ». La canzone ricorda 
rincontro del soldati sovietici ed 
americani sulEElba, alla fine della 
guerra. 

Robeson termina poi. con 11 canto 
dell'Inno della nuova Cina democra¬ 
tica. La vastità della piazza ed II 
vento che si fa sempre più forte, 
niente possono contro la sua voce 
potente, che el ode distintamente 
come se tutto avvenisse In qna sala 
chiusa. E' una voce che si leva a 
lottare per Eumanltà. per la pace, 
per 11 progrc.sso sociale, c contro di 
essa nemmeno II fascismo americano 
potrà mal niente. 

CARLO DE CIIGIS 
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« LA TERRA TREMA >, il film di Luchino Visconti prcscrllo dalla 
giuria italiana per I Premi inlernarionali^ della Pace, verrà pre¬ 
sentato in qnrsti giorni nella capitale. Il (ÌIm ò stato og^ettn di una 
campagna di boicottaggio tendo ote a rinviarne la programmaiionc 


LUIGI INCORONATO: «Scofe m Som 

Patite > (Mesd«dori, 1950, fp. 119, 

lire 400). 

- Scala a San Polito - è la de¬ 
solata dimora di un gruppo ài ac¬ 
cattoni, di disoccupati, di relitti di 
questo dopoguerra. Fra di ess;. In¬ 
coronato segue la vicenda di un 
ex-operaio. Giovanni, la cui tra¬ 
gica fine distenderà un velo di fa¬ 
talità su tutta la vita di questo 
gruppo di vinti dalla società. L.e 
doti di narratore di Incoronato 
non riescono però, nella sostanza, 
ad aver ragione dei molti influssi 
letterari e della impostazione di 
maniera di tutto l'ambiente, alla 
cui desolazione non si apre nessun 
spiraglio, e che quindi non diventa 
neppure una valida denuncia. E’ 
questo uno dei romanzi segnalati 
dal «I^emio Hemingway 1950--, 
che è stato vinto da Scirocco di 
Romano, già segnalato m questa 
rubrica. 

PIERO GOBETTI: eL’meme AUieriy 

(Uait. Econoaiica, pp. 95, L. lOJ). 

A cura di Emiliano Zazo è stato 
.«tampato questo saggio di P.cro 
Gotetli. Anche se la posizione cri¬ 
tica di Gobetti oggi può essere rj- 
pcrata. e una attenta revi.sione 
della figura deirAlflcri ne ha pre¬ 
cisato i limiti e ridotto l’importan¬ 
za (vedi a questo «copo il saggio 
di N Sapegno su Società ), il .sag- 
gio di Gobetti rimane una te.sti- 


jmonianza di grande valore: la te- 
;stimon:anza della figura morale 
proprio di Gobetti. Il quale, attra¬ 
verso ratteggiamento alficriano di 
lotta contro il potere assoluto, di 
severa, magari anarchica condanna 
per la mollezza del suo tempo, 
riesce a confermare D suo atleg. 
giamento di opposizione alla dit¬ 
tatura fascis'ta e a ogni scadimento 
degli istituti liberali, di cui egli 
si è fatto, nella breve parabola 
della sua vita, assertore. 

W. SHAKESPEARE: <R»mee e Gin- 

lietla - Cimlìe Cesare» (Enuadi, 1950). 

Sono i primi due volumetti del 
« tutto Shakespeare ». che Einaudi 
presenta nella sua Piccola b:blio- 
teca Scienl fico-ietteraria, con un 
costo che Va o^lle centocinquanta 
alle duecento lire. L'iniziativa è 
quindi quanto mai pregevole e ne¬ 
cessaria, anche se stup:.«-ce vedere 
affidata la traduzione complete di 
Shakespeare a C.V. Ludovici, la 
cui traduzione peraltro ci sembra 
già piuttosto compassata c rigida. 
E* comunque l’unica eiizionc ita¬ 
liana de' drammaturgo inglese, a 
casto ’-’iotto e in elegante veste. 
Un? breve prefazione informativa 
e riassuntiva precede ogni volu¬ 
metto. 

A. M. RIPELLINO: «Sferra JeUa P*ena 

ceca caateaiperaaea > (La rditieaì 

d’Arto. 1959. pp. 109). 

Imito di un soggiorno a ' tale 
S'if'po dedicato In rem.clova-chir). 


questa stona della poesia ceca è 
Tunica che in ltal'.a, al di fuori 
di qualche saggio o articolo, nc 
dia un panorama d'assieme. Alme¬ 
no coq CI aspettavamo che fosse. 
Ora il linguaggio piuttosto oscuro 
c iniziatico c l’assenza di un dise¬ 
gno critico del periodo che l'autore 
esamina, oltre ad accenni chissà 
perchè polemici contro le tendenze 
realistiche dclTultima poesia, e in¬ 
fine Tillustrazione del volume con 
tutte opere (e «radenti! di scuola 
astrattistica o di quella .surreali¬ 
stica, rendono la fat.ca di Ripel- 
lino poco utile al lettore che della 
pccs.a ceca voglia avere una chia¬ 
ra informazione e una lucida ?na- 
l.s; cnt.ca. r.dA. 

PAOLO JACCHIA : c II cinema seeietica > 

(Miccàia, 1950). - 
Proseguendo nella coraggiosa • 
lodevole iniziativa di portare a co¬ 
noscenza del pubblico italiano i più 
diversi ed interes.sati aspetti della 
vita ne'la Unione Sovietica, Tedi 
tore Macchia presenta, in nitida 
veste editoriale, «n cinema lovle- 
t:co -, di Paolo Jacchia. 

L'iniziativa è particolarmente lo¬ 
devole in quanto, come fa giusta¬ 
mente notare lo stesso Jacchia nel 
corso della ♦«a’tazione, la cono¬ 
scenza del cinema sovietico Incon- 
’:ì. r.c’. inr-.do .. r.rc.r',n^fa’.r ., d.f. 


ficoltà ed ostacoli di ogni genere. 
Le stesse rivinte specializzate, che 
non giungono al gros.«o pubblico, 
se parlano del cinema rovietico, ne 
parlano :n modo assai parziale e 
rpci-so tendenzioso. Il libretto dello 
Jacch.a colma perciò una lacuna. 
Nella impostazione della materia 
l'autore elimina di proposito una 
trattazione storica od una analisi 
estetica dei film sovietici, che, na¬ 
turalmente avrebbe richierto ope¬ 
ra di ben altra mole ed entità. 
Jacchia .si pone ,nvece ;1 problema 
di «coprire, attraverso Tanalisi del¬ 
le forme organizzativ'e e dei prin¬ 
cipi informatori dei cinema so¬ 
vietico, la ragione della diversità 
fondamentale tra que.sto cinema 
e quello « occidentale ». L’auto¬ 
re trova la ragione di questa dif¬ 
ferenza nel rapporto nuovo che è 
stato instaurato m Unione Sovieti¬ 
ca tra il cinema e la società, e nei 
rapporti nuovi tra cinema e Stato, 
tra artista e organizzazione nazio¬ 
nalizzate. 

Il lettore troverà dunque in que¬ 
sto libretto, che .«periamo trovi un 
seguito, molta materia di studio, 
molta documentazione, e «emplici- 
Tà di linguaggio. L’opera è com¬ 
pletata da un medito sovictK’o as¬ 
sai intere.vante: una trattazione 
.sufficientemente approfondita del 
cinema etereoscopico, di un campo 
cioè nel quale TUnione Sovietica 
è oggi all’avanguardia. 

t. e. 


Non pud essere ormai niotiuo 
di sorpresa trovare in quasi ogni 
nuovo scritto di Benedetto Cro¬ 
ce manifestazioni sempre più ba¬ 
nali della sua fobia anticomiiui- 

ftn; «A vi é ceriti tln nt*eiider^ 

uva particolare equanimità di 
giudizio in quelle brevi note di 
lettura nelle quali egli continua 
ad esercitare la sua operosa at¬ 
tenzione sui problemi politici e 
culturali del nostro tempo. E 
neanche sarebbe giusto lasciarsi 
prendere da irritazione e do sa¬ 
cro furore polemico di fronte a 
tali manifestazioni; sulle quali 
piuttosto conviene soffermarsi 

con sereno di.sfncco. 

« Solo gli accidenti e le avven¬ 
ture portarono il Mussolini a di¬ 
ventare nemico del comuni¬ 
Smo...»: con questo giudizio cita 
sembra raccolto dal repertorio 
più frusto del giornalismo più 
dozzinale Benedetto Croce con¬ 
clude le sue ultime meditazioni 
sui casi della nostra storia (Una 
storia d’Italia, ne « Il Mondo », 
n. 23-3-giuono 1950). A tanto si 
è ridotta la storiografia crociana, 
che pure è riuscita a a dare od 
intere generazioni di intellettuali 
italiani l’illusione di avere in 
mano le chiavi per spiegare la 
storia; ed ora si scopre che la 
storia si può spiegare sempìtrv- 
menfp con gli accidenti c le av¬ 
venture personali di un uomo, 
ritornando così ai vecchio r sere, 
ditnto criterio del naso di Cleo¬ 
patra! Da una parte si hanno dun¬ 
que le grandi Idee (<• la stona 
come storia della libertà ••) e 
dall’altra gli a accidenti r, che a- 
vrebbero la forza di mandare le 
Idee a spasso per interi periodi 
storici. Aveva ben ragione Anto¬ 
nio Gramsci, nel chiuso del car¬ 
cere dove era stato condannato 
a morire perche nei fascismo a- 
vera visto tutt’altro che un puro 
« accidente V, a prevedere Fine- 
vitabile involuzione della storto- 
grafia crociana: « Il Croce sta ca¬ 
dendo in una nuova e strana 
forma di sociologismo « ideali¬ 
stico n non meno bn//o e meon- 
cludeite del sociologismo ]>asi- 
tivisfico.. (Il niat. et. e la 111. di 
B. Croce, p. 217). 

Gli « accidenti ». .ri badi, non 
spiegano solo, per Croce, le idee 
e t programmi politici di Mussn- 
■ lini; per questa via tutta In sto- 
ria d’Italia diventa una storia di 
- accidenti ». « In qual modo — 
scrive Croce — un paese in cui 
erano queste virtù potesse, qual¬ 
che anno dopo, capitare in una 
avventura come quella del fasci¬ 
smo, nessuno poteva pensare... ». 

Nessuno poteva pcn.«are! Im¬ 
prevedibile. come miracolo n stre¬ 
goneria. l'at'ventnra fascista pre¬ 
cipita l’Ttalia in una generale 
follia, della quale gli * ocehf veg¬ 
genti » si accorgono • troppo tar¬ 
di per rimediare ». Ma te cosi 
stanno te cose — ed ó qui che, 
al di là della banalità, sta l’in¬ 
sidia della storiografia crociana, 
perchè l’ottimismo olimpico del¬ 
lo storicismo idealistico cede im¬ 
provvisamente il passo all’irrom- 
pere nella storia delle forze ir¬ 
razionali —, se COSI jfanno le co¬ 
se, se la storia è soggetta a tali 
improvvise, imprevedibili ma¬ 
lattie, al capriccio degli « acci¬ 
denti », nulla potrebbe tentarsi 
contro un eventuale ripetersi del¬ 
l’esperimento. 

Da tale disfattistica conclusio¬ 
ne, che pure deriva con logica 
suggestione dalle premesse, lo 
stesso Croce probabilmente rt- 
fugge; e se ancora oggi ripete che 
il fascismo «non aveva contenu¬ 
to v e dopo il 25 luglio bastarci, 
no poche ore e già all’Italia era 
diventato estraneo come un re¬ 
moto passato*, è bene ricordare 
che, con lodevole incocrenza ri¬ 
spetto a questo superficialissimo 
giudizio, anche Croce ha aderito 
poche settimane fa a quel Con¬ 
vegno di Venezia che ha dovuto 
lanciare un grido di allarme con¬ 
tro il pericolo della rinascita fa¬ 
scista: altro che remoto passata! 

.4 questo continuo alternarsi 
delle più banali assurdità con 
sprazzi — purtroppo assai meno 
frequenti — di buon senso c di 
verità è condannato ehi si lascia 
trascinare dalia fobia anticomu¬ 
nista. Tale fobia i comunisti non 
possono contraccambiare con un 
opposto e semplicistico apriori¬ 
smo anticrociano, estendo in gio¬ 
co in ogni caso entità assoluta¬ 
mente incommensurabili; ed è 
quindi ad essi possibile riconosce¬ 
re quegli sprazzi di verità che 
fanno spicco nell’oscuro coacervo 
delia crociana storia degli « ac¬ 
cidenti »; verità parziali o troppo 
genericamente formulate come 
quella che « l’Italia, dopo la rag¬ 
giunta unità, aspirò sommamente 
alla pace* (dove si fa male a ta¬ 
cere l’esistenza di quelle /or_e 
che aspiravano alta guerra g vi 
sospingevano il paese), ma anche 
verità solari che è quanto mai 
opportuno oggi ricordare, come 
quella che all’avventura fascista 
• non mancò il concorso delta 
Chiesa cattolica « dei suoi gesuiti, 
che Consigliarono di non lasciar¬ 
si sfuggire l’Italia come era ac¬ 
caduto anpo il '70*. 

Afa non si assiste oggi alla stes¬ 
sa tosa con il partito clericale? 
O attende Croce per riconoscerlo 
che ancora una volta sia troppo 
tardi, per sentenziare poi domani 
che « nessuno potava pensare » 
come questa nuora orventura po¬ 
tesse capitare, o magari per aco¬ 
prire che • solo gli accidenti e la 
avventure portarono il De Ga- 
speri o diventare nemico del co¬ 
muniSmo*? (E $e avrà bisogno 
di una pezza di appoggio pos¬ 
siamo fin d’ora suggerirgli quel 
famoso discorso del 1944 in cui 
l’attuale Presidente del Consi¬ 
glio dichiarava • eminentemen¬ 
te cristiano * il comuniSmo della 
Russa sovietica). 

VALENTINO GERRATANA 
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PO li ITI <1 A INTKWNA 


Uh discorso “Hinoricaoo,, 


RRE 


L’attuale Pontefice, Pio XII, ha tev 
outo sabato, nella sala del Concistoro, 
un discorso ai partecipanti al Con¬ 
gresso internazionale di studi sociali. 
Partecipavano all’udienza i massimi 
dirigenti dell’Azione Cattolica, tra cut 
l al V V« V IllUilllO t Cl^uoCSCi il professor 
Luigi Gedda, il direttore dell'Istituto 
di Friburgo (tornano alla mente le 
noterelle di Granisci sull’attività e la 
funzione di questa organizzazione), 
l’on. Schubert, ministro della Germa¬ 
nia di Bonn, ecc. 

Ciò che maggiormente colpisce nel¬ 
l'allocuzione di Pio XII è il grandis¬ 
simo rilievo da lui dato al problema 
della disoccupazione, la quale, per la 
prima volta, viene considerata come 
un fattore di disgregazione sociale e, 
addirittura, come « quello che, più di 
qualsiasi altro, alim.enta oggi la rovi¬ 
nosa « guerra fredd.i > e minaccia di 
far divampare, incompanibilmente più 
disastrosa, la guerra calda, la guerra 
bruciante ». 

Detto questo il Papa passa a par¬ 
lare dei rimedi. E qui comincia, na¬ 
turalmente, il bello del suo discorso; 
‘■'he consiste, nè più nè meno, nella 
ripetizione dei noti concetti dell’inte¬ 
grazione economica europea c dello 
sviluppo delle arce depresse, con i 
quali gli americani sogliono contrab¬ 
bandare la loro politica di espansione 
economica e di aggressione impetia- 
lista. 

Nulla di nuovo o dì appena origi¬ 
nale, come si vede: a una più accen¬ 
tuata prcoccup.tzione per gli effetti 
*ii*8rcgatort della politica dei Paesi 
capitalisti fa riscontro una immutata 
incapacità a prospettare soluzioni o 
anche provvisori rimedi. 

Anzi — e qui è la parte più con¬ 
creta e grave del discorso papale — 
il Pontefice preferisce eludere le spi¬ 
nose questioni e scendere sul terrena 
della polemica antiopcraia e antiso¬ 
cialista. Egli infatti, trattando dei rap¬ 
porti tra operai e proprietari di im¬ 
presa, parla di un « pericolo » che il 
presenta quando sì esige che i sala¬ 
riati abbiano il diritto di cogestione 
economica >, di partecipare cioè alla 
gestione della impresa. Pericolo che 
sarebbe tanto maggiore quando l’eser¬ 
cizio di un tale diritto viene riven¬ 
dicato da « organizzazioni guidate al 
di fuori della impresa ». « A motiva 
dei principi e dei fatti — conclude 
il Pontefice su questo punto — il di¬ 
ritto di cogestione economica rimane 
fuori del campo delle possibili rea¬ 
lizzazioni ». 

Non occorre spendere parole pci 
sottolineare la gravità e l’arbitrarietà 
di quest’ultima cosi recisa «fferma- 
aione. Essa contraddice apertamente 
alla Costituzione italiana ed ha tutta 
l’aria di un preciso invito alle forze 
cattoliche italiane ad eludere anch’es- 
•e la legge suprema del loro Paese 
L’art. 4 $ della Carta costituzionale 
à tra i più espliciti: « Ai fini della 
elevazione economica e sociale del 
lavoro e in armonia con le esigenze 
della produzione, la Repubblica rico¬ 
nosce il diritto dei lavoratori a colla¬ 
borare, nei modi c nei limiti stabiliti 
dalle leggi, alla gestione delle azien¬ 
de ». La cogestione delle aziende da 
parte operaia è dunque cosi realizza¬ 
bile da esser già pienamente ricono¬ 
sciuta come un diritto dei lavoratori: 
in Italia per lo meno, se non in Va¬ 
ticano. 

La sostanza antìoperaia dell’afFer 
mazione di Pio XII può essere valu¬ 
tata appieno, oltreché dal punto di 
vista costituzionale, anche da un pun¬ 
to di vista pratico e politico. Essa 
coincide, infatti, con un avvenimento 
altamente significativo: proprio in 
questi giorni, nei maggiori stabilimenti 
di Torino, le elezioni per i Consigli 
di Gestione hanno registrato una al¬ 
tissima percentuale di votanti, spessa 
supcriore al */• degli aventi diritto 
al voto! Questo dato di fatto, verifi¬ 
catosi malgrado una virulenta cam¬ 
pagna diffamatoria, dimostra che il 


Nel rtorol taf glaaao «vr& 

Inoro a Rnina, nrrsso la leda del* 
la Direzione del P.C.I. la rinnlona 
della Comnilssiooa Feaiininlla 
Nazionale. I rapporti • la dlscas- 
sfono verteranno essenzialmente 
sairaltivlià delle donne Italiane 
per raccogliere milioni di adesio¬ 
ni alla petizione contro Paso delle 
armi atomiche e contro 1 prepa¬ 
rativi di gnerra. 

Tutte la compagne convocata 
sono tenuto ad Intervenire alla 
lianTone che avrh inìzio olle ere 
9 del giorno 8 glngno. 


diritto alla gestione delle aziende non 
solo è scritto nella Costituzione ma, 
quel che pih conu, è profondamente 
radicato nella coscienza della stra¬ 
grande maggioranza, c li può dire 
della totalità degli operai. Con quelle 
votazioni, i lavoratori di Torino han¬ 
no scritto una pagina bellissima della 
loro storia e hanno dimostrato di 
esser pronti, se sarà necessario, per 
nuove battaglie. ■ 

In questa luce, non è difficile emet¬ 
tere un giudizio definitivo sulla na¬ 
tura e sugli scopi della allocuzione 
de] Papa Pio XII. 





NUOVI SVILUPPI DLL PROCESSO DI VIA SAN GREGORIO 


I complici dello Fort 

nel ricorso in Cassaz ione 

II documento verrà inoltrato dalVavv. Morsico nella pros¬ 
sima settimana - Dichiarazioni in esclusiva a **VUnità„ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lettori ricorderanno la i.rotonda sua profeoaione glielo parmettono. 

MILiANO gtugtto impressione destata dal fatto, in L'abbiemo trovato alla scrivania, 
Sta per scadere il tempo con- D“Ua e all estero, lo smarrunento, chino su un voluminoso mano- 
cesso all’avvocato Antonio Mars-.co ‘‘ terrore che asrv-inse centinaia tcritto, al quale stava dando gli 
per la presentazione alla Corte di madri nel lontano novembre 1946, ultimi tocchi. «Ecco il fascicolo 
Cassazione del ricorso avverso la R'^mndo f giornali riportarono la del ricoiso — ci ha detto Tavvocato 
sentenza della prima sezione della *totizia della tremenda strage di via Marsico — come vede è in via dì 
Corte d’Assise di Milano che ha Gregorio. All’epoca del processo elaborazione. Spero di terminarlo 
condannato Caterina Fort aH’crga. “limate discussioni sorgevano in entro la .settimana prossima; ho 
.stelo. Il termine per la presenta- sU ambiexitl, sulla totale o tempo ancora Uno «t giorno 8 e 

zione del ricorso è stato fissato Plm- relativa'colpevolezza dellMinputata. voglio andar piano, itudiarlo • 
-I PìArrìf, fi jTìiionrt nrnccimn TYin ^d Ì gravi dubhi sortl nell’aula ritoccarlo--. 




I 

campali 


il giorno 8 giugno prossimo, ma ‘ gravi dubbi sorti nell’aula ritoccarlo « , . _ , 

Il valente difensore della .. belva Assise anche fra gli stessi H duensore di Caterina Fort 

di via S. Gregorio- vuole strin«cre magistrati sulla complicità o meno spera di riuscire a far prendere 


di via S. Gregorio- vuole strin«cre magistrati sulla complicità o meno spera di riuscire a far prendere 
i tempi e terminare prima ^dcl altre per.sone. I dubbi sono m considerazione dalla Corte di 
tempo massimo l’e’aborazionc dei •'masti, in molti, anche dopo che Cas.sazione i numciosi punti svi- 


Un’ora per cancellare 
l’ingiustizia di un anno 

E’ di pochi giorni fa la notizia 
del proscioglimento di at partigiani 
di Zelobuonpersico da parte della 
Corte di Assise di Milano. I ai par- 
tigiani erano accusati di avere 

bato nel corso di una perquisizione colati del delitto bp portato cato Antonio Marsico n^l suo studio critica del patrono della Fort 

effettuata il 28 aprile 1945 , nei giorni maltempo ha Imperversato di nuovo, nel giorni 0 coral. anche Caterina Fort in A'-sise prima e in via Froguglia, dove egli sì rifu- prematurità 

dfll*t'niiirr^ 7 ;nn,- ni-lla ra<rini Francia. Ecco Una Strada di Le Mane invasa dall® acque al penitenziario di Perugia poi. I già ogni qualvolta gli impegni della d'olla. Sezione Istrut- 

cioe ocii insurrezione, neiia cascina o tona, con cui venivano pro-sciolli 

"Pnlli. ì Tnn rl^i rt icr ita ni — . . i i ■■ . _ , , . — 


ricorso stesso^ il cui oonteniiao Corte ha deciso il verdetto. luppatl nel processo del gennaio 

siamo in grado fin ria ora di prc- n Ecco tl taacicolo n scorso, ed II ricorso è tutta una 

seiitare ai nostri lettori in e.srlnsiva. ® scnten- 

E’ inutile prolungarci sui parti- Siamo andati a trovare ra\-vo- della Corte d Assise, 
colar! del delitto che ha portato cato Antonio Marsico nel suo studio critica del patrono della Fort 


dell’agrario Folli. Uno dei partigiani 
era addirittura accusato di ricettazio¬ 
ne, perchè un giorno fu trovato a 
mangiare un salame che si presumeva 
venisse dalla cascina Folli. 

Sciocchezze, si dirà. Eppure pei 
queste sciocchezze i 21 partigiani di 
Zelobuonpersico erano da oltre un 
anno in carcere. Per queste sciocchez¬ 
ze, per la denuncia di un agrario 
ZI uomini, in maggioranza giovani, 
hanno perduto un anno della loro 
vita in una buia cella, strappati al 
lavoro e all’affetto delle loro mogli o 
fidanzate, dei loro genitori o dei loro 
figli. 

La Corte d’Assise di Milano ha im¬ 
piegato un’ora di Camera di consi¬ 
glio per emettere la sentenza assolu- 


■ ■■ ' ■' — ,1 I a:,, I - l’anr ente doll’imputat.n. Giuseppe 

PERCHE' L’ITALIA SIA UN PAESE CIVILE E INDIPENDENTE elisalo di complicità " dalla stes.sa 

. . — Fcrt; costoro avrebbero dovuto 

D comparire al proces.so corno impu- 

■ V V ■ M a ■ ■ ■ ■ - ■ ^ ■ lati. O quanto meno avrebbe do- 

I Vittoi'io fissa in clioci aunti^"~=^^^ 

■ ^ ^ ■ ■ mm mm ■ Mr mm ■ ■ V ■ Zappulla morto poco tempo prima. 

" Questa decisione prematura — se- 

H B BM BB ibi ■ ^la^ condo Tavv. Marsico — ha snatu- 

piano di sviluppo della nostra industria 

■ ■ ■ almeno a due. Influenzando sia il 

-dibattimento che la sentenza, nel 

Il discorso al **Dal Verme^^ a chiusura del Convegno confederale - il popolo italiapo f’accerfttuienfo della verità reale, 

,,, , filli» •• ^ È» È. » • * I ài È - • pHneipio del contraddittorio, a 

respinse l adesione al cartello dell acciaio - di obiettivi della lotta per i vari settori vantaggio perciò dei rispetto, anzi 

■* ^ ' della difesa della cosi giudicata. 

_____ ^ proscioglimento dei due 

giio per emettere la sentenza assolu- MILANO, 8 . — H «Dal Verme», vile del Paese, ma combatteremo punto tale da accettare la prospet- popolo sul terreno Industriale, e ha fondamentalmente «corrotto- 
tona, per mandare liberi ai uomini gremitissimo, presentava Ieri mat- chi ci ostacola su questa strada. tiva che l'Italia si trasformi in un per essi si Inizierà senz’altro la tutto il proce.s.'so e ciò .si è mftni- 

valorosi che già altri anni della loro tina un colpo d’occhio ecceziona- Altra osservazione che è stata paese esclusivamente agricolo e lotta. Essi sono: fe'^.ato attravcr.so una .serie di 

vita avevano dedicato alla pcrieo- le. Il Convegno per TInduslria c fatta: impostando questo convegno quindi più facilmente colonizzabl- 1 ) Siderurgia. Obbiettivo Indi- erdinanze negative nei riguardi 
loia e dura lotta contro i nemici il Piano del Lavoro ha avuto una sul terreno della lotta a non più le, riducibile a un puro e semplice cato dal convegno; produzione di 4 della dife.sa c nella slessa sentenza. 

d’Italia. E la lettura della sentenza conclusione degna della tua im- sul terreno dello studio, la CGIL mercato coloniale. milioni di tonnellate annue d’ac- ^ risultata contraddittoria e 

è suta accolu dal sorriso festoso dei portanza e del suo peso. L’ultima avrebbe dato un brusco « benservi- si guardi che cosa al vuol fare ciaio. deficiente di motivazione. In quel 

at Dartifiianì » dalFannlait.n niiK riunione sl è aperta col saluti re- to » a quegli intellettuali, a quei della siderurgia italiana. Il signor 2) Meccanizzazione delVagricol- Processo non si doveva TOunnlo 

I “ _ t.?-i , F cali dalle delegazioni operaie delle tecnici che hanno contribuito al- Hoffman, a nome dei trust ame- tura. Occorrono 8 .*) mila nuovi trai- procedere alla condanna del! as.sa.s- 

blico presente. Perche il popolo è ge- fabbriche in lotta; la • Margotto », l’elaborazione del Piano e che 1 fo- ricani, Tha già detto; una siderur- tori, occorrono seminatrici, treb- ohe 1 opinione pubblica aveva 
neroso. Ma forse un urlo di rabbia la «Falck», la « Breda ». Al lavo- gli reazionari amano definire « uti- gj^ italiana è inutile. Se si accet- biatrici, frantoi, macchinari per la Ptoceclentemenle condannala, ma si 

avrebbe dovuto accogliere la sentenza lo della Presidenza, accanto alla li idioti». Riaffermiamo qui — baiasse questa impostazione, non so- trasformazione dei prodotti del suo- 


mLANO, 8 


cne appunto stava a significare eh. ---to.appiaùdittssimCu-Rettore conoscenza dei lavoratori per quan- j, noslnV* fondam^XTesT AVuechi^;^ Attuai- SoÀrche”sÌno SirvoluTan 

una sola ora di riflessione avrebbe Dell’Università di Milano, prof. De ti hanno portato un contributo, an- metalmeccanica (che dalla siderUr- mente vengono importate dagli P «vitati dnrantp il nrnce'isn e con 

potuto essere sufficiente già prima a Francesco, e il prof. Breglia. che critico, alla costruzione del già è strettamente dipendente; sa- USA e dall’Inghilterra per iitiliz- DiK., 4 timpnti *T a ve--il-'i in*.omma 

impedire l’ingiustizia di un anno dt Alle 10 precise Di Vittorio ha Ini- Piano, è saldissima e imperitura, rebbe nelle mani del cartello del- zare la valuta rimasta inutilizza- j^rp^bp senz’altro scaturit-i se 

carcere l’inoìiKfL;» dpila Hìffamarin. discorso. Egli SÌ è di- Siamo Convinti che a questi intei- l’acciaio. ta laggiù. Fatto senza precedenti: G:,-srnn® Riermrdi ave-,se »duto 

ne sulU sumpa governativa chiarato «estremamente soddisfai- lettuali farà molto piacere sapere .corne segretario generale della il foverno dà dei premi a chi im- gec’anto alla «ua ex amanta. 

ne sulla stampa governati a. dello svolgimento e dei risultati che 1 nsultab dei loro studi di- CGIL — ha dichiarato seccamente Porta macchine che potrebbero es- 

Questo è ciò che sgomenta: che del Convegno, che è destinato a vengono, grazie alla lotta delle clas- Qj Vittorio — sulla base delle de- fabbricate in Italia. Interesse^ Gelosia? 

evidentemente basterebbe un’ora di rappresentare una data nella sto- si lavoratrici, viva realtà. cisloni di questo convegnò, sento CatUieri navali. Invece di 


liberi centinaia di altri partigiani che della CGIL ha risposto, con gran- dustriale perchè cosi aumenta il man, cartello di guerra deU’impe- r‘fare. monte impressionalo dunque il 

languono ancora da anni nelle 4 ar* de energia polemica, alle critiche, numero dei proletari! Se qualcuno rialismo americano, strumento per 5) Edilizia popolare. Abbiamo il processo. Questo è 11 .fulcro del 

ceri democristiane. Marchio, questo, alle obiezioni, alle insinuazioni sa proporci, ha detto l’oratore, una |i dominio americano in Europa, bas^ ritmo di costruzioni edi- ricorso dell avv. Antonio Mar.sico. 

11 ppoim» no*.} vippnr» «tosse in questi giorni dalla stam- soluzione per cui tutti divengano destinato ad eliminare la siderur- L^ie d’Europa. Occorrerebbero un In qusnto alla Corte speciflcamen- 

d infamia per il regime oggi ^ pa « Indipendente » e governativa, baroni o capitalisti, si faccia avan- già italiana e a provocare l’ultc- nulione di vanì all’anno. Con il tc. e.ssa ha poi omesso del tutto di 

in Italia. Marchio che non può ei* giornale ha obiettato che la ti. Quel che sappiamo è che nes- riore asservimento e impoveri- Piano sì potrebbero costruire fino esaminare il problema psicologico, 

sere lavato anche dall’opera merito- CGIL avrebbe presentato « un pu- suu paese, piccolo o grande, può mento del nostro Paese, il popolo ^ 700.000 vanL che 'ra “ problema centrale acila 

ria dei magistrati che negli oltimi gno chiuso a non una mano tesa ». elevare le proprie condizioni di vi- lavoratore italiano non vi ha adc- 6 ) Fpn^' p» energìa. Esiste la Pen-enendo cori aa una 

hanno atsolto • liberato decine Rispondiamo che non mostriamo ta e di civiltà, può garantire la prò-rito e non vi aderirà mai». possibilità di raddoppiare la prò- * 

. . l pugni a ne. 5 suno ma non offrla- pria indipendenza se non è un pae- A questo punto Di Vittorio ha duzìone elettrica, attraverso lo svi- 

e decine dt partigiani la cui innocen- neppure una mano tesa a tutti se industriale. Se i gruppi domi- indicato in dieci punti fondamen- luppo idroelettrico da un lato, e la „v,. *^„r«.eor, 4 nvnnn 

Icostruzionp Hi niinv»» centrali ter- 1 ogBiiv 1 cne si pre.'eniavano 


di diffamazione. 


mostra di volersi muovere n< 
so dello sviluppo economico 


.1 CHI nauti bi viupuneuiio « qucsiw, aitjm-iuiii 1 riauiitiii aui convegno mila- ... , -. - 

; nel aen- fica che il loro asservimento al-jnese. Questi dieci punti rappresen- nioelettrichc dall’altro. Per que- ^ „no‘rIvnn»tj» «oHHiefacente- 

ico e ci-ll’Imperialismo USA è giunto ad unltano le rivendicàziont di tutto il «te ultime esistono grandi poten- ^ Va.<a*cina non ò narri mme là 

zialità Inutilizzate di idrocarburi, ®**“*''V - 


4,icaaAiu i-a n j j «.4^01 g; Uà àU 4 VWcl i UUi 1» ^ _1 » j v m _ia t_ ..U 

- 1 - carbone e ligniti. ^Porìlo ha sta- 

La' discussione in Parlamento sugli scandali 

_ ^ • potrebbero essere ridotti di un ter- trovati di fronte ad un 

zo, con vantaggio decisivo della soggetto criminale che prima o poi 

(Contlaaaalo^a dalla prima poglaa) indennità parlamentari non epet- to che eembra non dover riguarda- faccio, che trovandomi tra gente no«ra agncoiuira. . . avrebbe doxnito compiere il tre- 

su «concorde -oarere deU’erede tanti, addebito, in vero, sul quale re l nostri clericali. diversa Per 11 modo di sentire e o) Trasporti e telecornuntcaziom. Olendo deliltc, essi hanno accertato 

legittimo • dei raoDresentanti del- competente sarebbe la presidenza Resterebbe da parlare di un al- di operare, ho imparato ad aniarLa R’costruzione e rammod^namento ]a causa che ha mosso l’istinto 

l’erede testamentario». Cosi per il delia Camera, si palesa inattendi- tro scandaletto con cui questi de- con tutte le mie forze. So che il del parco veicoli delle FF. SS. (Il criminale delTimoutata ad uccide- 

finanziamento di SO 'milioni aUa bile. In quanto la presidenza stes- mocristiani anche ieri ci hanno tempo « le occasioni saranno con settore meccanico del materiale j-pi un fatto? Una persona'' Non 


Banco di Napoli. Quanto alla .sov- sommario esame del lodo probi- rime Integralmente il testo: * A commes.se ed anche quelle Per quel che riguarda le telecomu- ad uccidere; cosi è stato stabilito 

venzione di 400 milioni che Spa- virale sia di per sè sufficiente a s. E. Benito Mussolini. Roma Duce aR^e che persone troppo interessate nicazioni. abbiamo appena due te- dall’esame del processo. L’dra di 
taro procurò d’accordo con Tupini dimostrare l’assoluta necessità che, all’indomani della visita concessa- hanno voluto attribuirmi, io sarò Icfom ogni cento abitanti. Occorre uccidere, o di tramutare in realtà 
per una aocietà edilizia abruzzese, sulle accuse mosse da Viola, si prò- n bisogno di dichiarare a «lolto più felice. Più felice ancora telefoni In- il suo bestiale i.ttmto ad ucc^^^^^^ 

i orobivirt osservano che il mini- ceda attraverso la via normale che y xr -he mi sento oiù che mal un «ii verrà accordato 1 alto privi- stallati ogni anno. da che cosa è scaturito? Perchè 

atro delle poste tenne la preslden- è quella della inchiesta parlamen- qi snirito altrimenti mi sa •^Sio di poter risalutare romana- Tessuti e calzature. E’ rea- ha iicclso anche ! bambini Quale 

z?"di quelfrntV tre mesi tare E. del r^to la prova della STettato'jJ'suóiTeJS «.®“ce e gli alti Gerarchi labile un --ento della pmdu- è a 

(niiantn basta ner nrocurare i 400 assoluta insensibilità morale del- „ nnn ho fatto Partilo. zione Pai ai bO/o, con un mere- m queiia immane irageaia. ^a- 

nùY^i e aSaJSneL^ch7- tuUi la D.C. ce la forniscono gli stessi [.nto Z no* V. E. Il milite dcx’otissimo, mento deiroccupazione operaia del mante dell Vs.sa«:sina, appena ritor- 

eli addebiti avanzati daU’on. Viola tre valentuomini che hanno steso . , -j rin’’n«»r n Ettore Viola ». assicurando a tutti i lavora- vv. tu 

gli aodeoiti avanzali nailon, viola chè confuso ed un po per il timore .. hi tori almeno 40 ore lavorativi» la sei. Que.ttura ed ha abbraccuito la 


assicurando a tutti i lavora- r®to da Prato, si è recato in 


iiKJusBiaivilia» vquaii sidiiu — - “— -- - vdriiii uiiiiiiizi ai oranae i-aure —-- i-— — 1 -co „n fcCCOCl ni Ironie ai nuemmi onì 

questi addebiti c in base a quali patibilità fra mandato parlami- generoso che finalmente potrò ria- che dovrebbe interessare il magi- portata a 50-60 ,,nportanti di tutto il proce.^s” 

elementi stano risultati infondati, tare con altri incarichi, ma allo mare senza nascondere il grato strato) una lettera del genere. Chi « » u- Eccoci di fronte agli interro''at{vi 

il loro non dice nella speranza, evi- stato attuale della legislazione, sentimento, e servire con fedeltà altri ù Fon. Viola se non un depu- Scambi . difensore di Caterina 

dentemente, che 11 voto del «307» nulla di liJeviio et ravvi.^ nell’aa- cieca. So bene che farei sorridere tato eletto nelle liste della D. C., con tutti 1 paesi del mondo, parti- ìtovbXo U risposte 

saprà convincere la Camera ad ac- sunzione di tali incarichi ». PE. V. affermando che anche nei che lo stesso De Gasperi volle pre- coiarmente con quelli che hanno Àbb’amo domandato al valente 

cettare il giudizio dei probiviri »ul- Per avere il diritto di governare momenti del più accorato allonta- senfare candidato anche per d un economia complementare alla aviTCfto della Fort notizie da 

la fiducia). la nazione, sembrano dunque so- namento mi 9 on sempre trovato in Senato e che per l’appoggio datogli r.orira. Perugia delVac'a'^rina Abbiamo 

Io stesso matodo 4 alato usato «tenere 1 probiviri, basta non in- lotta con me stesso, cioè con la dalla D. C. e da Spataro ebbe la H compaio Di Vittorio ha con- rapido così che Caterina Fort scri- 

per scagionare Togni dall’accusa di cappare nel codice penale, che al- mia coscienza che avrebbe voluto duplice fiducia degli elettori demo- riuso inquadrando la lotta per la v® molto spcs.'o aira\-\’ocato: let- 

illccito arricchimento, la Dell! Ca- tre qualità, politiche e morali, non impedirmi un atto impulsivo in- cristiani? Come mai la D. C. si nnascita ^ delTindustria razionale appa.«.':ion 8 te, nelle quali la 

stelli e gli altri deputati incrimi- sono necessarie. Che poi nel pae- formato sempre ad ingiusto risen- accorge che la figura morale di nella lotta generale per la pace. ,, belva » ostenta’ una malcelata 

nati. Valga per tutti il giudizio dei se sl sia determinata una profon- timento filiale; però confido ferma. Viola 4 tanto discutibile -»olo quan. Le nostre industrie — egli ha del- ris<egnazìone. Fra le righe trapela 

probiviri tulle accute mosse alla da ondata di disgusto per i aiste- mente che TE. V. vorrà risparmiar- do e.gli tira fuori clamoro.'famente to tra grandi acclamazioni — prro- però la fiducia che nutrii 

deputata abruzzete. Eccolo: mi di accaparramento o'ei deputa- mi il dolore di sapermi non creduto i panni sporchi di cui sono rive, ducano per la pace e non per la nelTacccttazionc del ricorm 

« L’ado'ebito di aver percepito tl e senatori d. c. è questo un fat- se affermo, come solennemente siiti i gerarchi clericali? guerra! ^ 


A ma gli ooohi ! 

Tra la domenica e la mattl~ 
nata di lunedi a Udine, capi- 
fole del Friuli, è nato il a par¬ 
tito della montagna ». Fondatore 
e segretario generale Alcide De 
Gasperi; iscritti, d'autorità, tutti 
i montanari dello aone. L'avve¬ 
nimento, a torto trasdurato dai 
cronisti politici, merita di esser 
sottolineato in tutta la sua im¬ 
portanza. 

A questo scopo basterà, del 
resto, riportare i passi pili si¬ 
gnificativi dei nari k discorsi 
della montagna » pronunciati in 
due giorni dal presidente del 
Consiglio, erroneamente consi¬ 
derato finora come uno del mas¬ 
simi esponenti della D.C. e Sono 
certo di ritornare tra voi — ha 
cominciato De Gasperi — per¬ 
chè ” figlio della montagna’’co_ 
mp i friulani, sono certo d» in¬ 
tendermi con voi sul piano *en- 
timentale e pratico. Basta con 
le snddiui.<:ioni ideologiche 0 di 
interessi. Siete montanari e ba¬ 
sta. E io sono il vostro capo. I 
problemi fondamentali delle '•n_ 
stre valli sono stati completa¬ 
mente trascurati dal governo? 

Le vostre città recano ancora t ' 
segni terribili delle guerre e 
delle occupazioni? Pensate al¬ 
l’avvenire. Io vi prometto tutto 
il viio interessamento "anche 
per una certa omertà tra mon¬ 
tanari ’’ ». 

Se le popolazioni resteranno 
dubbiose e continueranno a sa¬ 
cramentare contro il governo. 
non vi preoccupate, ha detto più 
tardi ai .sindaci del Nathone. 
n Io tornerò per prendere diret¬ 
to contatto con loro, per senti¬ 
re quello che pensano, desidera¬ 
no e uoglioiio ». Nel frattempo 
facciano escnr.sionl. 

Comunque, ha continuato, «tfi 
dico lina parola sola: non dubt- 
tate; non lasciatevi turbare da 
di.scn.s.<:it>7ii o mormorazioni; 
guardatemi negli occhi: io espri¬ 
mo l'opinione del popolo e del 
govèrno italiano. Ecco la mia 
parola: fratelli siamo e fratelli 
resteremo. Io voglio .soffocare 
nelTamorp tutto quello che vi 
può essere d'impuro in questa 
lotta di confine, bruciarlo in 
questo candore fraterno ». 

Potenza àel'oratoria! In poche 
battute il «primo montanaro di 
Italia » è riu.scito a fare una 
perfetta caricatura degli Ìpno- 
tirzatori fu a me gli occhi! ») a 
parafrasare le espre.ssioni sto¬ 
riche de,l He sole (lo Stato sono 
io) e a imitare con successo I 
predicatori di prouincia! 

L'unico inconveniente è che 
con il ((partito dei montanari'», 
anche .se tutti i robusti valli¬ 
giani del Friuli accettassero di 
essere bruciati negli amples.ri 
amorosi del Presidente del pori- 
siglio, resteranno scontenti tutti 
i braccianti, i professori, { ma¬ 
novali, gli autisti, gli studenti, 
le donne di casa, gli ingegneri, 
i coltivatori diretti democristia^ 
ni La delusione maggiore sarà 
però quella dei warinat. I po¬ 
verini, dopo aver gustato i fo¬ 
togrammi della INCOM che ri¬ 
traevano De Gasperi su una co¬ 
razzata, in atteggiamento pen¬ 
soso, con una mano stancamente 
poggiata sulla fronte, tutto in¬ 
saccato in un giubbotto da m/i- 
rinaio, s'erano illusi che questo 
fosse veramente il loro presi¬ 
dente del Consiglio. 

E, si sa, la rivalità tra mon¬ 
tanari t marinai è irriducibile. 

Vati - cola 

Si è costituita nei giorni scor¬ 
si a Poma la Società per anioni 
FA-DE-RO (Fabbrica Bevande 
Roma). Detta società ha la sua 
sede in Via della Conciliazione 
ed ha lo scopo della preparazio¬ 
ne, dell'imbottigliamento e del¬ 
la distribuzione della n Coca- 
cola » in Italia. 

La FA-BE-RO i controllata 
da un gruppo di personalità va¬ 
ticane. Presidente della Società 
e del Consiglio di amministra¬ 
zione è il marchese Alfredo So¬ 
lar o del Borgo e consigliere di 
amministrazione Giulio Galcaz- 
zl il notissimo amministratore 
del beni del Vaticano c l’auno- 
cato Francesco Silvestri. Il col¬ 
legio dei sindaci è costituito dal., 
l'avv. Massimiliano Paoluccf, dal 
rag. Giulio Jacobelli e dal conte 
Ferdinando Tendini. 

A Napoli, nei giorni scorsi, 41 
cardinale A,<>calesl ha benedetto 
una nuova fabbrica di « Coca- 
Cola ». A partire da oggi, quin¬ 
di, chi beve un Coca-cola acqui¬ 
sterà sei giorni di indulgenza. 
Chi ne berrà un secondo sarà 
considerato martire della fede. 
Chi ne berrà ancoro un ferzo 
morrà per intossicazione, ma ve¬ 
drà il stn necrologio sut gior¬ 
nali con benedizione speciale. 


AppMndfCB tfsnmTTA* 


GRANDE ROMANZO 

di 

AliESSANDPO DUMAS 


— Vostra Emin®r.£.a vuol forse' 
alludere alla coltellata di via del¬ 
la Ferxonnièrc? 

— Per l’appunto, — disse il 
cardinale. 

— Vostra Eminenza non teme 
ohe il supplizio subito da Ravail- 
lac, spaventi quelli che avessero 
per un momento l’idea di imi¬ 
tarlo? 

V— Ci Mnmno In ogni tempo e 
in tutti i paesi, soprattutto se 
questi paesi sono divisi da que- 
fi^oni religiose, dei fanatici che 
non domanderanno di meglio che 
diventare martiri. Anzi, mf viene 
proprio adesso in mente che i pu¬ 
ritani sono furibondi contro li 
duca di Buckingham e che i loro 
predicatori lo designano come 
l'anlicri-'.j. - - 


— Ebbene? — fece milady. 

— Ebbene, — continuò il car¬ 
dinale con aria indifferente, — 
per il momento si tratterebbe 
soltanto, ad esempio, di trovare 
una donna bella, giovane, scal¬ 
tra, che dovesse ella stessa ven¬ 
dicarsi de! duca. 

— Certo, — disse freddamen¬ 
te milady — una simile donna 
si può trovare 

— Ebbene, una tale donna, che 
mettesse il coltello di Giacomo 
Ciément q di Ravaillac nelle 
mani di un fanatico, salverebbe 
la Francia. 

— Sì, r.ia .«arebbe la complice 
di im asrasstnio. 

— Si sono mal conosciuti 1 
romnl’ci di Rsvalllac 0 di G’a- 


j — No, forse erano troppo in 
alto perchè si osasse andare a 
cercarli là dove erano: non sì 
brucerebbe il palazzo di giusti¬ 
zia per tutti, monsignore. 

— Credete dunque che l’incen¬ 
dio del palazzo di giustizia sìa 
dovuto ad altre ragioni che al 
caso? — chiese Richeliu col tono 
con cui avrebbe fatto una do¬ 
manda senza alcuna importanza. 

— Io. monsignore, non credo 
niente, cito un fatto, ecco tutto; 
dico soltanto che «e mi rh'.i*^as.si 
madamigella di Montpensìer. o 
Maria de’ Medici, prenderei me¬ 
no precauzioni di quelle che 
prendo chiamandomi semplice- 
monte lady Clsrìck. 

— E’ giusto. — disre Piehelieu’ 
— dunqxie, che cosa vorreste? 

— Vorrei un ordine che rati- 
flrasse in anticipo tutto quello 
che crederò di dover fare per II 
gran bene della Francia. 

— Ma bisognerebbe anzitutto 
trovare la donna che ho detto, la 
donna che dovesse vendicarsi del 
duca. 

— E’ già trovata, — disse mi- 
lady. 

— Poi, bi.sognerebbe trovare 
auel mi'^orabilc fanatico che ser¬ 
virà di stnunento ella giustizia 
di Dìo. 

— SI troverà. 

— Ebbene, — disse il cardtna- 
llc, — a’.Iora sarà il luonicnto di 
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reclamare l’ordine che chiedevate to io a vedere nella missione difparte di Vostra Eminenza che biamento di tono del duca a suo 
testé. ^ cui mi onorate, qualcosa di più voi conoscete i diversi travesti- riguardo — ora che ho ricevuto 

— Vostra Eminenza ha ragione, di quello che è in realtà, vale a ntienli per mezzo dei quali egli le istruzioni a proposito dei vo- 

— disse milady, — ho avuto tor- dire annunciare a Sua Grazia da è riuscito ad accostarsi alla re- stri nemici, mi permettete di dir- 

■ ainn durante la festa data da vi due parole dei miei? 

-Iwt 1 I madama connestabile. che avete —Avete dunque dei nemici? — 

I I fi le prove del colloquio svoltosi al domandò Richelieu. 

5 Lou\Te fra la regina e un certo —Sì, monsignore, dei nemici 

iflVfjflPfjtxf'P/ *rl ^ astrologo italiano che non era al- contro i quali dovete darmi tutto 

H j /il Z/M tri che il duca di Buckingham; il vostro appoggio perchè me li 

I Uri avete ordinato di scrivere un sono fatti servendo Vostra Emi- 

n ^p|Bur|]/ / TU l/ì TÌ*3 romanzo dei più galanti e satirici nenza. 

/j^PclT l tl • /MiP' ^V^l’avventura dì Amiens. con un _ e quali? — replicò il duca. 

—if /M !' P’nno <ì®l pnrd.no in cui l’a^^’en- —Prima di tutto c’è quella pic- 

lll/H •! Mf\ Il 1 Si svolse e i ritratti degli {.gja intrigante della Bonacieux. 

W///////w/£>rmlM'^J'Ì!l / liV in ^ ‘'Il® - E’ nella prigione d» Mantes. 

Wn imif ^ —O meglio c’era — replicò mi- 

lilmll ni lady - ma la regina è riu.scita ad 

ni II la?// / ncorda e anche qimlle che avere un ordine dal re, per mezzo 

l/lm// vo/°^s.'^edrie”una^^ceria"fètter 3 qnaì® l’ha fatta trasportare in 

l'iiiv/ l'*\ iSSIIu bII- nr’f'ànm .1 di Chp\Teu'^e. tmvnfa ”"__*^in'un^*^àonvonfo’ — disse 11 

m Sì vj MBrUlll’UlE}' quartler generale di Sua Gra- ^uca convento. disse 11 

rulli § l compromettente non ' 

’ ] / f ìwnmmS/'''' \\h ~ e 

il f i’lnli UBB stata .«dritta. Poi, se. nonostante — Non lo so. Il segreto è stato 

V U\jjljfilWk!itTYIm 9S?; n .jl U', iS luUo questo egli ancora Insiste, ben custodito. 

/ //Mlm n 7 l -u \\V siccome il mio compito si limita — Lo saprò ben lo. 

'9^/li Mnl ‘b \H cose che ho detto, non mi _ e Vostra Eminenza mi dirà 

iJ /i //n Imm M yAYl ÌJ'iÌk X ÌB resterà che pregar Dio di opera- jj| quale convento è quella donna? 

ifli( (il/i ]\\ 7 re un miracolo per salvare la a « 

I ^così, non è v)on- _ di^^ iT^c^r^inale°^*^ * questo 

f ^ proprio cosi — replicò sec- nemico, ben più temibile per me 

• ' ^ m. v camente il cardinale. di quella piccola «ignora Bona- 

aVol lo eoBoscete, Il mio nerofoo acerrimo» — esclamò mi- — Ed ora — disse milady sen- cieux. 

1 lady, — «E’ quel misfrabUe di D’Aitafiun>«. ^ mostrare di aver notato il cam-j E chi? 
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«Voi lo coBoscete, Il mio neroloo acerrimo» — esclamò mi- 
lady, ^ «E* quel misfrabUe di D’Artafun >,« 


I — Il suo amante, 
i — Come si chiama? 

— Oh. Vostra Eminenza lo co- 
|nosce bene — esclamò milady in 
un trasporto di collera. — E’ il 
nostro cattivo genio, di tutt'e due; 
è quello che In uno scontro con 
le guardie di Vostra Eminenza, 
ha decìso la v;tt''ria in favore dei 
moschettieri del re; 4 q'icìio che 
ha dato tre colpi di spada a di 
Wardes, vostro emissario, e che 
ha fatto fallire l’affare dei pun¬ 
tali di diamanti; è quello Infine 
che. sapendo che sono stata io a 
portargli via la signora Bona¬ 
cieux, ha giurato la mia morte. 

— Ah, ah — fece il cardinale: 

I— so di chi volete parlare. 

[ — Voglio parlare di quel mise¬ 
rabile d’Artagnan. 

— E’ .un coraggioso giovane — 
disse il cardinale. 

— E appunto perchè è ardi¬ 
mentoso. bisogna temerlo di più. 

— Bisognerebbe — disse il du¬ 
ca — avere una prova delle sue 
intese con Buckingham. 

— Una prova? — esclamò mi- 
lady. — Ne avrò dieci. 

— Ebbene, allora è la cosa più 
semplice del mondo. Procuratemi 
quella prova, e io lo mando alla 
Bastiglia. 

— Bene, monsignore, ma In se¬ 
guito? 

iConMntuiL 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI DI DOMENICA 


Maggioranza di soU 4 voti 


ai soeialcristiani in Belgio 


Grave situnuione creata daWintervento americano e del clero nella 
consultasione ^ Al Senato la rappresentanza leopoldista è invariata 


BRUXELLiiS, 6 . — L’Intervento 
dei circoli dirigenti americani, del 
Vaticano e deU’alto clero, a favore 
del reaziorario partito cristiano- 
sociale belga, ha condotto il paese 
ad una situazione estremamente 
grave, esasgerando il conflitto, sul¬ 
la grave questione del ritorno del 
re collaborazionista. E’ questa la 
considerazione più evidente che 
nasce dai risultati delle elezioni che 
«1 sono svolte ieri nel paeae e che 
mentre hanno lasciato invariata la 
rappresentanza cristiano-sociale In 
Senato, hanno creato alla Camera 
la maggioranza di eoli quattro voti 
a vantaggio dello 6 te.s.so partito. 

I risultati completi e definitivi 
delle elezioni per le nove province 
assegnano infatti ai cristiano-socia¬ 
li (leopoldlsti) 108 voli alla Came¬ 
ra, contro 77 del socialdemocratici, 
20 dei liberaii, 7 de 'omunisti. Al 
Senato i voti dei soeialcristiani so¬ 
no rimasti 54, contro 37 dei social¬ 
democratici, 10 dei liberali, 3 dei 
comunisti, 2 del o cartello ». 

I primi sintomi della grave lace¬ 
razione aperta nel paese da questi 
risultati, ottenuti dai cristiano-so¬ 
ciali grazie a larghissimi finanzia¬ 
menti stranieri della loro campagna 
elettorale ed all’appoggio del clero 
e delle forze più apertamente fa¬ 
sciste della borghesia industiiale 
belga, si sono avuti stamane con 
un violento scontro tra gruppi di 
socialcri-stiani, che hanno tentato 
di assalire la sede del partito libe¬ 
rale, ed elementi liberali che si 
trovavano aU’interno della sede. 

Altri violenti scontri si erano a- 
vuti nel corso della campagna elet¬ 
torale, mentre, specialmente nelle 
province a maggioranza socinlcri- 
stiana, la campagna è stata carat¬ 
terizzata da episodi di intimidazio¬ 
ne e di sopraffazione. 

I iocialcristiani hanno già ma¬ 
nifestato apertamente la loro vo¬ 
lontà di procedere senz’altro alla 
• restaurazione doll’ordine costitu- 
Jiionale », ossia, nel loro linguag. 
gio, a riportare immediatamente 
*ul trono il re collaborazionista, la 
cui candidatura al potere è sostenu¬ 
ta dalla reazione sociale e dal bel- 
, llclstl statunitensi. Il ministro di 
Stato Carton de liVlart, cristiano- 
sociale « ultra-leopoldista ha an¬ 
nunciato che il suo partito « userà 
la maggioranza con fermezza e per 
cominciare farà ritornare il re In 
Belgio B. 

Dal canto suo H ministro degli 
Interni, Albert de Vleschanwer, ha 
annunciato che « presto il Belgio 
sarà governato da un solo partito ». 

I soeialcristiani — stando a questa 
dichiarazione — avrebbero inten¬ 
zione di formare un governo mono, 
colore, in sostituzione di quello di 
coalizione che ha finora governato 

II paese, aprendo così la via ad un 
vero e proprio regime di dittatura 
leopoldista. 


E’ evidente che un simile atteg¬ 
giamento di assoluta intransigenza 
da parte dei soeialcristiani, in pos¬ 
sesso, come è stato fatto notare in 
taluni ambienti, di una maggio¬ 
ranza ancor più esigua di quella 
di cui si vale il partito laburista 
In Inghilterra, non può non por¬ 
tare a conflitti gravi In Parlamen- 
lo e nel paese, a meno che non si 
realizzi un’alleanza tra il partito 
al potere, e 1 liberali e 1 socialde¬ 
mocratici. 

Questa sembra appunto essere la 
lesi di alcuni dirigenti socialcri- 
Btiani, i quali giudicano « insen¬ 
sato » un tentativo di far tornare 
Leopoldo sul trono con un solo voto 
di maggioranza. 

Quanto alla possibilità che una 
slmile alleanza possa essere rea¬ 
lizzata, è ancora presto per dirlo. 
E* opportuno tuttavia ricordare che 
l’opposizione dei socialdemocratici 
e dei liberali al ritorno del re de- 


riva In realtà dalla coscienza de] 
fatto che a tale ritorno si oppongo¬ 
no le masse lavoratrici belghe. Que¬ 
ste hanno già manifestato tale op- 
poposlzlone con scioperi e proteste 
unanimi ed è stato appunto lo svi¬ 
luppo del movimento popolare antl- 
leopoldista quello che ha distolto 
l dirigenti dei due partiti dall’ap- 
poggiare le pretese socialcristiane. 

A tutti questi Partiti che aperta- 


DOPO L'INCONDIZIONATA ADESIONE AL PIANO.SCHUMAN 


Sforza auspica la creazione 


di vari altri cartelli in Europa 


L*ambascialore degli S.U» in Jugoslavia a Roma - Affermazioni del rap- 
presenlanle di Tito a Washington - Dichiarazioni di Fella siiirOECF 


L’ambasciatore degli Stati Uniti alshlngton Insisterebbe per conveisa- 


per gli Interessi della reazione, si 
oppone il Partito comwnista a cui 
sono unite le forze più progressive 
e democratiche del Paese, e che ha 
condotto la campagna elettorale 
sotto la bandiera della difesa della 
pace e deU’amicizla con tutte le Na¬ 
zioni, con l’Unione Sovietica in 
particolare. 

Il governo rassegnerà domani le 
dimissioni. E' In corso una riunione 
straordinaria dei socialdemocratici 
ohe deciderà la linea da seguire. 


Belgrado, George Alien, è arrls’ato in 
aereo Ieri mattina a Roma. 

Da fonte americana si spiega il 
viaggio con ragioni strettamente pri¬ 
vate e si aggiunge che Alien non In- 
contreià personalità Italiane nè l'ain- 
basclatorc statunitense a Roma, che 
si trova attualmente a Venezia. 

Alien 6l tratterrà qui due giorni e. 
contrariamente alla evia abitudine, 
non è sceso In albergo. Com’è noto 
.Mlen è 11 patrocinatore di una po¬ 
litica che tende a stabilire rapporti 
di amiclzu fra 11 governo di Tito e di 
De Gasperl e a superare lo scoglio 
della questione del T.L. di Trieste, 
senza creare fastidi per Belgrado e 
pertanto convincendo al sacrificio 
Roma. 

Sembra accreditata la voce che la 
visita di .Mlen a Roma è stata deter¬ 
minata dalla necessità di una con¬ 
sultazione tra le amliasclate ameri¬ 
cane presso De Gasperl e Tito. \Va- 


zlonl dirette tra 11 governo demoevi 
stiano e la cricca di Belgi ado a pro¬ 
posito del rapporti commerciali tra 
l due paesi e del Territorio libero di 
Trieste. 

CIÒ sembra confermato del resto da 
due dichiarazioni una del Presidente 
del Consiglio De Gasperl a Udine o 
uti'altra dal nuovo ambasciatore ti¬ 
tillo a Washington Popovic. 

A Udine Ieri De Gasperl parlando 
del rapporti con 1 paesi confinanti 
ha dichiarato che egli tende « la ma¬ 
no in piena libertà con dignità e 
fierezza v. 

L'ambasciatore Jugoslavo a Wash¬ 
ington Popovic da! suo canto, al ter¬ 
mine di una sua \lslta a Trumnn. nei 
corso della quale ha presentato le 
credenziali, ha nffeimato che la Ju¬ 
goslavia è pronta a trattare 11 pro¬ 
blema di Trle-ste e tutto le questioni 
pendenti con l'Italia, mediante diret¬ 
ti negoziati col governo di Roma. 


SFERZANTE RISPOSTA A UNA IGNOBILE SPECULAZIONE 


I familiari delle uìiiime di Modena 


lanciano una sonoscrizione ner la c. n. L. 


Ieri sera è arrivato In nei co da Pa¬ 
rigi 11 conte Sforza. A metà giugno 
puitltà per quella capitale la mis¬ 
sione diplomatica Italiana che. Ga¬ 
lleggiata dalI'e.'C segretario d.c., on. 
Tuvianl. avrà II compito di rapprc- 
senlaic l'itnlla alla conferenza fran¬ 
co-tedesca sul pool acciaio-carbone. 

Prima di lasciare Parigi. Sforza ha 
fatto alcuno sintomatiche dichiara¬ 
zioni. Egli ha lasciato chiaramente 
capire che il cartello deH'accluio è 
solo l'Inizio di una piU vasta poli¬ 
tica di caitelll In Europa. Egli dlfat- 
tl ha affermato; 1 1 vantaggi che quo- 
sto plano comporta (quello del car¬ 
tello franco tedesco) sono numerosi. 
In un campo d'azione come questa 
Europa, che sempre di pili soffoca 
Ira artificiali frontiere, il più è co 
mlnclare. .Si sarà cnuimctato dal car¬ 
bone e rìaliacciatn c si giungerà pro¬ 
babilmente a campi produttivi com¬ 
pletamente diversi e tutto ciò verso 
la meta più importante, quella di 
elevare il tenore di eifa delle popo- 
/adotti >. 

Sforza aveva esoidlto affermando di 
essere lieto « come latino » che sia 
stata « una nazione sorella * a proget¬ 
tare 11 cartello franco-tedesco l 

Quali siano gli altri cartelli previ¬ 
sti. Sforza non ha specificato; ma 
alcuni tecnici americani hanno par¬ 
lato a Parigi di un cartello deU'e- 
ncrgla elettrica e il Presidente della 
Federazione francese del produttori 
di cereali, Jean Deleau, ha parlato di 
un cartello del granoI 



La conferenza stampa di domenica - Le calunnie delle autorilà e della slampa 
crollano miseramente dinanzi alle cifre re^se note dal "Onmiialo gestore dei fondi,. 


MODENA, 5. — La campagna di 
calunnie contro la Camera del La¬ 
voro di Modena sviluppatasi attor¬ 
no aH'amministrazione del fondi 
per I fatti del 9 gennaio, è stata 
ieri liquidata definitivamente nel 
corso di una memorabile assemblea 
organizzata dal comitato di gestio¬ 
ne dei fondi alla presenza dei fa¬ 
miliari dei caduti, di numerosi fe¬ 
riti nei fatti del 9 gennaio, degli 


comune e solenne che va sotto il 
nome di «Patto di Modena» e che 
impegnava ed impegna a svilup¬ 
pare ima vasta azione di propa¬ 
ganda di agitazione e di organiz¬ 
zazione tale da suscitare un mo¬ 
vimento unitario e popolare capace 
di Imporre il basta alla politica 
degli eccidi perseguita dall’attuale 
governo. 

Sulla base di questo impegno si 


arrestati, di personalità politiche tt! sviluppò nel paese un'ondata di 
sindacali, di rappresentanze regio-.'generale solidarietà popolare che 


nali ed internazionali « di un folto 
pubblico. La stampa era rappre¬ 
sentata da numerosi Inviati di tut¬ 
ti i giornali. 

L’amministratore della C. d. L. 
Franco Lanzi ha subito preso la 
parola a nome del comitato di ge¬ 
stione del fondo, precisando..come 
subito dopo l’eccidio del 9 gen¬ 
naio, al termine di una memora¬ 
bile riunione nella città del de¬ 
putati e dei senatori dell’opposi¬ 
zione, unitamente agli organismi 
nazionali del P.C.I., del P.S.I., del¬ 
la C.G.ILJ., della Lega Nazionale 
delle Cooperative, dell’ANPl del- 
l’UDI, delle Associazioni democra¬ 
tiche di massa, usci un impegno 


rese possibile la costituzione di un 
vero e proprio fondo permanente 
per l’ulteriore adempimento della 
iniziativa stabilita dal patto di Mo- 
dena- 


L*attwità del Comitato 


B fu cosi che si dette vita al 
comitato gestione del fondi per 1 
fatti di Modena del 9 gennaio che 
uni 1 rappresentanti della Cd.L. 
di Modena, del Comuni di Mode¬ 
na Nonantola, Castelfranco e Sa¬ 
liera, della Federazione Provincia¬ 
le delle Cooperative, della Giunta 
d’Intesa fra le associazioni combat¬ 
tentistiche. dell'Alleanza Glovanl- 


1 LAVORATORI IN AZIONR PER CREARE NUOVE FONTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Stamane i disoccupali abruzzesi 
eccnpane i cantieri deiia “Ternin 


Roma è interessata al successo della lotta nel Vomano - Le trat¬ 
tative dei tessili a un punto morto - Nuovo sciopero al Tesoro 


I disoccupati e le popolazioni del 
Vomano Iniziano oggi una nuova 
e ancor più decisa fase della lotta 
per imporre la- ripresa dei lavori 
delle centrali idroelettriche dello 
Temi. La prima fase si è chiusa, 
come si ricorderà, col ritiro dei 
licenziamenti che erano stati attua¬ 
ti dalle imprese appaltatrici dei 
cantieri d.rtla Terni. Oggi da 15 
comuni (Montorio, Bassiano, Pen 


fettuare un ulteriore tentativo per 
superare I punti di contrasto che 
rendono impossibile il rinnovo del 
contratto nazionale di categoria 
scaduto fin dal 31 dicembre 1948. 
Avendo 1 rappresentanti degli in¬ 
dustriai! opposto un netto e cate- 
gcrico rifiuto a riprendere le trat¬ 
tative sui punti in contrasto in re¬ 
lazione aU'aUineamento del contrat¬ 
to tessile con quelli delle altre ca 


na Sant’Andrea, Cermignanc. Fa- tcfforie. la FIOT si è vista costretta 
no, Crognalcto, Notaresso, Colle- a deferire la questione alla C.G.I.L., 
dara, Tosicia, Irola, Castel San- 


l’Anna, Teramo, Canzano, Pietra- 
carmela, Morrodoro) 1 disoccupati 
andranno a presidiare 1 cantieri di 
San Rustico, Piaganinl e Ponte Vo¬ 
mano, per sottolineare con la loro 
■tessa presenza la necessità di ri¬ 
prendere i lavori abbandonati fin 
(Sai 1944. 

Contemporaneamente, a Roma, 
Vna commissione degli operai e 
della popolazione della Valle del 
.Vomano si incontrerà con il mas- 
t'mo dirigente della Terni, inge¬ 
gnere Mortara. .iMEincontro parte¬ 
ciperà anche una delegazione del¬ 
la C.d.L. di Roma. Gli operai e i 
elttadinl della Capitale 5 ono infat¬ 
ti interessati alla costruzione dei 
nuovi impianti idroelettrici che po¬ 
trebbero risolvere la crisi dell’e- 
tiergla, crisi che ebbe «ffettl tanto 
deleteri l’anno «corso. 

n quadro delle smobilitazioni 
bsrlendeli provocate dalla politica 
oconomica del governo e dei gran¬ 
di monopoli ri è esteso Ieri a due 
nuove fabbriche. A Pescara, 11 pa- 
otlflcio Purifot Intende chiudere. 
t settanta lavoratori minacciati di 
licenziamento sono però decisi a 
resistere, appoggiati dalla popola¬ 
zione, per la salvezza di una delle 
più note fabbridie della città. A 
Bari il saponificio Lonigro è stato 
occupato dalle maestranze in se¬ 
guito el licenziamento di 14 dipen¬ 
denti. 


All’iltw BtUTTioH di Napoli, le 
tnaestranze sono ormai al decimo 
giorno di occupazione e la loro 
aziono prosegue '*on slancio tra la 
oolfdarietà di tutte le categorie 
eittadine. La direzione dcU’azienda 
ha respinto finora ogni possibilità 
di trattative, rendendosi cosi re- 
i^onsabile del proseguimento della 
lotta. Oggi avrà luogo a piazza Mat- 
taotti un grande comizio del metal- 
ludgicl napoletani. 

Ieri mattina a Milano la FIOT 
■I è nuovamenta incontrata con gli 
Uu 4 i tllp «copo djl af- 


firmataria doU’accordo del 14 ot¬ 
tobre 1949 relativo alla ripresa di 
normali trattative per l’esame di 
lurgici napoletani. 

Nel caso in cui. negli Incontri 
che avranno luogo nei prossimi 
giorni a Roma fra C.G.IX. e Con- 
fmdu.stria, non ai pervenisse alla 
ripresa di tali trattative, i lavo¬ 
ratori tessili sarebbero costretti a 
ricorrere all’azione sindacale per 
ottenere il rinnovo del contratto di 
lavoro. 


n Comitato Intersindacale di 
coordinamento Tesoro-Corte dei 
Conti, dopo ampio esame delle con¬ 
ti oproposte governative sulle ri¬ 
chieste avanzate per la perequa¬ 
zione Interna delle competenze ac¬ 
cessorie. le ha unanimemente re¬ 
spinte come inaccettabili, confer¬ 
mando la continuazione dell’azione 
sindacale mediante lo sciopero di 
tutto 11 personale centrale e pro¬ 
vinciale del Tesoro e della Corte 
dej Conti dalle 24 del giorno 8 al¬ 
le 7 del giorno 12 p,v. 


Svaligiato nella notte 
il Monopolio di Sarzana 


SARZANA, 6. — Un Ingente furto è 
stato compiuto nottetempo nel ma¬ 
gazzino generate del monopollo del 
tabacchi di Sarzana. dal quale Ignoti 
ladri asportavano cinque quintali di 
tabacchi delle migliori qualità, per 
un valore complessivo di circa cinque 
mfi.cnl di lire. 


le delle Federazioni del P.C.I. e 
del P.S.T. 

Preoccupazione fondamentale del 
comitato è stata subito quella di 
s\'iluppare una campagna per le 
informazioni aU’opinionc pubblica 
sul reale andamento dei fatti e 
predisporre legalmente atti « le- 
stimonianze onde rendere onore ai 
sei Caduti e perchè fosse resa giu¬ 
stizia anche di fronte alla magi¬ 
stratura, alla loro memoria. Ma la 
azione per osservare fedelmente 
gli obiettivi sanciti col «Patto di 
Modena » non poteva limitarsi a 
questo. « Che fosse necessario te¬ 
nervi fede con ulteriori iniziative 
di propaganda, di solidarietà c di 
assistenza, come ad esempio nella 
grande manifestazione nazionale 
per il trigesimo. E’ dimostrato — 
ha chiarito il compagno Lanzi — 
dalla tragica serie di eccidi e fe¬ 
rimenti che dopo Modena si sono 
susseguiti In varie regioni e dei 
quali I responsabili riconosciuti 
sono ancora una volta soltanto le 
forze governative e padronali ». 

Su questa piattaforma morale e 
politica si è fondata la gestione 
dei fondi per 1 fatti del 9 gennaio, 
n compagno Lanzi, a nome del 
comitato di gestione dei fondi, è 
passalo quindi a denunciare l’en¬ 
tità delle somme raccolte che è 
di lire 17.715.659. 

Di questa somma sono già stale 
distribuite lire 7.900.000 cosi ripar¬ 
tite: 2.750,000 al familiari delle vit¬ 
time; 745.000 lire ai feriti varianti 
dalle 4 alle 100.000 lire; 119.619 alla 
C.d.L. di Nonantola per le onoran¬ 
ze alla vittima Malagoli; 979.407 li¬ 
re sono state rimborsate alla Se¬ 
greteria provinciale del P.C.I.; 742 
mila al «Comitato solidarietà de¬ 
mocratica »; 486.000 alla Segreteria 
provinciale P.S.I.; 1.186.000 sono 

state trattenute a titolo di rimborso 
per spese già sostenute (stampa 
opuscoli e manifesti propagandisti¬ 
ci) dal «Comitato gestore» stesso. 

I rimborsi eopracitati sono per 
gli enti o partiti che, a richiesta 
della C.C.d.L., sì interessano della 
propaganda, stampando opuscoli, 
inviando lettere, telegrammi, for¬ 
nendo vitto e alloggio a funzionari 
sindacali e parlamentari invitati a 
intervenire, fornendo infine a.ssi- 
stenza legale. 


3.586,000 lire sono state Infine se¬ 
questrate dalla Questura e non an¬ 
cora resiituitc. 

La relazione .del compagno Lan¬ 
zi che ha chiarito la inconfutabile 
regolarità dell’amministrazione e 
che è serv’ita a denunciare Fazio¬ 
ne diffamatoria della stampa go¬ 
vernativa e degli organi della po¬ 
lizia, è stata seguita da numerosi 
interventi fra 1 quali quello del 
presidente della federazione pro¬ 
vinciale degli Artigiani il quale in 
segno di solidarietà con la C.d.L. 
ha sottoscritto 50 mila lire. La 
somma di 7.317 è stata subito dopo 
sottoscritta dalle maestranze della 
Carrozzeria Orlandi perchè la 
C.d.L. possa condurre la propria 
lotta di chiarificazione dell’opinio¬ 
ne pubblica sulla vergognosa mon¬ 
tatura. 

Un esemplo significativo che co¬ 
stituisce nel contempo un monito 
per i diffamatori è stato offerto 
dal familiari dei caduti 1 quali 
hanno sottoscritto lire mille a testa 
in segno di solidarietà con la C.d.L. 
Anche numerosi feriti hanno sot¬ 
toscritto sommo in favore della 
C-d.L. 


Diclnnrnzionì di Fella 

sull’attività dell’O.E.C.E. 


Sui lavori dell’O.E.C.E., sx'oltisi 
recentemente a Parigi, ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni il ministro Pel- 
la il quale ha affermato che " in 
seguito, quindi, alle deliberazioni 
di Londra e di Parigi, come è stato 
annunziato, gli U.S.A. c il Canada 
si avvicineranno alla comunità dol- 
rO.E.C.E. partecipando ai suoi la¬ 
vori, per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, non più come osservatori, 
ma direttamente e secondo intese 
c modalità che verranno nelle pros¬ 
sime settimane stabilite. Mentre fi¬ 
nora l’attività delFOB.C.E. era con¬ 
sìstila nell’applicazione del Piano 
Marshall fino al 1952, ora essa pas¬ 
sa ad una nuova fase di lavoro co¬ 
struttivo che può andare più lon¬ 
tano nel tempo. 

n La Segreteria Generale del¬ 
l’O.E.C.E. ha pre.sentato allo scopo 
un memorandum con cui sri sugge¬ 
risce ad ogni paese partecipante di 
presentare entro breve termine un 
progetto illustrante le sue necessi¬ 
tà oltre il 1952; dall’esame dei va¬ 
ri progetti risulterà che cosa l’Eu¬ 
ropa potrà e dovrà fare, con la 
collaborazione degli Stati Uniti e 
del Canada, per assestare la sua 
economia ». 


LA QUERELA DI MATTARELI.A ALL' *'UNITA’„ 


Il diritto di critica poiitica 

riaffermato dai Tribunale di Roma 


Ingrao assolto dal reato di diffamazione 
e multato di ventimila lire per ingiuria 


Cara dì solidarietà 


Le rimanenti 10.706.621 lire sono 
stati CO.SÌ ripartiti: 5.000.000 al 
«Fondo nazionale della solidarietà» 
In Roma, circa un milione c mez¬ 
zo ancora giacente nelle casse del 
« Comitato gestore » stesso, una 
somma di oltre un milione in de¬ 
posito tuttora alla I.N.C.A. (da 
tale .somma — ha affermato Lanzi 
— 500.000 sono state sottratte del 
presidente della I.N.C.A. Vandelli. 
poi c.spul'o dalla organizzazione); 


Una nove pagota 100.000 lire 
e rivenduta per 65 milioni 


Lo scandalo del cacciatorpediniere **Freccla„ al Tribnna* 
le di Milano • Un altro procedimento giudiziario in vista 


MIL.AXO, 5 — SI è concluso «ila 
XV Sezione del tribunale (Pres- doti. 
Viragadamo, P.M. dott. Lombardo) 11 
procc-sso contro Mario DI Pietro. Do¬ 
po le arringhe del difensori II tribu¬ 
nale ha condannato 11 Di Pietro a 
nove mesi per bancarorta semplice, 
assolvendolo Invece per insufficienza 
di prove dalia fraudolenta. St tratta 
dello scandalo a suo tempo denun¬ 
ciato dal compagno Terracini riguar¬ 
dante la vendita arbitrarla del cac¬ 
ciatorpediniere « Freccia », ceduto al¬ 
la sigja Parodi Fabrls dai compe¬ 
tente ufficio dei ministero per cen- 
tonrlla lire nel corso di una licita¬ 
zione che appare perlomeno otrana, 
se subito dopo la donna potò riven¬ 
dere la carcassa «1 DI Pietro per 65 
milioni, di cui trentatrè Immediata¬ 
mente versati dal DI Pietro. Bisogna 
concludere che la licitazione fu In 
realtà un’asta privata a tutto favore 
dell’acquirente Parodi e con grave 
damo dell'erario. 

Come è noto, l'Impura to al è difeso 
afltnaaode di taaerf oUtv ttnttsU) 


dalla algnora Parodi Fabrls, la quale, 
nOn consegnò la carcassa del caccia¬ 
torpediniere « Freccia », per cui egli 
aveva pagato 33 mil'onl. 

Attendiamo ora l’esito del proce¬ 
dimento per truffa Intentato dal DI 
Pietro contro la Paroul, che già si 
trova In carcere a Genova, da cui. 
dovrebbero emergere nuo\'I eiemenri 
atti a chiarire questo ennesimo ccan- 
dalo. 


Un ferroviere muore 

per salvare un viaggiatore 


PARMA, 8 — B compagno aoclall- 
sta Amedeo Malpezzl di anni S5 fer¬ 
roviere da Piacenza ò rimasto vlt- 
tinta di tota disgrazia awenuu verso 
le 13,11> di ieri alla atazione di Ca- 
steSguelfo a circa dodici chilomctn 
da Parma. Il Malpezzl ha trovato la 
morte nelFerolco disperato tentativo 
di ftivarf va v^cclfio eh# alava «cen- 


dendo da un treno accelerato che fa 
servizio fra la nostra città e Pia¬ 
cenza quando II convoglio già si sta¬ 
va rimettendo lenumente in moto 
Il Ma’j>czzl che trovavasl a poca di¬ 
stanza Intuiva a pericolo che corre¬ 
va 'l'incauto viaggiatore e si lancia¬ 
va verso di lui, riuscendo a portarlo 
In salvo, mentre per cause ancora 
Ignorate. 11 piede f'mlstro del ferro¬ 
viere scivolava fin sotto le ruote del 
vagone, dal quale veniva travolto. Ri¬ 
coverato subito all’Ospedale Maggio¬ 
re ove gli veniva r:sconlrala Vam- 
putazlor.e delle gambe vi decedeva 
dopo pochi minuti. Prima di spirare 
l’eroico ferroviere a mente lucida ha 
pronunciato queste nobili parole «so 
di morire ma muoio contento per 
aver trirto !»• salvo tma persona». 

La saama del compagno Malpezzl, 
dopo le or«’..'inze funebri «he la cit¬ 
tadinanza gli tributerà, doma^ aarà 
trasportata ij PltceoM, , ' 


Dinanzi alla X Sezione del Tri¬ 
bunale di Roma, presieduta dal dr. 
Arru, è stata discussa ieri una In¬ 
teressante causa; il sottosegretario 
ai Trasporli Mattarella aveva que¬ 
relato il direttore del nostro gior¬ 
nale, compagno Ingrao, per un suo 
articolo del 21 agosto 1949. intito¬ 
lato « Lettera ai compagni di Por- 
tella », a commento della .strage 
di Bellolampo. Le frasi dell’atti- 
colo, che il Mattarella aveva addot¬ 
to a motivo della sua querela per 
diffamazione, erano le seguenti: 

« Cosi questo regime di De Ga- 
spcri, di Scclba e di Mattarella 
guazza, tra morti e banditi, nel ri¬ 
dicolo, nella ignavia, nella vergo¬ 
gna ». • Compagni, qui nel Conti¬ 
nente I giornali scrivono che onesto 
Giuliano pretenderà da De Gaspc- 
ri di essere fatto ministro; del re¬ 
sto non è già ministro Mattarella? » 

n querelante Mattarella si è co¬ 
stituito parte civile assistito dal se¬ 
natore democristiano Italia, mentre 
Ingrao era difeso dalFa\'vocato 
prof. Sotgiu. Respinte alcune ec¬ 
cezioni procedurali del difensorej 
e dopo II panegirico di Mattarella 
da parte del suo patrono, il Pub¬ 
blico Ministero dr. Lombardi ha so¬ 
stenuto la tesi che sussistesse il rea -1 
to di diffamazione Ha quindi pro¬ 
nunciato una vibrata arringa Favv. 
Sotgiu, il quale ha esordito rile¬ 
vando la strana sensibilità dei par¬ 
lamentari democristiani che si que¬ 
relano contro una frase di un ar¬ 
ticolo politico, mentre non si pre¬ 
occupano di accuse specifiche di 
cui la stampa è piena proprio in 
questi giorni. Sotgiu ha messo in 
rilievo il significato politico del¬ 
l’articolo di Ingrao come denuncia 
di un regime e della lotta che i rca- 
zio ari siciliani conducono contro 
le forze progressive della Sicilia. 
Che il fenomeno Giuliano sia un a- 
spetto di questa lotta è del resto 
chiaramente dimostrato dalie risul- 
tanze delFistruttoria contro Giulia¬ 
no nel processo per i fatti di Por- 
tella della Ginestra. 

Sctgiu ha ricordato a questo 
punto come Giolitti non S] querelò 
contro Salvemini per il libro « II 
minis’-ro della malavita •>., ma si 
dimise dal governo per dimostrare 
la sua estraneità agli scandali ban¬ 
cari. L’«Unità» si è aw’alsa de] 
suo diritto di critica e di polemica 
politica, che le è riconosciuto dalla 
Costituzione, e non ha quindi com- 
me;.so reato. 

Dopo lunga permanenza In Ca¬ 


mera di Consiglio, R Tribunale, 
respinta la test del Pubblico Mi¬ 
nistero e della Parte civile, ha 


Camicie, Camiciole estive, Pljama DI GRAN CLASSE 




TAGLIE PERFETTAMENTE CALIBRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFÒRMABILi 


Se votele nn capo di biancheria per uomo 
e per ragazzo elegantissimo e di grande 
durata chiedete al Vostro fornitore la marca 


4 G 4 M 


NEGLI SPLENDIDI TIPI DELLA SERIE AUREA: 

FIUME - LONDRA - CAPRI - SETA PURA - BRUMMEL 
ARIOSA - FLORIDA - MESSICO - DORIDE - DUBLINO 

INFINITA GAMMA DI COLORI E DISEGNI 


UFFICIO VENDITE ALL’ INGROSSO (esclu8i- 
vamento a negozianti) — Telefono 565-237 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AUTO-CICU-SPORT 


12 


A.A. ADTOTREUISn HEO.UIAMO CERCHI, per 
per latto il ptrloJo della FIER.V GlMPIOXlRU 
di ROMA, »l CLItlNTl die Tolf'^ero umbiare, 
oppure UXIFIOtRB loro RIMOHCIII. MOTRICI 
eoa cerciio 22/1)-!0. MAKCllETTI. Vi»l» Atea- 
tieo 114 Tel. 593.612. Lt DITTA diepose di 
qoalsiiel tipo di nicdìEci. 


OCCASIONI 


12 


A. 10.000 REGALIAMO Poltrooeletto. eleggati, 
«ollde. coiiIorteToli. StngloTtsol Utereoo 108. 


ARMADI GUARDAROBA, tari nodelli. Fibbrici 
speciallKita T»nd» pinti baiiiisiai. FACILI¬ 
TAZIONI. Viti» MiIIili 40. 


MATERASSI. MATERASSI. MATERASSI per coa- 
c«MÌoiie specillo — ARTEM. ttligieol rinniti, 
STtodoDO per 15 (jlorol. .MATER-VSSl PURA IrtXA 
L. 3.500. M.ATERASSl LINA BlG'Jt L. 4.500. 
MATbRAi>Sl UVA Ai:SrR.\LHXA U 6000. MA- 
TFJtt^SI USA PI(XX)U SCOZIA 7000. Tolte 
FODERE PURO COTONE. RICORDATEVI .Al-TRM., 
Via Trionfile 34 (301-937) l200i24) 


MODELLICARTA Parigini pronti, m ia.anr». CIKL- 
LE. X'apol'onelerio 99 meiiinir» 


MOBILI 


12 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIARZA • VIALE 
REGINA MARGHERITA 176, trtrrerta U eoo- 
plelo arredamento per la Vostra casa PE2 TLTTE 
LE BORSE • PREZZI IMBATTIBILI . Lnngh.i- 
sime rateitieilooi per tniii • MODEI.LI ULTIMA 
CRElEIOXE. Visitateci « ■cgn.s’.ere'.en 


23 


ARTIGIANATO 


10 


OROLOOIAII . A! 5 a , la Vi, Tre Cisaelle 20. 


». _ _ • , » wsawMVsasns a ■ • tu » t* *IC LSatiraa? «V» 

assolto Ingrao per aver scritto; iti pràt.ct i m.glaon prpui • rondinosi. Ri- 


« Co 3 i questo regime di De Gasperi, 
di Sceiba e di Mattarella guazza, 
fra morti c banditi, nel ridicolo, 
nella ignavia, nella vergogna », 
perchè il fatto non costituisce reato; 
lo ha ritenuto responsabile rii in¬ 
giurie per l’altra frase dell’arti¬ 
colo, escluse tutte le aggravanti, 
condannandolo a 20 mila lire di 
multa, concedendo la condizionale 
e la non iscrizione nel casellario 
Negli ambienti forensi della ca¬ 
pitale la sentenza della X Sezione 
del 'Tribunale veniva commentata 
con interesse. Si sottolineava in 
particolare . che 11 diritto della 
't.nmpa di criticare e di esprimere 
l’bcramentc il suo giudizio su una 
situazione politica, treva tin’auto- 
rcvolc conferma nella sentenza del 
Tribunale dì Roma. 


Dayfon succede a Zellerbach 
a capo dell'ERP in Italia 


La r.om.ria del Vice-capo m!s,ricrie, 
Ntr. Leon Dayton di Portland. (Ore¬ 
gon), a successore di Jarnes D. Zeiier. 
bach come capo della Missione ame¬ 
ricana per ì’ERP in Italia, è oggi sn 
r.uoclata dallo ufficio dell'arnba'cia- 
toro W. Avereli Hairlman, rappre¬ 
sentante apeci^le dell'EBP Ui Eu¬ 
ropa. 

Mr. Zellerbach è stato a capo delia 
M-ss!one fino dalia sua creazione nei 
rr.iesio 1943. AI termine dei due anni 
rtl servizio In Italia egli ritorna a 
San Francisco per riprendere le man- 
'lont di Presidente della Crown 
Zel'.erbach Corporation, una società 
che esercita la p'oduzlone di paca 
da carta e prodotti cartari. 

Leon Dayton, che ha 46 ami. era 
s*ato nom'na’o Assistente speciale d 
Mr. Zellerbach al momento d^l'-a 
"-eazlme del'a M-«ctone In Ifa’la tifi 
1947. Kgl! fu promosso Vlce-cano del¬ 
la M'srione rei giugno dei 1949. 


Un audace furto 
di gioielli a Milano 


MTL.ANO. 3. — Un audace fnrtc dj 
gioielli per quattro milioni è stato 
compiuto in danno della signora 
Elisa Gallamlni abitante In un signo¬ 
rile appartamento di v. Boccaccio 4. 

n furto è aw^enuto mentre la si¬ 
gnora con 1 suol familiari stava 
pranzando ne! tinello a breve distan¬ 
za dalla camera da letto dove l'igno¬ 
to ladro è penetrato ellenzlosamcn- 
ts forzando.|o atlpo contcoeqte ] pre¬ 
ziosi. 


'h r^ìe l.sl.ni grata.ti. 
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CERCASI Cts'elli Rnaini rlgcirol't boT«ro af- 
tritlore iticcIo, pIUie^ guiisU, rtlffMi». 
Cast-Ila 72-B IsFi, Va Par.axtato 9 221074 
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OROLOGI 

SVIZZERI 

? A TUTTI IN 

: IO RATÌE 


ifflrz# CiHBIàU 

- IH BMHCÀ 


AssoBnMEHioamfro Dimui 
Gu miKSsifBHJXL u A mzu 
MmrEMEKCoNcofs^fm 




Via HONTEBEllO.88 ROMA 
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Tariffe Pompe Funebri 


DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43390 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

autofunebre per trasporti da e 
per qualsiasi località al km L. 35 
trasporto 3.a adulti, feretro ca- 
a cavalli) feretro castagno cm. 3, 
al coperchio 


cornici alla base e 
lucidatura a spirito pratiche Ine¬ 
renti tasse comprese L. 8.637 
trasporto Z.m aduitL feretro ca¬ 
stagno cm. 3 pratiche InerentL 
tasse comprese L. 3.927 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno cen¬ 
timetri 3 con comici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito 
zinco Interno, pratiche inerenti 
tasse comprese L. 16643 


PASTICCERIA 


COPPA 

^O^ATA CUCCAGNA 


mt tfeuA jucacHM ir 18' * 


Tn\ S6IQ82 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzalo per la 
diagnosi e la cura delle solo disfun¬ 
zioni sessnalt, cura radicale rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-13, 
15-18 - Festivi. 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carlcitl 
non dà consulti e non cura In altri 
TsTitutl. Per Informazioni gratuito 
scrlvef#. Massima riservatezza. 


Dr.DELLA SETA 


Specialista VENEREE-PELLE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA, 29 - Plano 1, Int. 1 


MONACO 


Dr.P. 

Sp.sta 

Curo Indolori rapide modernissime 

CWORBQiOi-VENEREE-GINECOLOGIA 

Cbirorgia - Plitlicz • Pili» . Inpsttazi 

V. SAI.ARIA 72 - Ore 7-21 /n CIIIUCV 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 il. iIUIiIlJ 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. SCquard ». Spe- 
cializzaro esclusivamente per diagnosi 
e cura deiplmpotenia e di tutte la 
disfunzioni ed anomalie ses.suali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 9-13. 16-1#; festivi: 
10-12. Consulenti Dneentl Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE- 
Plazza Indipendenza. 3 (Stazione). 


Doti. YANKO PENEFF 

Spcclallsca Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE « PELLE 
V. Paleslro .36 p p. Int 3 ore 8-11. 14-79 


DOTTOR 

DAViD 


STR OM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore seaza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI-LR - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


Tel 34.501 - Ore •-« e 15-20 Fe*t 9-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


PAGAMENTI RATEALI 


VENEREE - PCtJ.B - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Cml% 
Cara Indolore e etnza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 

Telef. f1.929 - Ore »-«• - Featlvi l-tJ 


A NAPOLI 

m OGGMO 24? (U« ’S. «ligia Ubnl) 

Dott. M. TROIANIELLO 


tfBlU Clinic? Oermotlfllnpatlca 
SpècUIa VENEREE PELaigC ANALIBf 
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iCOMK DUAIENICA DA BOlZANO A MILANO. ANCHE IERI DA Mll ANO A FERRARA SI E’ AVUTA UNA CORSA FIACCA E MONOTONA! DOPO IL TRIONFO AL G. P. DI BERNA 


lunga e sfortunata fuga di Volpil Fiori, fiori, sciiijire fiorì 

le brillanle villoria del redivivo Adollo Leoni por la iiiaccliina dell’Uiiilà 


AìVarrivo il reatino precede Biagioni ^ Terzo è Ghirardù tradito nel finale dalle 
gomme, come Volpi e Grosso - Classi fica immutata - Oggi Ferrara-Bimini (Km, 144J 


Anche una colomba donata al nostro giornale ! 


DIsro rosso per Inllì 

è il m ollo doiriìlfa B onieo 

La Primavera romana del motore si inizia giovedì 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRAIIA. 6 . — ieri e oggi culle 
strade del « Giro » montagne non 
ce n’erano. Va'ti ieri e oggi si sono 
visie due corse stanche, sema lotta, 
declassate un po' dal caldo, un po' 
I dalla fiacca, un po' dalla jatica. K' 
I il percorso che è stato sbagliato: 
lA/Oano è un traguardo, non un pas- 
* saggio; e le Dolomiti a mezza stra~ 
da sono un boccone che si é dige- 
ìito male. Così ora ' ci vuole il bi¬ 
carbonato per mandare via il brucio¬ 
re di stomaco: percorso sbagliato, 
più il ritiro di Coppi, piti la fiacca, 
fate l'addizione e guardate un po' 
f che bel risultato viene fuori... 

I Corse fiacche, e meno male che 
I ieri e oggi ci sono state le fughe di 
Brulé e di Volpi che hanno dato 
una pennellata di rosso sul grigio 
della tappa. Corse di trasferimento; 
V detto lutto; corse che per la clni- 
i,si fica ceneralc non servono a niente. 
I grossi allibri fanno pastetta, si 
ammucchiano e in mucchio arrivano. 

Oggi, poi, la corsa si è salvata an¬ 
che un po' perchè c'è stato un 
aampionc che ha trovato la pietra 
pomice per lucidare il suo nome 
arruginlto: Adolfo Leoni, primo at¬ 
tore dell'inseguimento che ha liqui¬ 
dato il buon Volpi, c « brillante » 
della volata che ha fatto rimanere 
di stucco Biagtoni ^ 

i E* tornato il sole 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 5. — Dallo fredde, 
e non solo per 11 clima. Valli Ve¬ 
nete, dalla tetra Bolzano, attra¬ 
verso Milano, siamo giunti nelle 
verdi campagne dell’Em'lia, e la 
nostra Unità è passata trionfal¬ 
mente fra ininterrotte ali di po¬ 
polo festante. Siamo stati coperti 
di fiori e di regali, perchè rap¬ 
presentavamo il nostro grande 
Partito ed il svio quotidiano, pre¬ 
sente ovunque e sempre: nella 
lotta, nelle competizioni sportive, 
nella vita qviotidiana. Cosi i la- 
v'oratori emiliani hanno sanzio¬ 
nato riniziutiva da noi presa per 
una più attiva presenza nell’atti¬ 
vità sportiva, ed hanno saputo 
magnificamente essi stessi legare 
politica e sport, come manifesta¬ 
zione della vita popolare. 

Mi è impossibile ringraziare 
tutti l compagni e gli amici, da 
Piadena a Crema a Cremona, da 
Grazie a Cariatone, da Bondeno 
a Burana, a Santa Croco di Ser- 
mide, a Soresina, a Castellucchio, 
a Montanara, a Porcara, a Man¬ 
tova, a Ferrara, ai compagni del¬ 
la Vetreria Morini di Ostiglia, a 
Ca’ de Stefani e a quanti ne di¬ 
mentico. Abbiamo avuto tanti 





Dopo la nuvolaccia. sulla corsa à .. . "lu. 

ioosl ritornato il sole, un sole che 

Spacca le pietre e non solo melafo- ADOLFO LEONI abbracciato all’ arrivo dai compagni della Legnano e dal direttore Pavesi (Telefoto) 

^ /'(/nlM » non esce e reazione delle Marche, le quali non La fuga dt Volpi non disturba la iasione del campo, la Celere. Un’ora 

lo non ho potuto raccontare la sto- erano contrarie alla riammissione passeggiata del gruppo che però ha dopo l'arrivo eravamo ancora nel 
na giallo-rosa e tragico-sentimentale della Bianchi, ma non tnfeiideuaiio un sussulto quando Kobict si fer- mezzo di una processione di gente 

•he si è svolta dietro la facciata del essere prese per il naso. E a un cer- ma per... ragioni impellenti: Bartali che dall'ippodromo veniva in città. 

I Giro » Ora la riassumo Come sa- «loniculo le Ca.se sono arrivate lancia il grido di battaglia, ma Ko- Domani una tappa corta e piatta 
nt'fc là Bianchi Icrmatà a Trento dire: «o via fa Bianchi o uio noi/», blet salta in bicicletta e con quattro per le ruote veloci e per la gente 

per la disgrazia al Coppi è giunta darebbe stato mandato a gambe al- pedalate salta Li nari * agguanta che ha il ghiribizzo dei colpi di le¬ 
ni traguardo "di Bolzano fuori tem- H s Giro n come capirete. Una Bartali e Io passa, ^‘cl gruppo ritor- sta: tipo Brulé, tipo De Santi, tipo 

no vià^^iiiio la Gitìria aeif>a senti- Q«esfio«c di forma, di cortesia, più na la calma. Barducci si spegna. Co- Volpi. Da Ferrara a Rimini, una 
\e il parere delle Case'e mettendosi altro: che l'avv. Ambrosini ha gan si ritira e Volpi continua la delle perle dell’Adriatico: 144 chilo- 
sotto i Piedi il Regolamento della con eleganza di forma, con fuga con un'azione abbastanza spc- metri, pancia a terra, tutti di un 

corsa ha neró riammesso in tara comprensione delle Case. dita anche se ffià un po’ frusta. fiato. 

oli uomini di Conni nrovocando la Vnaltra nota triste: un'altra ca- Una volta al rifornimenti ai man- ATTILIO CAMORIANO 

sgit uomini ai coppi, proiocanao la vnUlnt n UnnUrln /-nn niniì/t » •<- not-cm ni xtnvn frnnnnìlli 


GLI "AZZUR RI,, IN VIAGG IO PER RIO 

Tutto va bene 

a bordo dello Sises 


corsa ha ncrò riammesso in tara comprensione dette Case. dita anche se già un po frusta. \ fiato. 

oli uomini di Conni nrovocando la Vnaltra nota triste: un'altra ca- Una volta al rifornimenti si mon- ATTILIO CAMORIANO 

gli uomini di Coppi, provocando la ^ pontida con aiata e si beveva, si stava tranquilli,l _ 

s - - ' n contusioni alle costole e se la cosa insomma. Oggi, al rifornimento «i j , 

T,’niTlìllf» fl’nrrSvn **“ s^ci^e ancora non si sa. Ha la fugge e la moda l’ha messa in uso La ClaSSlIlCa ffCIlCrale 
visita vsusAiTvs addosso, il «Giro dell’Anno Copiti. Così a h’ogara saltano via ^ 

1. IJJONI Adolfo (Legnano) che santo! » dal gruppo. Leoni e Biagioni, che j KOBLET Hurm in nn, na sa’nf- 

percorro i km. 251 della Mllano-Fer- *. - cronaca di oggi che ini- non fanno complimenti, e a Osti- o nnrtan t».! 

&orUi;s;‘Jo «» L” f t ,...»« « .i.™ « /«s», volpa p..™, | gs i ì ^oTrìr„',uig..i 

filoni Serafino (Bottecchia) a una guardo di PauUo, e con uno s strap- La fuga di Volpi è durata 75 lem, bianca) a iro?"; 6 . Pezzi a 12’34**; 
macchina (abbuono 0’30"); 8 . Ohi- po» di Cavolo inutile. Il caldo pesa Forature» nal finale »» 12’50''; 8 . Pornara e 

7 Albani; 8 . 'Tonini: Is! ’bIzzI; lo! strada è pialla e tl Finale arzillo. Anche Grosso e ahi- a 17'54"; 12. RÓbic a 18*05’*; 13. Glu- 

Bcyaert; 'il. Grosso,’ tutti co’n li profilo deiraltimetria è una lunga rarefi lasciano Vapplccicaticcia com- dici a 18’05'’; 14 Ronconi a Ì8’03": 


gruppo di 66 con Kobiet, BartaU. ancora Corrieri, o Cremona Ri- volpi e Grosso forano, anche Leo- ni a 28’Ò3”; 24. Blaglonl a 29*04”; 
Martini, Kublcr, Pedronl, ecc. vola. ni fora, ma Adolfo ha un passo lun- 25. Wellenmann a 29'3G*': eco. 

— Calce a chili per scrivere sulle go oggi, e si njiorta sulle ruote di -- 

iVnlnì nrillln n Manfnva strade e sui mun di Cremona il Biagioni e Ghir'ardi. Una lunga vo- , _^ 

^ P P nome di Silvio Pedroni, il campione lata nella s^^ice campagna di Fer- LG COndìZÌOnì (IÌ CODDI 

uditi l&PPcl volante delia Frejus, maglia bianca del rara, che ha il sapore dell'estate e _ 

* ‘ ... „ ^ « Giro »; ore di fiacca e finalmente ha già colorato di giallo il grano, trfntyi «; 

3 dalla maglie B^nS ^fa’tr^ 

3-5o‘ n^tl 3- 4 Sersè Coppi, id.. Volpi, che a Piadena prende il volo Leoni contro Biagioni. perche anche scorso le giornate di Ieri o di oggi 
[punti 2. ’ ’ " ed accresce il suo vantaggio, prò- Ghirardi è stato messo a terra da un po' più sollevato, essendo rii - 

I Cl.assìhca tappe volanti dopo le pri- grcssivaniente, sino al traguardo vo- una gomma. scito a riposare dopo le numerose, 

[me otto: 1. Brasola, punti 17; 2. Ko- tante di Mantova, dove passa con Vince Leoni di una macchina su troppe, vi.site del giorni scorsi. 

Iblei, punti 12; 3. Coppi Sersc. punti vantaggio su Barducci, e Biagioni e 47” sa Ghirardi. Poi un 


y^ìfrulo^Dunti 6 - «""corrTe/r P’SO*' su corrieri, serse uoppi, uo-igruppeiio, poi n gruppo a sei mi- ggre c’è stata quella del 70enne e 
ecc . ’ ' ’Inini c tutto il grosso. nuli, poi una gran confusione. Fin- appassionato ciclista dott. Papa di 

' * Brescia, giunto stamane a Trento 

——— , I I — Il . I , (jopQ aver percorso In bicicletta mol- 

LA FESTA DBGf,l "AMICI DELL'UMTA'.. AL PALAZZO DEL GHIACCIO I augurio affettuoso. 

Continuano a pervenire a Coppi 
centinaia di telegrammi e di lettere. 


punti 5; ecc, 


nini e tutto il grosso. 


D.\ BORDO DELIiA « SISES ». 5. — 
Con Tordinc del giorno affisso oggl.l 
la vita degli «azzurri» In viaggio! 
per Rio comincia ad essere Incana¬ 
lata: sveglia alle 8,30; pesatura alle 
0 . poi colazione; pranzo alle 12 ; tè 
alle 17; cena alle 19; dormire alle 
22,30. Divieto di liquori, limitazio¬ 
ne nel fumare, altre precauzioni. 

Nella giornata d’oggi mentre la 
nave filava lungo la costa marocchi¬ 
na verso Gibilterra, 1 calciatori si so¬ 
no Intrattenuti In sani divertimen¬ 
ti: partite di ping-pong, palleggi con 
palla di gomma, nuoto e tuffi In pi¬ 
scina. partite di piastrelle e persino 
un incontro pugilistico fra Lorenzi 
c Caprile. 

Le quote del Totocalcitì 

La schedina vincente di questa set- 
timana risulta la seguente; 2 . 1 , lì 
1 . 1 . 2 ; 1 , 1 . 1 ; 1 , 1 . 2 . 

Il monte-premi del 39’ Concorso Pro- 
nostici è di L. 100.618.550. Hanno to¬ 
talizzato il punteggio di < dodici » 
t.454 gluocatorl cui spetterà la som¬ 
ma di L. 34.600, mentre agli « un¬ 
dici > che sono 21.935 toccherà la 
somma di L 2 . 200 . 

la Francia non va a Rio 


PARIGI. 5. — La federazione cal-1 
cistica francese ha oggi annunciato 1 
che non InvlerA la nazionale di 
Francia al campionati del mondo. La 


causa di questo « forlait » va ricer¬ 
cata nel fatto che la Coniederazlone 
sportiva del Brasile non ha accolto 
la protesta francese, tendente a mo- 
dlflcarc 11 calendario degli incontri, 
ritenuto troppo gravoso. 

Come è noto la Francia avrebbe 
dovuto Incontrare 11 25 giugno l’U¬ 
ruguay u Porto Aiegre, e quattro 
soli giorni dopo la Bolivia a Recife. 
Lo spostamento avrebbe comportato 
un viaggio di 3.500 chilometri. 


Credo proprio che bisognerà fare 
una proposta al dirigenti dcU’Al/a- 
Romeo. Ceit.imenle sapete che sulle 
Alfvtto è dipinto un augurale quadri¬ 
foglio verde. Insegna nortatorUina 
della Cas.» mllane.se; bene, noi pro¬ 
poniamo che al posto del quadrifoglio 
d’ora innanzi sla dipinto un sema¬ 
foro che segna rosso. 

Disco ros.so per tutti gli avversari; 
questo sembra essere ormai il motto 
di quegli imbattibili e perfetti gioiel¬ 
li della meccanica italiana 

La sua più recente vittoiia — forse 
saiebbe meglio parlare di tilonfo — 
l'Alfa Romeo è andata infatti a co¬ 
glierla domenica a Berna nel Gran 
Premio dell.a SvI./^cra «formula 1» 
disputato sul dlflieile ma veloce cir¬ 
cuito di Biemgarten. Un trionfo, ab¬ 
biamo detto; 1) Farina, 2) Fagioli 
11 primo del « iio-ii al fisti », Il 
francese Rosior con TiiIIiot è arrl- 
vaio terzo con 11 distacco... regola¬ 
mentare di un glio. E se Fangio non 
avc.-'Se dovuto fermai si a nove girl 
dalla fine uer un guasto hannlissinio. 
lo «158» avi ebbero occupato l primi 
tic posti anziché 1 primi due. 

i.-iic dunque per gli altri 
quando cono l’.A/fii’ Sembra proprio 
di no, nulla da fare. Anelie quest’an¬ 
no. dovunque si siano piesentate, le 
macelline del quadrifoglio (o del di¬ 
sco rosso'.') hanno fatto piazza pulita 
senza lasciare ombra di dubbio Sem- 
P’-o 1 pur ottimi e classici Ascari e 
Villorc.sl, alfieri valorosi di Ferrari, 
hanno dovuto cedere di fronte alla 
superiorità dei mezzi mcceanlel av¬ 
versari. affidati a Quei grandi campio¬ 
ni elle sono F.irlna. Fagioli c Fangio 

In compenso Ferrari si rlfà nelle 
competizioni riservate alla « formula 
2 »: e anche a Berna, nel Gran Pre¬ 
mio per le macelline di questa clas 
se svoltasi domenica In mattinata. In 
Casa modenese ha colto una bella 
vittoria Questa volta non per merito 
d! un italiano, perrliè Serafini all’ul- 
tlmo momento ha ceduto la .sua niac- 
eliina al francese Sommor preferen¬ 
do andarsi a vincere a tempo di pri¬ 
mato il «Giro della Toscana»: ma 
importa poco. E’ pur sempre un gran, 
de successo delia nostra Industria, co¬ 
me un grande successo è stato, sem¬ 
pre a Berna, la vittoria dell’Inglese 
Anderson con la Guzzi 500 nella com- 
Iietizlone riservata alte motociclette 
della massima cilindrata. Anche qui 
1 piloti italiani, trionfatori 11 giorno 
procedente nella classe 25o, non han¬ 
no corso. 

Ed ora. sotto a chi tocca. Nella 

cerio Ininterrotta di grandi prove mo¬ 
toristiche è In volta di Roma. Oggi, 
con le pro%’c del IH Premio di Aper¬ 
tura riservato alle vetture Sport In- 
ternaz.lojiale fino a 750 cc. di cilin¬ 
drata che si correrà giovedì, comin¬ 
cia la settimana di passione della 
« Primavera romana del motore », 

Il Premio Ji Apertura verrà dlsptt- 
tato sul circuito de'lc Terme di Cii- 
racalla con la formula dello due bat¬ 
terle e finale di 18 concorrenti. 10 


. Credo proprio che bisognerà fare girl del circuito (km. 34.4) per 

una proposta al dirigenti dell’Al/a- lo batterio, e 20 ikin. 6[t,8) per 
Dori che per non esserne soffocali Romeo. Ceit.imenle sapete che sulle la finale. Saranno pi esenti tutti i tipi 
mi è parso bene cominciare a Al/effe è dipinto un augurale quadri- di macchine derivate il.illa «’ropoll- 

eeitnrno allo belle ragazze che ci Loglio verde, insegna nortaiortuna no», affidate al pili foni spcclalEtl 
geiiarne alle ueiie rubazze tne Ci mllane.se; bene, noi prò- italiani della catcgoila. 

salutavano dai maigini aeile stia- poniamo die al posto dei quadrifoglio Fra 1 primi Iscilttl sono Leonardi 
de. A qualcuna, naturalmente. U’ora innanzi sla dipinto un sema- e Coloccl con in Fiat-Patruirca, Mur- 
perchè por dare un garofano O foro che segna rosso. so L. Beccucci. Mainino, Z.annlni còn 

una rosellina ad ogni bella l’a- Disco ros.so per tutti gii avversari; la Fiat-Gianmni. .Musso G.. con la 
enz-y» in cni-s-i i-e np sareh. questo sembra essere ormai il motto Fiat-Stata, Me.vn.iid! con la Testado- 

hPro voluti HiiP o tre v-iennii imbattibili e perfetti giolel- ro Taraschl. C.iggiano. R.iffiiell con 

belo voluti due O tie vaboni. U meccanica italiana hi Guiiir, poi le N.D. di Scala e Va- 

Grazie, dunque, a tutti. Anche La sua più recente vittoiia — forae Icnzano E’ pioiiatille anclie la pre- 
a quei compagni che mi hanno., saiebbe meglio parlare di tilonfo — senza di una donna. Teresa de FlMp- 
sbattuto sul nilSO un mazzo di fai fa Romeo è andata infatti a co- i»is. al volante di iin.i Uiauìa. 

Unri con il rìschio rii rnmnprmi SU*?'''*'» domenica a Berna nel Gran Sempre a Carncall.a. s.ibalp alla 

Jii f.r . Premio della SvI./^cia «formula 1» 20.30 si dl.spiitcìà 'a «Xottnrnn di tio 

eli occhiali e gli occni, uonoe si (p^pntato sul dlflicile ma veloce clr- ore» per le lieilinotte sport, primo 

ricava che inodorare il proprio culto di Biemgarten. Un trionfo, ab- audace espcrlme:ilo de! genere In I- 

entusiasmo è, qualche volta, ne- blamo detto; l) Farina, 2) Fagioli laiia, f ialine domenic.i pomeriggio 
cessarlo. Grazie ai compagni di h primo dei « no-n ai fisti», It rxi O. P. Roma «foimul.i 2 ». cui ò 
Pioripn-i noe lo hionco cnloinlipllo francese Rosior con Tiilbot è arri- fin d’ora nsslciirat.i la piescn/a di 

Piadena per la bianca colombelhl, „ distacco... regola- Ascaii e villoiesi con le re, rari 2000 . 

Cile pone peio un piobicn^. cno mentaro di un rIio. e se Fanqlo non Fxi^ioli (OSCA). Bioiidctti (Masoi atj, 
nc faccilUno? Mangiarla? K cosi avc.''Se dovuto fennnisi a nove etri ece. 

gentile 0 carina! dnlla fine uer un guasto bannlÌs<.Ìnio. Alla « Priin.'ivora roinniia del moto* 

I rniTìììnpm e oli nìTTìHìvainTÌ ciì ^ loft'> aviebbero oc’cupato l primi fe » cUo l duit^ontl dell A C. di RonTzi 

G.azS ci hJnnolLSr ò dl ra- .... l p, 1,„1 d„o o,„,, 

»... _r» Nu!!»'; cJm ! Tl I c dunque por gl! nitri ^ c'onìpeton/n, o con 1 Intento di dare 

SlTlClieie un caloioso saiuio a quando (‘one VAlfa'* SembrcT proprio ioiclu» a! Centto-S'id Li sua mando 
Fausto Coppi, con l augurio di un (Ji ^o, nulla da fare. Anche qiicsFan- aulonìobillstlea, è aim|>icabllf» 

pronto ritorno alle competizioni no. dovunque si siano piesentate, le ati'ida. o ci-r’o ai ridei 11 miglior 
SDOrtivc I eiovani della sezione macelline del quadrifoglio (o del di- ‘iuccosso tecnico, piop.igandi.slico o 

Giovanile coSv ?ta o dell^ANPl ^ 

1 - o 1 s-enza l.nsclare ombra di dubbio Sem- .nuche il tempo voglia metterà 

di Bondeno hanno unito a. nomi p,.p j pjjj. ottimi e el.isslcl Asearl e giudizio..., 

dei giornalisti de l’Unità i nomi VillorcsI. alfieri valorosi di Ferrari. C.XKI.O GIORNI 

di Conte e Alartini, augurando hanno dovuto cedere di fronte alla . 

loro una brillante affermazione nuperlorltà dei merzi mcceanlel nv- , r • < f 

nel 33 . « Giro ». vers.-u i. afiidati a quel grandi eampio- Pgfina Q FaOIO I IH fCSfa 

«.T’'rA»TTrk nAK'Tf.niz F.irlna. Fagioli c Fangio a i m 

OTTAXIO PASTORE compenso Ferrari si rlfà nelle a||a ' flaStìfira Hpì nilìHRtorì 

_ competizioni riservate alla «formula XiawlHia UL| gUIUalOTI 

” 2 »: e anche a Berna, nel Gran Pre- — 

iTf Annin DCD DTn f”'*' ‘"■■iff'hhic di Cincsta clas- BERN'A, 5 — Dopo 11 Gr.m Premio 

II IMuLllU niu se svoltasi domenica In mattinata, in automobilistico della Svizzera, la clas- 

_ Casa modenese ha colto una bella slfica per 11 campion.ato del mondo 

vittoria Questa volta non per merito del guidatoli è in seguente: 1 . Farina 
H d! un Italiano, perchè Serafini all’ul- con punti 18; 2 . Fagioli punii 12 ; 

timo momento lia ceduto la .sua mac- 3. Fango punti 9; 4 . Hosier ed Ascn- 

china al francese Sommor preferen- ri punti 6 ; 6 . Bli.i punti 6 ; 7 Painell 

do andarsi a vincere a tempo di prl- o Chiron punti 4; 9. Sommer o Gi- 
maio il «Giro della Toscana»: ma ratid Colnntoiia punti 3; il. Bonetto 
Importa poco. E’ pur sempre un gran, punti 2. 

■ ■ 0 de successo della nostra Industria, co- - 

I I "It* <ra grande successo è stato, scm- ■ 1 » 

1 1 C J pre a Berna, la vittoria dell’Inglese OiaSCM’il III IO 2l 

^^**^*^ Anderson con la Guzzi 500 nella eom- , iz»ii i • 

_ petizione riservata alte motociclette l'IcipTO Vlllil Oloi'! 

della massima cilindrata. Anche qui • 

lusa di questo « forlait » va rlccr- ' piloti italiani, trionfatori 1! giorno sra^^ora alle 21 Vill-i O’ml rnni-'rV 

ita nel fatto che la C'oniederazlone Procedente nella classe 2.50, non lian- j b.-ittcnti tiopo* ciic.i tic mési 

lortha del Brasile non ha accolto pa -, rhl inee» Molti. iimtliv.tà. u vecchio Ippodionio 

protesta francese, tendente a mo- seHo l^nierrmt'à^di^Sand^ prove m^^ ^“i" " 
incarc il calendario degli incontri. Sorlsfiche è la volta di Roma. Oggi, (q^ratl pni di 2 me.‘:) ciVtdtuàtì al 
tenuto troppo gravoso. n'Jr J s«'>o agg.ume lo 

Come è noto la Francia avrebbe ‘.pVnazlonaìe fino a 750 cc ^dl cllln- c.nraucrc tecnico, che 

avuto Incontrare 11 25 giugno l’U- Orata che si correrà glovedi. comin- cwsctitllo iiii.t mcdcinizzazlo- 

iguay u Porto Aiegre, e quattro c!,o la set'timan.o di passione della Vata^'^eitenéfi^^!'’' 

>11 giorni dopo la Bolivia a Recife. <t Primavera roninna del motore». “ ^bUco msrau.ozionp ri\ i n mode-- 
0 spostamento avrebbe comportato « ^[.‘ì'^crrcffito’de'Vé^Te^m^^^ dl^Tn' apparecchio fotogr.»nro G fó- 

n v„.gglo di 3.500 ohnom.tr,. òrm' S do', o d,?.‘r,m'mlnr'ìm'o'm;;';''? 'V'”r, 

......... o do... di la co„oorro„,i. ,0 "y»' 

La riunione linsiigtitale è linpeir.la- 
ta su! Premio .\psiiuia. nel (jii.ilc 
.s.Tranno a ccnfionto qu.oMro .■'uni 
(Mandorlo. A<ii ianotei-o. ecc.) e<i an¬ 
ziani (Damo. Aglio, ecc) 

ViilcMiiaiii V Robiii.soii 

dì fronte n Filadolfin 

FILADELFIA. 5 — St,snotte si In- 
contreratino a Filadelfia, davanti i.d 
un pubblico che si prevede «li circa 
50.000 spctt.atori. Sugar Rny Roblnscn 
e Robert Vlllem.ain. Al peso • Sugai 
ha accusato kg. 70 3. cd il france.so 
kg. 72.3. 

Mitri si incontrerà 

a Providence con Rindone 

^ NEW YORK. 5 — Tiberio .Mitri si 
wr - , ^ • .• - incontrerà il 19 gliicno prossimo ccn 

BERNA — Una fase dell app.issionante lolla fra Farina (in primo i’amerlcano Joo Rlndmc a Pro\l- 

pìano) c Fangio al G.P. di Svizzera, vinto dalFitaliano su Alfa Romeo dence (Rliode Island). 
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ILa sosta del “ Giro „ a Milano 

La corsa non aveva mai avuto una manifestazione così riuscita 


MILANO. 5. — Ieri 11 « Giro ». con- 
oi-cendosl su sè stesso con un bel- 
issimo svolazzo che pareva la firma 
;l un cassiere, è ritornato a Milano. 
Abbiamo fatto come 1 tifosi, come 
ragazzini, passando da un albergo 
iraìtn infilandoci Impudentemen- 
B in stanzette con 1 corridori stesi 
Ili letto, con parenti, amici e « ah- 
ionados » attorno. 

Gino Partali è secco, nero, lucido 
ome una prugna e. naturalmente, 
la la faccia, feroce delie sue grandi 
'lornnte. quando tutto va bene e 
ul vuol far credere Invece che è 
in disastro. « Io sono vecchio or¬ 
nai — grida Inviperito rigirandosi 
lei lenzuolo come In un sudario — 
Cohlet è giovane. Il "Giro” se lo 
•ilice lui, capito! ». li che significa 
he li nostro caro « vecchietto > na- 
ionale ha delle serie intenzioni di 
pungere a Roma con la maglia 
osa. 

Martini, In pigiama a rlgonl da 
arcerato, cl racconta; «Ho ricevuto 
ina lettera da Vello Spano che mi 
la fatto molto piacere. Farò di tutto 
ler essere degno delia fiducia che 
tanno riposto In me gli sportivi » 
Kohlet paria con tre persone con- 
emporaneamente In tre lingue dl- 
■erse. dando ragguagli. noi che gU 
lortlarao 1 saluti del giornale e del 
ettorl, dice: r Sto bene In Ralla e 
.pero anche di far bene. K un peo- 
•ato che non cl si possa fermare per 
immlrare 11 paesaggio così bello: tor- 
lerò da turista. Saluti gli sportivi 
•he Interverranno ai Palazzo del 
ghiaccio; sono spiacente di noTJ e-^- 
lerc con loro questa sera, ma... ». E, 
•osi dicendo. Indica Maddalena, la 
ìdanzata ’ 

Assente glustlflcatlsslmo, dunque. 
Cohlet come Bartall per via dell’età 
Quello di Ieri scrA è stato uno dei 
ilù grandi successi. In fatto di fe¬ 
de, registrati nel 33 Giro ciclistico 
l'Italia e di tutti quelli che lo han- 
io preceduto Perchè dovete eapcre 
'he di fe.ste se ne dànno In ogni 
'ittà di tappa, ma mal che un cor¬ 
ridore vi si jio.ssa presentare Ieri 
(era Invece molti corridori sono in- 
vrvenutl al Palazzo del Ghiaccio e 
r.iullo B r e s c 1. caposquadra della 
X Bottc-chla ». ha spinto la sua cor- 
Irsla sino a rimandare una chiama¬ 
ta rc’alonite a evsa sua. 

Grida di cv\1va frenetici. Domenl- 
•o Fontma. segretario Interreglonàlr 
legll « A.’vilcl », Impallidisce « teme 


per la sua organizzazione. Intervie¬ 
ne Amerigo Terenzl. segretario na¬ 
zionale degli « Amici ». giunto appo¬ 
sitamente da Rom.a. e 1 corridori pos¬ 
sono salire uno ad uno sul palco 
accolti da una bufera di entusiasmo. 
Notiamo fra gli altri: Oreste Conte, 
il velocista della « Bianchi > con la 
signora, Mario Fazio della « Bottec- 
chla ». Giulio BrescI caposquadra 
della « Bottecchia », Ettore Milano 
della « Bianchi », Andrea Carrea del¬ 
ia « Bianchi ». Serse Coppi della 
« Bianchi ». 

Tutti spingono, tutti gridano, tut¬ 
ti vorrebbero toccare 1 corridori che 

CONTRO L’ATOMICA 

I GIOCATORI 
DEL BOLOGNA 

BOL(X}NA. 5 

Dopo Gino Cappello, par¬ 
tito ormai per Rio. anche 
tutti gli altri giocatori del Bo¬ 
logna hanno voluto firmare 
Tappello di Stoccolma contro 
la bomba atomica. Hanno in¬ 
fatti dato la loro adesione: 
Glauco Vanz, z\ngclo Boccardi, 
Franco Marchi, Giorgio Vi¬ 
sconti, Corrado Bernicchi, Ma¬ 
rio Tacconi, Sauro Taiti,_ Ce- 
sarino Cervellati, molti gioca¬ 
tori di riserva, il massaggia¬ 
tore Ulisse Bortolotti, alcuni 
< juniorcs > della società rosso- 
blù, ccc. 

Anche i giocatori di palla¬ 
canestro della < Virtus » (Mari¬ 
nelli, Valvola, ecc.) con alla 
te.sta il loro presidente dr. Ma¬ 
rio Negroni, hanno firmato 
Tappello. Hanno dato la loro 
adesione numerosi altri cam¬ 
pioni sportivi. Segnaliamo fra 
quelli di maggior rilievo l’ex- 
campione mondiale di cicli‘=mo 
Bcnfcnati, il campione olim¬ 
pionico di lotta greco-romana 
Guido Fantoni, l’ex campione 
italiano di atletica Filippo Giu¬ 
li ecc. 


vengono fatti sedere In fondo al pal¬ 
co e eono tutti un po’ commossi, i 
Altri applausi: stanno salendo sui 
palco le più note personalità spor¬ 
tive Ecco Armando Cougnet, più 
che mal In gamba, con pipa, ma¬ 
glietta e pantaloni da ciclista, l'an¬ 
ziano organizzatore di tanti e tanti 
GtrL II pioniere del nostro ciclismo 
su strada è accolto al grido di: 

« Viva papà Cougnet! ». Lo seguono 
a ruota applaudltissiml Bruno Ro¬ 
ghi, direttore del « Corriere dello 
Sport », ed Emilio De Martino, li 
popolarissimo Inviato di « Paese Go¬ 
ra », che salutano affettuosamente 
11 loro pubblico, lietissimo di vederli 
e di Conoscerli di persona 

Il collega Panozzo prende la pa¬ 
rola, Egli ringrazia gli intervenuti 
e porge il saluto di tutti gli sportivi 
a Fausto CoppL La voce dell'oratOTe 
è coperta da un lungo commosso ap. 
plauso. SI grida: « Guarisci presto, 
Faustol », e Serse Coppi ha gli tic¬ 
chi lucldL 

L'applauso al rinnova quando Pa- 
nozzo cita e ricorda Clno Bartall. 
alfiere del colori Italiani al « Giro ». 

Quando Panozzo ha terminalo fra 
gli ^plausi, sale al microfono Atti¬ 
llo Camoriano, uno del nostri in¬ 
viali al seguito del « Giro ». Il po¬ 
polare giornalista presenta al pul> 
blico, uno ad uno. 1 corridori pre¬ 
senti e le scene di entusiasmo si 
lipetona Poi prende la parola il 
sen Ottavio Pastore: egli, fatto se¬ 
gno a calorose manifestazioni di 
simpatia, traccia Tapldamcnte un vi¬ 
vo e chiaro quadro del « Giro » dopo 
le prime dieri tappe, rivelando una 
competenza che, unita alle sue ben 
note qualità oratorie, fa prorompere 
li pubblico In lunghe acclamazioni 

SI è giunti cosi alla premiazione. 
Terenzl ha consegnato la prima me¬ 
daglia d’oro a Oreste Conte, vinci¬ 
tore delia prima tappa del «Giro»; 
la seconda è per Gino Bartall. vin¬ 
citore della tappa pii! ardua, la VI- 
cenza-Bolzano I^ medaglia viene da¬ 
ta a Ser.se Coppi perchè la consegni 
al campione 

La terza medaglia d’oro è data a 
Mario Fazio, giunto primo a Milano 
Un pjcmlo u’ 10 000 lire viene con¬ 
segnato al corridore Gestii, ultimo 
In clnss'fifa 

La bella serata si rnnclrde con In 
proiezione di Intere.s.santl-sslml docu¬ 
mentari sportivi 

GIULIO CROSTI 


Cascia e Pedroni multati 

FERRARA, 5. — La Giuria Inter¬ 
nazionale del « Giro d’Italia » comu¬ 
nica: « Nella tappa volante di Man¬ 
tova li corridore Cascia Luigi ha ti¬ 
rato per la maglia 11 corridore Se- 
(|hezzt Vittorio. Gli viene Inflitta 
la multa di lire 10 mila. Al premio 
traguardo di Cremona li corridore 
Pedronl Silvio ha tirato per la ma¬ 
glia li corridore Beyacrt Jo.sè, Viene 
multato di lire 5.000 mentre il cor¬ 
ridore Beyartt è proposto per un 
premio speciale ». 

La Lazio a Lisbona 

Dopo la movimetvtaia partita di La 
Coruna, nella quale malgrado tutto 
(gioco pesante, scorrettezze, espulsio¬ 
ni di Arce e Flamini, pubblico osti¬ 
le. ecc) la Lazio ha saputo egual¬ 
mente Imporsi all’Atletico di Madrid 
nel quale figuravano assi di classe 
intemazionale quali Carlsson Her- 
nandez. Riera, Cesar, Ben Barek, ecc. 

Ieri 1 blznco azzurri sono partiti 
alla volta di Lisbona, dove domani 
dov'ranno sostenere II primo incon¬ 
tro della Coppa Latina, incontrando 
Il Bcmfica di Lisbona, camp;erc di 
Portogallo. La comitiva biancoazzur¬ 
ra si arricchirà di un nuovo eiemtt- 
to. 11 triestino Trevisan. 

Il caso Roma-Novara 
oggi aire satne de lla C.A.F. 

Oggi si riunisce la Commissiona 
d'Appello Federale per deliberare tra 
gli altri su’, «eclamo delia Roma per 
l’Incontro di Venezia 

SI spera anche che nella stessa se¬ 
duta .via discusso il ca.so Roma-Nova- 
ra sebbene per II reclamo del No¬ 
vara e per quelle della Roma non 
sla stftt.v ancora ultimata ’.a relativa 
Istruttoria. 




ARTI: ore 21 «TRE FIASCHI E UNA Principe; I cacciatori dcM’oro e R:v. Galleria; Perdutan 
femmina » di Ferdinand con la Quattro Fontane: L’isola di Monte- Giulio cesare; n . 
Comp. Clmara, Paul, serlpa, ecc. cristo e Rlv. Golden: Fiori nclk 

La vendita del biglietti si effettua Trianon; Ij falco rosso e Blv. ImperKnie: Rosanni 

al botteghino. (48.55.3*). voiturno; La favorita del mai-escJallo 10.30 antim. 

RIDUZIONI ENAL: Rivoli, Alcione, e Riv. 

Astorla, Sala Umberto. Rosa. Acqua- CINEMA 

rfio’ ^i*c<«e'^Gart>^ì*/a’piazzo Imé Acquarlo: Fate li vostro gioco Massimo: Bellezze 

mcitOTO. otìwal^^OIIi^pIa. Alcyon'c: n sicnore !n marji'na Matn*poli(an: Frai 

Par.ffii, • . Vorbàno Gol- Ambasciatori: C’è sempre un domani lante 

rie. Triesre Pali^triM yerta^ Gol- Hlgoletto .Moderno; Rosanna 

dencln^ Wt^i o. * ^ 3 Appio (Arena): .Amore sotto coperta Modernissimo: Sai 

^ frif MasTlmo' Aquila; Alba fatale della città morta 

Fsnuiiino Trianon ’Teatro' Eliseo Pi- Arcobaleno; Bride for sale de conquista 

r-^rtpU?°’Rosiinl Giulio cesare ’ Arenula; Avventura a Va'lechlara .vionteverde (Arcn 

r«ndelli, Rossml. Giulio Cesare. /^storia: Perdufamente tua carne 

teatri Astra: La favorita dei maresciallo Novocine; La foss 

•D=.„i Atlante: Le due suore Odeon: Quel mera 

ARTI; ore 21. Attualità; Con gU occhi del ricordo OdescalchI: La foi 

-Scripa-XUi'o «Tre maschi e una vivere a sbafo Olympia: rifa e * 

Aurora; Cosi sono le donne Orfeo; Amore sot: 

ATENEu; riposo Ausonia; Ambra Ottaviano: L’isola 

ELISEO: ore 21: Comp. Pagnsni-Cer- narbeiini; Francis II mulo pariante palazzo; t.a matad 
Edoardo». Romana; Male.sia Palestrina; ciclo 

OPERA: riposo. nrancaccln: pclitto senza peccato pariot|: C’è scmoi 

PICCOLO TEA’TRO: ore 21: « LIfiom » p^pito); Ombre rosse planetario: La ros 

di F. Molnjr. capr.mlra: La tragedia di Harien plaza; La fidanzai 

PIRANPELIg): riposo. raprantrhMta; l! grande valzer Prene«fe* vecchia 

QUIRINO: riposo. Centrale: Atro di violenza 'j ^ "if 

ROSSINI: o.-e 21.15: «Aria de mare». cine-Star; s O .*4 Giungla Quirinale- perduta 

VALLE: ore 21.15: Comp. Peppmo De Clodio; tj grande peccatore oulrlnetià- Fr-nrt 

Filippo «I casi sono due». Colonna; i; figlio d! D'Artagnan xtfé»ic «nii- 

VARIETÀ* colosseo: La prima notte In tre S**: c5 S^pre t 

corso; Ombre rosse Rialto; chluiso 

A.B.C.: A'wenne domani e Rlv. Crlsta’lo; Oiict moravlgllo«o desiderio 'a i 

AdrianO; ore 21: «Carosello «lapole- nelle M.xsrhere: L.a grande minaccia larslesi ^ * 
tano nelle Vittorie: Cielo di fuoco 

Alhambra; R signore e la slrcni e C* nei Vasrem»; i.'isoia vnT’a montagna 
Lamia T>»=*na: Beiiezze 'n ciclo "“"V?”; ^ «f*® 

Altieri; Donne e Rlv. noria; Ti canto del deserto (a colori) 

Ambra-Jovlnelll: Catene e Rlv. Eden: canitan Eddie Vi^rVucnia 

Bernini: Melodie 1950 Esedra (.Arena): Rosanna ^ 

CentoceUe; In giro con due americani EcnuPIno; Angelo della rivolta - ovest 
e Rlv Sheriokr Holmes 

CO’a di Rlenr®: La favorita del Ma- Europa; La tragedia di Harlem Savoia; Debito m 

resciallo e Riv. Excelsior: Chi dice donna 

La Fenice; Mu.slea maestro e Rlv. Farnese; Helzaooon’ng ;n Grecia Splendore: coca-n; 

ManzOnl: La sirena del Congo e C.a Fiamma: Un americano a Eton Siauinm: S.O.j Ji 

) Derio-P!no Vammetta; < Ollvwood canteen » j 

NuOvo (Arena): Le campane suonano Flaminio: Fate 11 vostro gioco Tirreno; una vec 

all'alba Fogliano: -Tifme sulla Malesia , .ì. 

Paiazzo Sistina; Rosario e Antonio ront.ma: Cashak Trieste: Al cavali 


Galleria; Perdutamente tua 
Giulio cesare; u signore e la sirena 
Golden: Fiori nella polvere 
Imperiale: Rosanna (l’odio e l’amore) 
10.30 antim. 

IndunO; viva Villa 
Iris; Ladri di biciclette 
Italia: Malesia 
Massimo; Bellezze In cielo 
Mazzini: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

Metropolitan; Francia 11 mulo par¬ 
iante 

.Moderno; Rosanna (l’odio c l’amore) 
Modernissimo: Sala A: Il vaga'bondo 
delia città morta; Sala B: La gran¬ 
de conquista 

Monteverde (Arena): I vincoli della 
carne 

No\-oclne; La fossa dei serpenti 
Odeon: Quel meravl.gHoso desiderio 
Qdescalcht: La fonte meravigliosa 
Olympia: rifa e arena 
Orfeo; Amore sotto 1 tetti 
Ottaviano: L’isola di Corallo 
Palazzo: t..a matadora 
Palcstrlna; Ciclo di fuoco 
pario’l: C’è sempre un domani 
Planetario: La rosa di Bagdad 
plaza: La fidanzata di tutti 
Preneste; vecchia Califomia 
Prati: Signora di mezzar.otre 
Quirinale: perdutamente tua 
Quirinetia: Francis il mu.o parlante 
Reale: Tifone sulla Malesia 
Rex; C'è sempre un domasti 
Rialto; chiuso 

Rivoli: p;nky la negra bianca (16.30- 
18 45-22). 

Roma: Cobra 

Rubino; legge del cuore 
salario; Cynthla 

Sala Umberto; preludio d’amore 
Salone Margherita; Passaggio e nord- 
ovest 

sant’ippollto; Toma a Napoli 
Savoia; Delitto senza peccato 
Smeraldo; Capitano di Casfiglla 
Splendore: Cocaina 
Siadinm: S.O.S. Jungla 
Snperclnema; Alto tradimento 
Tirreno; Una vedova pericolosa 
Trevi: Delitto ser.za peccato 
Trieste: Al Cavallino d'oro 


Tuscd'o; Notti argentine 
Ventun Aprile: Enrico V 
Vittoria: Un sudista dei nord 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 0.10: Mus fu 
leggera — 12; Trio A’.cglanl — 12.'i»; 
Ritmi e canzoni — 13.09: Notizie sulla 
12. tappa del Giro d'Italia — 13.23: 
Caleidoscopio musicale, orch. Pietro 
Argento — 14: Romanze coiebrl — 
14,20: Dal Prater a M.mhattan — là.O'J; 
Notizie sulla 12 , tappa de. Giro — 
16,55: Prcvis tempo — 17: Programma 
per i ragazzi — 17.30: Orchestra di 
ritmi moderni Ferrari — 18.05: Mu¬ 
sica per band.-i — 18.30: Ordine arri¬ 
vo 12 . tappa del Giro — 18 30: C?n*a 
R'no Salviatl — 18 so Romanzo sce¬ 
neggiato: « II poss'f! Ite » di J Gai- 
.sworthy — 19,50: Attuai, sport — 

19.53; Musica brillante — 20.50: Notiz. 
sport. — 21.03: Ange'.inl e otto stru¬ 
menti — 21.30: Scrittori ol mi'’rofcno 

— 21,45: Concerto — 22.30; «Otto di 
meno ». radiodramma di G. Cisco — 
23.30: Sergio Nardi c il suo com¬ 
plesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Or- 
che.stra di rJfml moderni Ferrari — 
13,55: Art! plastiche e figurative — 
14.09: Notizie sulla 12. tanpa de: Gi¬ 
ro — 16.25; Prcvis. tempo — 16 30: 
Musica leggera, canzoni e cron.ica 
arrivo 12. tappa del Giro — 17.30' Al 
vostri ordini — 18: Musica da ope¬ 
rette e riviste — 18 . 26 : Musiche di 
ClaikowskI — 18.50: Orchestra Ce¬ 
tra — 19 23: Commenti della 12. fauna 
del Giro — t9.35: Alberto ‘tordi cl 
seguilo del Giro — 20,20: NoOz. spor¬ 
tivo — 20.40: Orchestra '*ercy Faith 

— 21: « Zazà » d! R Leon-:ava lo N'a¬ 
gii Intervalli: Lettere da casa altrui; 
ronversazionl — 23.34; Sergio Nardi 
' li -uo comnlesso 
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Sono stala espile in 
campala dai Rossi 
Che notte f.. 


Non ho potuto || Ron basta invitare la qenTa se 
chiudere. |! ocn si pensa al loco benessere 


I \ ^ h*’**y^^ ^ starna si fibcra immediataincnte dagli insetti 


Ron DO poiuro 
- 1 /W chiudere 
^ Sy occhio per le 
^ ^ zanzare I 

— 




i/é 




rv D;# 

WA \J'V[ 


/ ' . ' I f Basta aprire pochi sccoiicH^\ 

pQSK^/la’BOMBOlEHA AEROSOL 

ta starna si fibcra immediatamente di 






















